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DELLE GLóRzEÈÎ.>LÌÉ ²`

Della Signora ' -

A D RAI‘ A‘NA › '

B A? S IL E "

Alla vini-1d} lei’ äáxle Cetre de

gli Anfioni di questo ſecolo

’fabrícaco.

  

IN V EN E T I A Q

Et rîflampato in Napoli , x 628.

Cenſis-enza de’ Superiori.
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ALL'ILLVSTRlSS. SIG. MlO,

e Padrone ſempre Colendiſs. ñ › -

IL SlGNOR

GIO-BATTISTA

AA A.PJ.S c›

MARCHESE DI VILLA.”

oca;- '

  

Catenína Ducheſſa

di Mantoua con...
“— ì“: l’opportunità della

ì ſolenne Feſta. dell’

Aſcenſione‘ in queſta Città 5 non

sò ſe per’v vederle marauiglie di

, A 2. [ci. ,

A@
, - 5,; Enne la Ser. Alt. di’



4 ,

lei-,o per accreſceruí stupore colla

ſuperba Pompa della Reál' Cor

te , chevi conduſſe; tra le cui

Dame , che Maestoſa ,Corona à

leifaceuano , 8c nella ſua propria

` Menſa dalla Repub. isteſſa nel fa

moſo Arſenale magnificamente

apprestatole ſeruite furono , vi

ſedeua aſſaí preſſo S. A. quel per

fetto compoſto di tutto il bello

che far può gioconda lañvifla ,

empiere gli ingegní di maraui

glia, 8: al deſiderio delle diui

ne coſe infiammar gli animi,

quell'vnico Mostro di Natura,
quel ſommo ecceſſo dell’operu ì

più grandi del Cielo . vlo dico la.

Sig. ADRIANA BASlLE

per nobiltà di Sangue ragguarde

uole , per o‘mamento di Bellezza

ſingolare , per Onestà ammirabi:

le, per altezza di Virtù al colmo_

‘ di

l

 



di ſovrano valore aſceſa. \ *

ñr- Sono i B A S l L l .da’prímiRe

;diCreti, (Come Giorgio Scola

;io afferma )deſcendemi s vn de'

quali tra’ gloxioſi Eroi, ch‘all: ’

ácquisto dell’aiuto -vclio anda- ‘

‘ tono, ſu annoue’rato,ichcì do

pò fi celebre Impreſa-in Epidau

{o paſſando, quivi i ſuoi Ram-i

distefo ſin’ali’odieme tempo fra

piimi di Raugia’fioriſcono,Qgin

di , e nel’ Costantinopolitano.

~Imperi0,e nella Greciam nella

Moſcouia . e nella Sarmatia ( co

me Srrabonc‘ racconta) le pri

me dignitàs’acquistarono, 8: in

. vitalia eriandio dilatandoſi di fa*

moſi Capitani,di ſignalari Ca

ualícriiöe di moltiplicare ſigno

rie di Vaſſa… continuamente i

lorprçgj‘o accrcbbero.

. - Fra ‘coloro, che nell’armî, e

A 3 nelle
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nelle lettere in ogni! tempo s'a-L

mnzarono nel` preſente il Caua

lier GlO. BATT18TA BASlLE

dilei Fratello Conte di Torone.

e Capitan di Fantaria nel Regno

diszoli vien dal comune con

cettoñapprouaco, e i Signori L B

LIO, e GlVSEPPE ſimil

` {meme ſuoi FRATELLI, I' vno

per hmga ſerie d'Anni a’princi—

,pali Governi nello Stato di Man

çoua- da quelle Altezze ‘impic

A ato ,. `l’altro nella Fiandra‘ per

molte virtù che l’adornano da

;quell'Altezza dÎAustrÌa in mol- `

n ſtima: tenuto . E’l Sig.- FRAN

. CESCO ſuoCugſho- dal Sere

n‘iffimo‘ _Duca Ferdinando di Matt

toua ſuo digniìſſxmo: Senatore.;

eletto. —. f . -

Alla Nobiltà del Sangue-ac

.quista fede-la ecceſsiua Bellezza.

dl

 



7

az"

:di sì; egrcgía; Dahlia-,.- Bellezza.;

comma onestà congiunta, che

"riſuegliandoì le mmm, ,e modc

tandogl'raffec’tì, amore , ,8c riuee

-xenza deſkandoñ— .ad vn *medeſimo

-cempolalletta, 8c affcen'az

,~ Et all’vna, 8c all'altra i ſuoi

-realicbstumilmírabílmentc con
fanno . Costumí sì ama-bili ,_ ~ vsì.

lodeuolí , sì rarbchc non è Ani—

ma al Mondo, che perciò non..

?l‘a-‘pregi, Ma ſeicostumí ,"ſe la

*Bellezza , ſe l'onestà: z ſe la‘cogni

”ione del ſuo Naſcimento chia

muano gli altrui ſguardi. à «rimi—

farſa , molto. maggiormente cia

ſcurmfuor di ;ſe medeſima in lei

riuolco [ì vide , a-lìhor ,ch'a prie-v

ghídell’llluflril's- Signor Girola~~` `

.moMozzenìgo quella Sereniſsì

ma Aîcezza- ſi compìacqgue, che

la detta. :figura :dt-più peregrim

. A '4 do



‘8

F: “aj-r':

.:dora , di hill ſopra' natural e'ccelſi

lenza* diuino- ſpettacolo altrui

fáceffe , -quando ſopra ſonoro

` ſtrumento quaſi zAngìolerta dal

’ſommo Choro diſceſa l'armonia

_ſa voce ſciogliendo ſolleuò , tapì,

beò le» menti di chi non mai

`ſario ’d'aſcoltarla hebbe in ſorte

`d’vdirla . all'aprit della cui boc~

ca la Felicità del Cielo s'aperſe,

alvdlartlella cui voce ſpiegato

`'no gli’ntelletti 01m* le Stelle il

volo , alla dolcezza del cui can'

’to l’Aníme jnebriate; nel moto

-delle ſue labbra immote rimaſe

ro ,aſuoi reſpiri ſpirar non fi vì

ſdero, 8c al miſuratamente di_

u—iderlì` delle ſue note da ſe.;

ſmiſumtamente d-iuiſe diſeerner

‘f nonſapeuano ſe ‘la belliſſima..

z A D R IA N A l’haueſle al Cie

E lo rapite, ò l’ADRlA NE

' . ' Riue
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Riue foſſero vn ’huouo -Cielo di_

uenure. Et mentre ella, ch

dall'inginria de’Tc-mpi di quel;

le Coronejmpouerita di cui a“,
ticamenre iìB A S l L l abbonda,

tono, conla maestà della voce

imponealegge all’animc altrui,

c col Pletcro di Scettro in vece

reggea l’alrrui voglie, (lupidz. [i

Aſcoltami ,altri la Nobrl P A R;

T BN O P E di questa innocen.:

:e S l REN A inclitaerizſÎ.

ce..) auuenturoſa chiamauano ’

v altri l’alrcro M l N Cl O (ſoffi,Ì

:csì pellegriga inruidiato Albe-r.

grz-‘fortunato diceuano ,131… i]

Signor MVTlO BARONE

di poſſcder degno coſi ricco te..

ſoro beatiffimo appellauauo, az

bcn egli meritcuol ’conſone 01.

tra modo~ſc ne rende, e per [e

:minenxiſsime ;doti della Na…,
- ,ñ- A J ra



lO‘

ra , 8c dello ’ngegno in lui lar

gamente diffuſe , & per lo ſplen

dor_ della ſua Stirpeìcbe dalla

Francia nella Calabria traſpor

tatad’eecleſiastiche Dignirà , di.

Caual‘ereſchi gradi, di Militari

Carichi, 8c d'llluſiri Baronag

gi , come in iſpecieltà di‘quei di.

M E S S l A\N O. di FVSCAL

DO.“ e della BOF F A onorati

furono , b 8c, particolarmente -íi

GERACE , e’l GERACELLO,

che nella Città di Tropea‘ii- Re

7 d'Aragona_ ,coraggioſamente di

feſero, e’l GERONLMO, che con

groſſo: numero di ſoldati a ſuo:

costo- in- ſeruigio, di Ferdinando ‘

, il… l’aſſedio di` Meſsi-ano lunga-'

mente ſoflenne ,- la onde con am

pliliimi- Priuilegiñ fuv da quella

Corona uobiimente rimunera—

to, `che poi da Federico, da..

A ’ b Con:
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Conſaluo Fernando , 6c dalla lmſi

morta] memoria di Carlo Qginto

- .con maggior apparato d' Encomi

confirmati furono , `

Quindi ragioneuolmentu dell’

vn'o , 8c dell’altro i degni meriti

conoſciuti, non pur i‘Sereniſſimi

Duchi di Mantoua, econ le Ba.

_tonie di `PÌANCERRETO,&dí

CVC C A R l la stíma che dilor

-faceuano apertamente han dimo~

tirato , non pur il Sereniffimo
Duce ſidi Venecia per ſegno di

quanto hebbe in pregio d’vdirla

onorò il Signor CAMlLLO/ lor

Figliuolo del Caualeraxo di San
M A R C O,ſi non‘pur in cotefla i

feliciflìma. Città è cocanto pre- ` `

giara dall' Eccellenza del Signor ‘

D V CA d’A L B A degniffimo

Vicerè di corelio RegnmGlorio

ſo, non sò 'ſe più nel gouemoldel

a.
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’ la Pace, ò nella moſſa dell'Armi,

ond'hà colla ſua lunghiſſima de

flra, non ſolamentele lontane.;

Prouincie del ſuo Rè, e de'ſuoi

Confederati difeſe, mà dalla lun

ge ributtati etiandio con lor dan

noi nemici, non puri primi Prin

cipi dell’Europa à guiſa di coloro

che Pittagora vdendo feliciffimi

ſi chiamauano, vdendo lei feliciſ

ſimi chiamati ſi ſono; ma tutti, e

più eleuati Ingegni del Secol no

ſlro han le loro più illustri Fati

che in celebrarla impiegato . i

i cui degni Parti , che 'n nobil

T E AT R O da generoſo Spirito

già raccolti furono, oggi d’altri

~ tanti lumi accreſciuti vengo à

V. S. Illustriſs. humilmenìe à de- - ‘

.dicare auuiſandomi queſio dano

eſſer à voi per ogni ragione douu

.to. Prima per quella del ſoggetto

' con

 



U
contenendo i pregi del più cano; ì

ro Cigno della vostra feliciſſima ,

e fecondiffima patria , fra molti,

e ſublimi , e ſoauiffimi ch'ella in

tutti e ſecoli n’ba prodorti . Ap-j

preſſo per quella dell’opera ſteſſa

la maggior parte de'cui componi

menti vengono dalle penne de"

pregiatiffimi Aquilini , che ſotto

l'Aquila eccelſa dell’Ocíoſa Acafl

ñ demia da voi primieramentu _ i

‘eretta,e ſempre felicemente retta

íſsano gliocchi nel Sole delle.;

vostre virtìui cui raggi non min

luminoſi sù le ’riue del Sebeto, ,

non inferiori ad Elicona tra’con—

cenri delle Muſe riſplendono che

’. stare fiano pungenti l’armi sù le

ſponde del Tirreno . e dell’Ocea

n0,fra lo strepìto,e l’horrore delle

battaglie conrrai moſtruoſi Piro

ai della miſcredenza Octomannz

e dell'
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è dell’eretica perfid-iaz. Vlrima-ì' g

menteper quelladi -me me‘deii~` î

mo che riuerente vc .la porgo in* z
` vtributo del m'olro, che pìermſo‘i--ffi Î

f .:te cagi mi vi debbo ,ma particow ì;

' larment—e- per hàuermí ‘ riceuuto- L

-. nel tempo, ch'io fui in coreſlagffiì Ì

- Rea] Città-fra"l numero de’vostri ‘zz-zi}
' Per ogni partece‘lebrati Accade-ì‘

; mici. Non ìſdegniìdunque V,_ S. 7‘

'Ill‘ufiriiiima "diriceuqre quel, che

'ñ . per rriplicataragioneiole deuo .~ l

ì mentr‘e‘lereiio baciando l’honoz

`-'-ì-ra..t`--:n11a-nij;’ ñ '

--ñ Î PJ‘YÈHÉÌZÈ z!. d’Apr-ile 19628, e‘:

’ Inutil-rſs; :

o…2

.'~\‘\41 <t

Qéuoriſ‘sſiröcólöligmeru; v›~. “77'" **4 a .r - **Pz

?Doînöriîa‘lflarzxavrai-e_-ë%',1`

v . .
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i, ‘ › Q'g‘efie'Rime, choſe della

l ñ Sig. Adriana Baſile: può

'permetterſi la [lamp: a .beneficio

degli-fiudiofi della-Pòeſia,e delle

:belle lettere ;non altrimenti,che

'-co‘l ſeguente. Aguiſo à Lettori.
ì.: i -EL- -leggerſi’ÎPäre ;sforna-z

‘ ` ì :Destiùmv Stelle z‘ Paradiſd,

eCielo,'Diuino, Angelo; Céleste’,

-Säro,& altre ſomigliärtiVQCÌzAüÈ

Nnìſcafiu 'che {i fatte Vaglàezzìe

di dire» dalla Poetica penna-vſaté,

flow-1201101031@ 'punto‘il ſag

giura-8:*(Shristiano-inreilmoëdal

conoſcimento di quel-vero” che

la .Cattolica-Fedora’ inſegnae M‘à
portareàbuon ſenſo‘, s’haueraìn'a

no da intendere, con qualche n'ö

diffonante proportione , & con

gruo tranſlate ſolamente. Come

quando ſi dice goderti il Para

diſo nell'vdir il canto di perfetto

., ‘ 4 Mu



Muſicór;Ate `appre'nderſî"per PH1

@l'aciiſoá 'vnb firaordinario godi-l

flfflffliO;ſÌl`ICfl0,C noìn punto quell`

:beato de’Beati-_inzCielm PerDi

:nino s'intdnder-à coſa , che frà le

,create mìa-rauiglioſamére, in rare

Qualità z- &Éperferrion sîauanza,

.Bi— Î—non altrimenti-altra qualunq,

,finche alla Deità ineffabile s’apyí

par-tenga, Per Angelo, vna crea;

gura ſpçciofmörz'ràginrdeuole Eri `

,lex terrene :non - già; ſpirito cele- ;

&e; Perfzato ,è {Bellino yum-in:.

:canciamean s,ò;;veroIaccoppi-dr l

menrodi cauſe :lie-tonde r' ſenza.;- ‘

yioienzauò ‘neceflìrà del libero

arbitriodì :Wslffiicll’altre- z' ma;

_Ì'ffi 7”j) ‘ì *mg 3."3'7‘3‘ j 5-7‘ Cz’.

. E… j', ‘i JL;`-;;3;*.:‘f.mſ .‘HÎ'JÈ‘ :Lg'

gira-.1: z~2:--;frî…l;.} : Î ..7? "H (ma.)

, 7 n * _ '7 T

ñ v ,’~ * 1 ~, 5 V . l 'Ì ~o I, :Li i’ .i .ì ;JÎÎ ñ* :. 9355”" l

e .. .
, .

u . ì
..A ..~. .ñ '1‘!- '~ v ~ .›

_5;,5 u ~ ,‘-r .‘ ai].
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Dell'Altezza Sereniſſima ‘

.LI

.Q
MMMÒÒM‘

O

DEL DVGA;

DI MANTOVA

’ FERDINANDOÎ

G'ONZAGA. 4‘ ‘

L'Armonía del Cielo Echo della voce del

hSig. ADR l ANA Baſile.

o N' e" 'mafie-a il Cielo

Domflu’ega ADRldNA ildolu Cam-0,

Ma fermo nm in :amo s

E ſi Pur l’alta Role

Forma” ſòam' armaníaſè note

No’lmd” nd ,che ſia

Del Ciel propia armonia , '

Ma di quaſi-t gentil Sirena eterna

Edo-*fatto al bel Camo il canto altera”.

Oflí* D…,

a?“
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DELL'ILLVSÎRÎSS. SIG. GſO-BATTlSTA

’ MANSO MARCHESE DI VILLA.

L’Aríaonía dc'cre Mondi vinte dalla tripli.

cau Armonia della Syg- AD.

ALa 'vo/Ira armonia fra quanto ha n'a/Eno

One :’inalba il giorno, o”: .c'e/cura

Si dal:: ſuo» non ha‘, wuſi purè; ` `Qufla da paraggi” Mando terror”. E

E ’l telrfle Belm rante m ”una '

1-'er raggi i” cui non è parte, brm‘ſum

Pari a‘ quella hauer pub :Ire’n *voi Natura

Pam a la mambra,e al *volto alma, eſermo.

Ne l’Empíreo ha 'virtù, che 7201M mem'

Gloria ”qui/lu" a l'alta voflra eguale ,

Cb'ogm' ar :'auauzu a‘ maggior pregi; mena'.

Vinto de’ negra” Mondi, e dunque il *vanto

>Da l’armaczia, che'” *voi rende immortale

.Bel volto, alma virtù, ſoa”: mm”.
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. -. -DELL’ILE. ET 15cc. ara. muori-É m*

STIGLlANO, DYcA Dl “MONETA“

Meraviglie della Signora Ad:. nella gio

conda Rina di Piuſilippo operate. '

El bd tranquillo Ma”) è

_ Di que-‘74 piaggio ”unu ,

Salt-ma l’onda chi-an

Beda , c 'vaga Sinni: 5

_ ‘Qt—laſt' i” 4m” cangia”

Se hm cruda” qual prima è ”Diem-4

a

A _ſuoi dolci contenu* .— .p . g e R `

D' angelica armonia’, r , ,; a}

Ch uffi-”u il Mare, e i muti , '

~.Fra preſa [alma mi‘

Co’ tenuti deſin' , _

E fa” di fammi alti flffir‘n’.

,‘7‘*1~

Di Pauſilippo di e

L'unbo :aſa , a rara;

Che Monte alſi” amarſi.“

:E muffa al pianto ama”, '

Milla, e mill’alme intorno
Aſſume intenta , :fiſ- a! 'volto aim”- ì

Tram' al ſim” Canta ,

Dal Cup” mar gli Dei

Reflaro audi , e'n tan”

Crebbrñroi ſhflu'r min'

Altre Sin”: i” finte ,

che per morta altrui ;im-,doſſi 5955:7130?”

’ J’
ñ

/
la.
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1-3 " 7 . . .' . ‘ ` ſſ

.Ma etto il maggior Dio _ ` `

De’ 1mm‘ al ”ma 47mm ,, 'ì‘ *

Dal cruda [dolo mio ì

ſhine/ò e'nurmato,

Onde pian di furore *' ì

. . . . . ~ fIl ”ſi Il m” :a ſuor/5!?” d’Arno"… ' i

DELL' :umana E r ECCELL. Sta…

D. S I LVlOñ GONZAGA

lfl'orta la Sig. Ad. a ſpiega: ella medeſi

-' ma i ſuoi pregi.

Vfll A [aim-pmi mai‘rídir tuo 'vanto

Q Carrara-Cigno; alma-del Ciel Sirena ,`

r Q , n Se la w” A lcd”, ch‘agm' alma ”frena j `

' ' 'N5 giunge altra-”mania ſuon/22’! tuo c4710.; i

;T*dm-1'” i Props' tuoi /imari accenti

' Voi'gi à ”m [ad-e , e co’l tuo flil profondo,

F4 r” [e note tue by» nato al Mando,

S’èmíſim le tue ‘virtù rare, eccellenti..

Di come coſi dal” àl’aria Piegar

La tua bom gentil 'KY-.im gra-ii” ,-. '

Che con rara , o non ”mi Piacer [‘em'rto,v

Mentreſcioglie la 'voce , i ſenſi lega .

Di come la tua mm candida, e vaga

C073 le di” d auoria f ah dolci frodiLuſingando chi afialta in ”mi mazda' ,

Moſhe fenr le corda. e ſalma- impiega.

Di I'm-ti, gueſt/Qi vfai l'arte ñffifi , .

Che tu ſcoprì in- ſormzr muficí ”EZ-rt: , i

Che dual” ògiaig, e‘ qual tu *vuol ne per”,

Fili 'varia- 'uaglia alterflmmte impreſſab'

z
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De‘ ch’al ”miele/'umferma la ma”

Rap” e` per ”um d'Amar. ne sà be” dana,

E eb'ì tue dolci lungi-Mezze, e non” ,

- Ogm' egra car prende Vigor ”Pente

Dí che mentre [bflim la *voce euiua ,

Haue ogm‘ almaſhflegno, e ”entre cade

S’ergam al ciel per peregrineflmde

ſ- I een', e aiſi” morir Palma :’duuíu-Î

De' the colui, che ein/e il patria nido

D’eteeljì man-a , e chi parte {Anema

Tr” lei, the [òsîirò dal care interna

‘Vede à ”ai pregi 0mm' @ento il ſua grido

Dí quegli pur, che'n mar truflè ì-jì” ſegna”

Lefiyuamofe difeſa' adam/:e fi-hiere ,

ch'è- le tue note dolcemente altere ,

Non uſarla ffidflta entrar i” Campo.

Dx' che l’altro, ehe chiuſi i :ente-lume‘ `

Cineſi” Cetm è l'indomito Cullade.

Alp?) te non più -vìen, t’habbia egli Iole ,

C e d'innidiaforz’e‘ , eb’ ei l conſumi. `

Di che chiamata/i ‘vinte, Euterpe, e Clio ,

E Pulire loeſareäe, e l ”ama cede

A!tuo cantar, :lai tra lor degnoſiede

De la luce , e del”ma altera Dia.

Di alfin, che quelle nate «teme altare ,

Che forma l eiel mi‘ dolci ogm' alma .:Pin-0””

' De l'armonia chefarma‘n ram, e MM

De labri tuoi le Fargo/ene sfere.

Ma the dir altro l baſi-:jbl che dim , i

Ch'ADRbíNzLñſe’ m. si ’1mm fiale

Tifa ben chiara altrui {Megan-it il vale

O cara .e Giaue, e ſone-?ate 4771500

a
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DELL’ÌL'LVST- SIGNOR '

D.CAM[LLO COLONNA. ‘L,

Il Raggîo della gloria della Sig. Ad. argof

memo della dminità del ſuo lume. _3

LA 'val-Pra gloria‘, cb? inſeflzffls chiuſ

Laſciä’ :a 1m de’ſuoí raggi* ond’Amorficù

Def/1401107” :claſh-far può fede , ,~

Poul” 'l mia ingegno, ch'è marmi/iſcuſa.

che [E per nor” ”vaniglia infuſ

Fomn toſi dini-rm [alma 'Udc '-,

Quanta {uffi/k piu tanto piu ”da , _

E "è baffiiargammío anche confuſi! - r ,,

II 'vom-o tanto e‘ per la wflra leda , ~ . . .

E *tm'Almz ”or-fà Poco ſe -v'ammirl ,

*u: Cb- ma lv intenderà tutto, che ’lgadî.

Troppa /äperbamenn al Cieli-$174

Chi pei-fia {fly beato Perri” *dada ì

Eper guelih’uudale um finjim

‘e‘. _



  

DELL'ÎLUÈXTZYISS… ET", zcc. ma”; ‘

ſMAR'çH/ESB or TREVICQsJ

~ ’ac c;A›Q,-'o‘1j-10és,o,.—,‘4 _ “.

` Effeciìdalle;Cagíonîvdìucrfë'gſii Ì `;

E'dolcefizrman ma lab” ”denti e ' ~ " . * `
ì I'Ì ’fl'ſh, 41””; geMiſÎondìe‘ che preda ñ _ _Le

` .Sſii ”mm-ef@ di che vagheggiàemdq *w

;'Tue befl‘eszeſiì‘rárëz ejîpoſſmn't ~

Seflrſhiiá‘torì angeli-:i aumenti L i

_ La, -vqèe onde del_ `cielfaffr' anoìfeüe:: 'V . _i Com’ìſidlece Pdrfldiffifiedr, ?PL-e: T -- ,.7Inferno l’ala-mi cor d’expritormnyiìñ '.‘ . -

ì V“afi- 4 :..Î'Î * _" \.'. -- -‘ “

r   

O di 'bellA--xügíon’ eíufie‘lépaffidi, _ ,v ‘Ozdèl’u'lh'ui deſivfamvjöjè'hamaz › 7 ,.1 W

. Molail’vdfr, ie‘l guardo , è’l aorſMtüJ… ‘
\ . . : ì , y, ì. U _

  

ñ ,- 'e " — ‘ñ

Cààfaédiflffl’a‘lm‘e agli-ogamrfzfl; *4“ ,î’ ~

che prima” (laſſq) mentreefffnëi, ;42234335 ‘_ ' V

Naſa 11:14:”; n‘elçid lo’zìfèrm, ' ſ
` "_ 'JJ'. "ſſ’ſſà‘  
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oELL’lLL- zr zac-uz. SIGNOR1

DOMITÌO CARACCIOLÒ

DVCA 01 NARDO‘_

ACCAD.OT10$O.

Dubbioſo paragone fra le virtù, Muſica,e

bellezza della Sig. Adr. ’

Aſria in dubio ooñ‘eí, che’l mondo onor‘

’ Se lo -vír’la, ſodico, b [intellett

Cm più 'uíuace e più Poſſmte effetto

Diſue care bellezze oggi innamora.

Peroobeſhggía i” *wa bella, e canora

spirn in qualunque modo alto diletta,

Nobil cor, dolor' no‘e, ardente affetto,

Grazie in Donna morta] non -w'fle ancora;

Maſa mal non «reggio io conforme egualo

Demo nel altrui corſiamma tor-ente .

Van del pur la Virtù, la 'wu , e'l lumi

Teli” chi la vede, e chi laſciate,

Ch'ogm’ :aſa qua giù forio in non ”la

Sì- leflelle è "i/0147'ffiiega I: piume,

Do!?
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pd! LZ'ILLVSTRZSSIMO SIGNOR

FRANCESCO MARI-4 CARAFA

` och DI canoa;

'Doppia *oi: nell’vdir il Canto , e nel iii-z‘

_rar il ume della Sig. Ad. ,

;QTerflſèalto 'i m; un”; attente'

`Fm Clgm'm ”Babi-m” eſſ” m’amn'ſo'.`

.S‘ìo mi” i-e‘tm‘fle’ní parma' eh‘affifi '

-Iofla nel Ciel fnìle 'beam menti.

E quindimm' ’i miei penſieri imam;

Alſu”; de’. labbn', à la .Flemin- del viſi,

‘Par ehe-di doppia gia-’ia i0 rem‘ anciſh,

:E che da' ”ppm-morte io mi contenti.

-Cbe non puoi-em ’la Lee-ea P e ehe ”auf-u*

Con gli angeli” lumi P 4b eh’ogm’ core

S’arrende al Cap”, e’nemerijee a' mi.

’sf-'umammgratis , e tutto ardore

Le cate non, e i dolciſguardi , ó- 174-‘

.Febo ne’ labbra', em begli eeeh!" Amare.“

*TP*
` .W.

a..

Ama*
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`
’DELL'ZLLÌSTRÌSSYMO ”buon

v13.mio”ERO'“soî.-!R—1:ao ’

-~UAR400NA;

‘Amàfo trapÌſſo dell’anima ſidaìl gadímcnkì

dell’armonia]] Ferma: del Canto della

Signora` Adriana.` ‘ ’W'.

‘ E di re mira il lume omfla, è . . .
s-s'eì‘lſuue un!” felice aſcom, ì

Vanna al’cicl ram lo miaffiírrofiial”, ì

E diſommogioirſi paſuin ”Mez

Cl” Ì’Ãrmm'a M Ciel, :Via-i‘m! ”lo canto;

CI” la beltñ del Ciel c' ha" ”al tuo *Wim

L’alu di giro i” giro‘, oi” riuollo' "

Sdagna di pù‘- tomar ”alfa-agi( man”.

i M4 [ici (Le rar?, e’I {mſi dal” lume

Mi ”gli ,~' i” riofllmn'ainfaſn orrori

Laffo rimango” d’qgni lam die-:ſo: _

B Palin”, the altera ”gra le pirati:

,A i contenti rapiua, à lo {Mandare

(ia-”gia i” [amg/b Inflrna il . - - _. .

.xxx-ñ

-.\



DEE SIGNOR -GÎACO’MO

ARCA MON E

Pregio della Sig. Ad. á quello d’Euterpe

antepoflo- `

Entre la chiara 'voce a l’arma ffir’egbí , * .a

E ’fl sì belmodofanm' , es) modifica '

Angelica Armonia che'l Ciel n'appreſla

C0» mi d’alta dalteèza íſènſi leghi .

E ar prodiga [aſa-:di , ”par-m nieghi , ’

Or tarda gin' , or la riuolgi pre/la

Onlal Cìel,-or.s`infllz.4, ó- 0r Barre/la, _

c’horfirrma laſhfi‘r'm, tremolfl, or pieghe'. e

.Fura-Pe ſembri, che fra l’altra Suore

S’acquífi’a dal cantar pregio cotanto ,

CI” rapito ſoffimde i” aria il care .

Ne pur t’flgguagli a lei nel dini” canto;

Ma s'ella ha to” beltà Virginalfiore ,

Dr’ bella; emfla Alp-;r m Pani il pan”.

“XM"
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DEI-LVL (VST. SÌG DPIFTRO GÃ-ETÃNO

ÀlARCHESE Dl SORTÌNO

‘Dalla voce della s~'~g- ‘Ad-.ñè malagenole

l'andar dilcio'lro.

p Vanilo *veggio’la bella e bianca marzo

QTom”- le :orde e‘n *rm piagarmi l Pam,

E l' Ang-’lira "von i” madaflrano

Conſuo'igroppi unmdarlimerno affetto.

Allor m'aocor o Amore i» *vi oſihumano

g

Vſar I’Arpa per arto e col diletto

Del Canto imam” ſalme, ondefia *vario

ñSobiuar.-daſuoi legami cffèr aſtratto.

Per?) ſi dolce? 'l laccio . ela carena i

Che alto guadagno fia 'per-der ſeflffiſo ,

.E maggior libertà l’eſſer prigione.

Traffi- al cantar le-pietre aſp?” Ãafione ,

Ma trarrei cori altrui ſolo è cone-effo

A! tuo moroJ almoſum gentil Sio-ma.

'RÎ‘ .i
x .MK-.ì

g… Canto ì
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DEL L’ TLLWTIÈK’ÌS S<Ì 'MO TS‘? 'G

D.!GREGORIO ANCI/:LO REG'. CONS

PER LA CATT MAESTA NEL

REGNO ’ADI NAPOLI; '.1’ " '

. e " - z‘.- _ e

Canto , e belle zz: della Sig. Adrflcagioaî

di meraniglia. . › ‘ .

He ”ore .P (Le tamen-"1'? ` ‘x

(he Belle-LL.; Le’ che ſguardi ~. , , ‘.

Che ſe l‘Uedi , [e ’.l ſemi ,

D’ Homflffimv Amor conne'meb'ardi,

che parlar? che .intelleero ~

Di Muſe, .ó- Gmtìeinſt’emealmoriterto a’

canoro ?arredi/ò ,* ` -

,Angelico il (Lamar, D'im'na il Viſa- '.z

. A

DEL SIGNOR CAVALZ'ER ,FRA i

TOMAS~O .STIGLLANI

Voce ſenatrice; e

Veſîe dolci tue 'voci , ‘ i (

QVan' mm ſon ma ſli-alii`

.E leunare vfìm‘ , .

Fu” di mi tùl'ejſlzlí , i 4’;

1-'er non /mper mè. ma [bnfarm-a , ‘

Ne` può, quannmque in pietra ‘

[aſia già 'volto a‘ melodia sì eletta ,

Sfunmrfi inme‘di tante rum-ſuerte

_ MSP*

. ` B z ’D'e't

.l

;A

Aè—;LA-e
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MI traffic alma .finanza

*
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DEL'MEDZS"1MG ‘.- 'Ì

Tórmentoſo godimento. ‘

u

Oiche 'vader m'è -talto ,

Angiol canoro . il Sol del tuo bel “Hifi.

Mentre ”marſa/'colto .

Coda almen per l'orecchio il Paradifi.

Ma come di quel Sol [ento Pardo” ,

,So la luce non ſcemo e’ I,

.Ai Paradcfim ſimile -ì Inferno.

DEL MEozero

L’Orccchio ctíandjo Porca d’Amore.

S Clear-agli occhi ſoli ejflzr le Porte .

0nd‘ Amor prima entraaa ,

gli—tando ‘un cor /oggiogaua .

Ma Proteo, ch’cjſer Po” [orecchie ancora,

Donna, Poich’ín gueſt' ora -

Vdma'ori cantar , ſenza miram‘ ,

So» :offrano ad amarti. .. ñ e

DEL SIG'. LORENZO MVTIND'`

Inutile ſchermo..

Ì

L'wdiea deſioſa, il guardofiſò

Di Sirena *al cantar, d'Angelo al 'viſo,

0nd ia, che per -vſimza

5?: come-“we belſembìanta :mia` e conſumi,

M’oppoſì al ſua {ñlmdar chiude-”dai lumi ,

Ma di Sirenafl canto abſcb'ermi ſciocchi,

Dama chiuder gli orecchiffi chiuſi gli occhi.

"4 › La
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DEL er. o-NOFR-lo D’ANDREA

.ACCADEMJCO orzoso

la Sig. Ad. mandata dal Cielo , perehL.

ſencifle la terra l’armonia-delle ſue sfere.

N tfr *val/He ,luci a l'arim”

* Calci r1” tc pradaſſe a’ primi allen",

E de l’Alba in mir” gli oflri,eglí arcuri,

E! i” Cumo diperlc il Sol naſcente.

.Mentre la term ( diſp ) 0 ciallucmto

Vagheggiar pu`a del Sol gli aura' teſori ,

E de le Stelle i candida‘ .fil-mimi ,

La ma rar-a armoniaferri” waſh”: 1.‘

Vdilla il Cielo; e tefrañmille eletta

Drſtmderfe‘ ”e la N1 ”ma mala ,

O Sirena del Cielo , anzi Angelettm

I! la” cb: de ?Angeli-*1244701: ,

E diam note ilgraloſuon n'aäem:

I’ùra’olre è ’I ma mm”, cl:: hello il Salt-~

. aa‘

i ,. ` B— ; ma”
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DI V'AZE’RÌ'Ã'ſiN-O‘ CASTIGLZONE‘

LÎANlMOSO ACC. AFFZDATO

Inuíro a Far giuditío dellemarau'igiie del

hflgAÒ ñ z.

Comic” Auger' dagli Alberifrondoſſ f"

A11 imparar via più [eggiadro ramo -"

Teffìla Maga infame al da!” incanto

Viata eſci omar' dat-rm' nre r ajëaſi. -›

O‘memi eſeme, o wi rh’armmr‘oſi'

Gli archi rendite Alp-'loggia famov

Sagge venite è giudiscar ſe t'amo

Po” la ”Kama-{n ci flat-zi Mojo‘.

D3!) ;om-»fa eoñ i’dolri- [hai ſoffia‘rí `

solpr'rar-l-almr é- à ſòaui errori

Ermr‘delîCíe/oi mobili Zaflîn' r'

Alfiioomrſiflì-Mrflfnur'nerí Canon“ ' …

Fa [lille 'Uflfiì' da gliaflimarr' giri

Eicma! , Pofar ,~ morire i Coríi. .

M'
.aa.
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DÌINLC E_R.TO.,

Paragone frah SiggÎAdriana , 8:. Arianna**v

i
-a-r.

» Ari in bell-Lu i”mm l'altre- Parte’

A la Greca. Arianna ſmi tolto il’vvarmr

Tm i'gridi'de’ _Cm-cri al -uemwſpam‘

Naz-ne alla_ m de l'2 Sirene è muro.

Bebè', e vetreL/enzîalrre frodi} ó- arti'

D"Uö Tefw fil quella allerta” comm”

.Te untenan—farianGioui; m. Marti—

Eor del Caſioſemi”gir tanto. ò Quanto., ‘

.Pingerſeppe ella e alam-*ul Ciel leſivi-{ml

Non qual-fin' n‘a‘: :m ù dolce arm-mine -

Leg” e'. con' , i‘m-uma” i venti}

Nel‘labirimw 1m ſil da lei'per guida
Rpg# hebbe, me. per quefl‘a morta! *vi-L l

Guide' ”e al. Ciel :un’era-:i diuírrifluerm'..

:h -
v'- F (’d

.TS-"A

*N 4 ` B; 4~ Animen
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o”, smN-o-R MÎCHELE

SACRAMOSO

Anime amanti [1t] celeste canto della Sig.

Ad. á bearſi chiamate.

-Accagli Vram‘a i /bPra flamini accenti

Di quefia ampia non già ma pia Sirena,

E de le S-telle a la magic” firm»

T’ergi, e l'accordaa :feriti-commit'.

Che memro in lor gli humaniffit'm’ intenti

`aſſim-valer- gléguída, Mango. efrma

Bella Man, dolce Laèro, aurea Catena ,

CL; più il mato ,farmacie gli Elementi.

Da à [Zam-forza al Ciel rapiti'

Lian' gadran di‘quci cz‘lrfli Campi'

Per ſcala :l’armonia la :ie ſaliti.

Ecco che negli accenti 'amari, o . . .

Già :'ode ilſum de gli amoroſi int-iti.

Kg! [venire à beam} Mim amanti. ._ 4.

ì

.az-W. ' -ñ*WW l

Per’ l



DIE-L &mama- CAVALIER

'SdGRAMOSO man-4.44030

Per voa Canzone fatta nelle ‘nozze dell!

. S. C.M. della lmperarrice arichiefla...

‘della Sig, Adriana.. u -

Vefln di Semiulei c'haggi congiunge ,

_i Coppia Real: il pri; Peſante _Nume

Vflfotoſò deſivfuar del cia/lume ~ `

Miſhijinge à-Lnnmr, mi :fa-nn, a pianga

Ma la ragion, chefa road” pià-lunga

Chiara m’nddim ilſfla put-gato lume,

Che tememrio, ì chi d’alzfln— preſume‘

Tar-pato.- ‘penne, ”neìlfenſiér non giunge.

C05‘: coÎzfnſh ad i;qu ‘mutafimih, -

çl” pur ”mi parlar giacauifin tanto“,

ci” miſciolſe la lingua alma gentil-ra

gli—«indi è Perciò the di mir” mi *rx-:nta

Grande inſigran figgeata un” ilmia Hìlèz,

Dalſf iflſi dalai lab”: un” il mio Canto,

è‘ “n‘a-r.
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34 c .. ñ .. l
n21; SIG-'NOK‘ ”orrore`

010. DOMENICO“GAVD-[O

ACCAD‘. o'rroso

Dì' ſormarvoce- ’egw—le aſſl valor~ della Sig_

Adr--ſolo á. Febo» conceduro..

?al har bella del'Cr’el'noaa ſire’na', 3' ‘f,
Moni Iaſirmmo al’ſuonJa lingua al carna

L'aria torbida priafajſì-'ſe'renaz

Efirgge da chi. t-'ade iL duolo’z‘ e'l pianto;

E ben pu?) dmſſi è' le menote ?I‘m-mo* `

Dar moto à ſaſſz‘ſ ed ‘arre/lar o!” mm `

Rapido il giorno _‘ e di Cáriío alquanto

Tempi-ar la elogi-*If* örada’vleir tapas.;

Èorpoirb' i” :zazj--Vàiqoñzpiüflmám- ~ - ‘

Cigno Hip-:arene alberga` ë’l be! "Ferme-Uè::

,Roroídiuimz e nullazñö gato vale; g

` Cbí‘} lüiffiîr'to el'eielfil‘oèwnuffò ‘

Dior-‘tr lavorativo”:-won rg‘zàlef;

M

  

‘IA

Beltà
«e



  

› 4*,— . zv 3.35- ’

e“

_ v e. ` ’ a ‘ b ' i. _ A l l

* -B’eîieiÎdel’la-'Sigçz Adñèènkémìpa-Yabilé; `

4 - ñ a: v 2- ..r‘y’fl l". s › ’

4.- a

;Va-”de i); altra gîama’i—marmlſòlüertr- ‘ ’ì , ì!

,BruÌAì/ÌWMe-Yezze’il’eíel‘ripoſíç *

ñ-s; (Terminali-91',* ‘don-‘e'ng infame Faſe. '

Seni”; .:á-farm dhnggliéo {well-mn' k _

…Lì a‘ … — ALMA' PQ*- . ;anal-"1} ‘

Cede ls’auariò dl’b’el 'trend-3nd# Pena. .

E dà ”Witch-fire‘?th le" A,DizpiüMW'äí-Îgvìór L: ,.7 ñ Î ~

E;dels-rl diede_- à’gli eee/ai"t'flggçì‘e‘líhq; H ;f ~` i

  

, . u.4 -`

  Ea`mazi;‘ehe~rzlhed N ?gliîzleyui peteifioeea `*

»Yihee ffiäflìzifij @Weekepara ` ‘*Î ’ ’

z @Salewa-MMA”; eee-emma.. ›

Fra Perl’eflfr‘a rubin'formfl le Boem- , J - i

Acidi-mi;eb‘arrëfiqîèbàkipanmîliäolel~ I‘ -

Herr- qual.bèltà:mggieräbí f `

_. hl V .f- v‘ ,Uſl 1\'_";. ` ì. " `ſſ .ſe.
ñ e

  

/
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DEL SIG-D'. Gio. DOMENÎCO

AGRE ST A

Non gli Calc della crudeltà della ſu: Dora;

m nelle ſoaui note della Sign. Adriana

ripol’ando.

' L dual cb’ecem' emro’l mio Petto accoglie

Amon-bo tregua, e è duri affiri tormenti

E ceſſan Pur do’rníeiſoſpir i 'venti `

Walk”gliſpim‘ in ‘rughe note ſcioglie.

Leg/la ch’al canto, e al'ſuon il pregio *toglia

A chi/ol di Cocita è i dolci accenti

Temprò le pene, :fa gli orgoglí @mei ,

E: a Pluto cangiar pmſieri , c moglie.

Or quallodc pu? darſi' à' lei che puo”

QA ’n terra à ſuo -ualer l’alta armonia

1"ormar, e'l ſuon da le Celejli Rote

l’empía ch'e‘ ſol d’Arno? nemichemia,

Poic’ ho riPoſh i” :ì /ízaui noce

Mqflriſiogni or *ver me crudele , e ria, .

 

.Mx z

i _A
ZSI,

I .,l
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DEL~,S'IGNOR GIRONIMO

, D‘ANDREA

Micidíal dolcezza del canto della

Sig- Adriana.

Q‘anbar con fughe tremole, e ”giri

Angelettn canora il Cnntoſhiogli

Anto lieta à fuggir l’anima intagli;

E 'venir ne’ ”Mi [noti, o”: ln tiri ,

lo languídoſogiro A :wifi-TM ,

lo dolente mi doglio A tuo” cor-logia",

lo ”glio il Can”,- m col Camo togli,

Spiro io lo Qi"th o tn la ”orafi-7m‘.

Qua-*i min Mona. Amor da”: s'intende;

Ch’elln mandando al cor voci omicida -

Con pmnflrugga e con diletto attendo I

Tal Hiena micidial ferendo ride ,

Tal Sirena crude! Cantando. uffi-nile,

_Tal ”ſil-'ſco riofiſrhiando *vu-‘Ac, ’

e

p SEK?- -. 1

an'

Spera
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per… er.oRAT10~ com"sz

PRINCIPE DELL'ACCAD.

DEGLI‘ INCAVTI.

Spera col' canrn -della Sign. Ad. Vuito a"

ſuoi v: r6 placa: la ſua contraria Rella.

T- Empra il comano legno eÎ-lfuorr accorda

- Con l. armonia de miſurati accenti

Spiega le 'voci al ciel , che ſanno i -ventx'

P1acar, e l’empiarh‘aÎ mieidanní e‘ fida.

Baſil e’l canto coſmici-Verſi accorda,

che beach-altro non ſan oh? i miei tormenti..?

Dir, pub ml har la. [lella mafar lenti

1 moride [arma maluaggia, e'ngarda..

E ”m’ha per natura Edi-o :mare ,

Cb'- à‘nabîl tronco .r’auuitia-hiaz eflmde.

Mme.” ’ eolalfortaral Ciel le. fronde..

M’ina/La a pur qual Augellin audace ,

Che fra iñ-mmnide. l’Aqui/a r aſaonde,

Effi/[tſid'augel -vile illufire., ego-ande.,

.r

’DEL MED-ESLMOÎ

z .
Il morir al carico-dellaSig- Ade neceſi‘aríov

mezzoda girinPar.; . e .

On mirate: (Liu due'

. La viſr'a à loſiz/endáì‘ſi’vdita a ſtanti;

.Se morir ”ore volete ..-~ '

D’Adriana èle note; è i beifimbíantù,

Che dito fvlleE-'vdíte pur mirare:

Anime innamorata

.Cifre-'l'armonia,- quel -vì/ífi

Senza morir non "uaffl i” . . .. .

Dal;



‘ i ì ` 39

nÉn's-ts; borroa'vnvczmzo

VITA-GLIANOÎ

Dolciſsìma guiſa di—motire-'al Canto della.

Signora Ad. , _, l `
e - .. -f ñ a". Le".

Hefir’mearmonía ?che dalee’unie- -' ;a

C Maui'. Ingellegemxl ‘per' tram” il core?“

che firm' da fuor-per [rl-nm lingua .Amm

.Per buyer dif-vir. mill'alme rt—uanto f’ _

Dunque ir; rhufieofüonoìdmor puä Mn”,

Cbí impieghi è ſunt” -uael Carrà”.- '* _

E’” wu- vie-‘dette' *Fer-mſm” _ -z

Da la bum iſirfiir da gli nel” ’l pianto ?f

Carafirtedí'pemu Mm’i'rmiflr ' * ~ ~-~<

Il diletta ‘Hem-'r' MA-ſulè'porte* ~~_ '-1

L’nlmu _ſe’n- corre e ricrea-rr l’vjeim.

Fortunatffrhr‘o 53,-, due: ”iii ſhrte, -

Pole/zeſol per 'voler terme' la ’vito' ~ x

Cmfermento minorcautela Mems'.

- egizi-3
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DEL SIG. ANTONIO BASS-O

Belc!. e Canto della Sig. Ad. al Cielo con.

magyar*vantaggio-paragonato.

Rtmiramí’ ogg-"n re quel doppio dom, (fe'tto

Cloc [îmra ogni altrahauefii alma_` e pos-.f.

-A dir co” tuo gran. vanto io.ſ0” coñretta,

Ch’ ci la bell-aſk’ Cielo, e Cielo alſuono!

Nel Cielo il Sole 3’” lv” le .Greffe/ono,

ln ”gli `occhi lucenti ha” bel ricetta;

Strada di latte ha’l Ciel m lattea petto ,-.

I» quello ha Champ/1m” ha in re ſua Trono;

Il—'Ciel`cmentofárma in tal tenore;

Che bea le mentiz_ e tu conflxl felice`

Armoniafaiſemie dolce à tutte [core.

Sol tra boi'ol’iizegieal que/lo :’elice

Cbe'l Cielñdaſe eliuiſo ha’lñſuo Molona,- v

g!” lgfleffaſei Cielo , e Mon-ice.; .`

  

;M 'rt ‘ ‘ Puo _
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DEL $16. DL FRANCESCO 'ANTONIO

s c A T o L A

Può il Canto della Sig. Ad. Bear l’anime

eciandio nell'lnſerno d’Amor dannare. L

Onfia che tuo gíoflri

Donna del pari altra Sirena nl tanto,

Ne di rbífnr pina/ì ottenne il -r-nnto

Del ”mio Egeodel rio Conto i Moſhi,

Che benfnr puoi beato ‘ '
Nel Inflmo d’Amor l'Alme dannata. ſi

DEE er. D. GIO. ANDREA DrPAOLA

- SECRDELL’ACCAD. DEGLI 017031.'

Rapi—menro al Cielo per lo Canto della

Sign. Ad” › _ - ~ '

Vaiſerbi memm'glie entro è :un non i ~._

Q Di quaiflrnni miracoli l’aggram' `

;un qnt' l'Api del Cielfoiſè ilor Fani .9.

Gira” qui‘er le ce/eſii Rate? '

Di Puradifi il Natta”ſhlpnm

Tai dolcezza-fida", ne [ai-“ſonni,

E con mi 'vari mori, har prefli, or SIM

Son le 'von' de gli .ing. . è te note.

Troppo il tanto morml lungi ri laſci,

Troppo eſca degne -udmda à l‘nlma tela,

.E troppo dal” m'incnteni, e faſci

spirto del ciel/ir’ ooer in Imma” velo,

Cl” d’Ambraſh :eleflc il cor mi paſti, _

Ni in :eri-aſma” m’hai rapito in Cig:

o.
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42 . l
DEL SIG. GIAN FRANCE-'SCO MAD(

~MA1`ERDON447

Ritirato da lui publìmmeme nell’lIluſl‘rìſſi'm`

Acc-rd.. degli Humonfli di. Roma. `

Dolcezza del Canto., e Bellezza, del Volto`

della Sig. A i. * 1

D d gli accenti, e dal. *ui/o a come pende

chi r aſcolta( Adriana, e chi ri mira :

chi [orecchio in.” ferma. e [guardo gira,

L armania, la [ze/là deì'cieli apprende..

,.

bi gioia-"porn' har Famoſa” l‘altro anemia :.

Glí gole xl ſenſo. ela ragion gli. ammira .

Ma ,le ala Palma o’leanto , o’l 'volto aſpira,

L’anima non. diflìngue. , e non. comprende…

Ben ingombra eiaſrun- doppio [lupore, .

che quindi il dolce, e quinti il lu! aefa!“

to” eſtrema -w'rtù lo fior' no, e‘l :ore .i

Ma l'affaſmeraaigliaanro maggiore,

che non ”iſa prùwaglía Arteyo Natura r_

Se Apo/Io vinca, oſe trionfi Amore.,

7. *Wa* ‘ñ

ì Am.I'
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fill: Sig. Adriana, e al Sig. Càuzlier

Marino

Drírma, e‘ Marin lati Primiere, .

ch' a l ſtalieoſìel ebíureffilendete,

Siete iduo' Poli, ehe l‘ immenſe Sfere

De la. 'vera ”mia mimi reggere.

Le di” grand’dli rapide, e Iéggr'ere',

Onde *vola la Fumo entrambi/ſete s

Ledue‘ ſolenne flabili, ed altere,

the terminata til-mm- di’ Gloria-bene”.

' ` e . -__ n e

Febo', e-rlio ”flembmte al'metro :Axl cant”

t'igrw; e Sirena .- e m 1-‘ÌI‘S'0IE, e Fenice

Vnieez .:film a [ze chiare-{2.5, ”lr-pm”.

Vad‘a da’ -wfln' han”ſempre felice `

Napoli, e lie” Roma fuggi alto-:rame .l "z.
Lì-wm madre di wi. l'altra ”mr-'m fl"

.iu. ` 7 —

.

7 ſi Effetti



' '44

Mecci' del Suore , del Cm ro , edezx vom

della Sig. Ad

E di BASILE il'valto

Talhar rimiro ol came, o'lſmmo aſl-01”

Si dolci . e cari fimo

Il 'volto, il canto, ilfieom ,

che ammaliato, i'm-brian: il core

D‘alro gioir, ne more .

Dxecralhor .- queüefila, ond’eſſèr [ice

.ll 'vato legno armato, .

Le Parche hanno filato;

Qael canto e‘ di Sirena ingannatriee ,

Di BASILi/i‘a è'lguardo, ai

Mea-‘re i” ci dolce frode, eflraaiafirtfl

.Sace-:finto piace-r danno -la marie. '

Idem argumentumr

` Amm,Forma, Chel); porn-ulcera‘ lamina}

~ ‘ (ó' atom;

Brachialabrafiem tri/lia rm'flefugant;

Garner… image Manu: carri: coelefi‘ia pandtîl:

Palma, 0:, Effigie: peó'ora mifle rapit:

hflexjingua, Ccnl”: ſeddgcmferit aëramieù'z

Corda, Aura, ob'tam: millia cordaferie.



  

`i ſanarecſoauifflm’o della ig.- hdi-.eſſere

mezzo , per cui l'anima ſi lolleui a D103_ ì

~ .Ãflii’inro ?infuſi i ~ -' i. l ` z

E’ qnfl‘ì‘aan’t ,-ìqncMMoa-iv ‘r ~ ' z _› Î~

L'huom‘mijiro èZ’cſèa , a ` " ~‘V’cmra , o rimanñdzzzſh, E‘

Crede :uſcirne , c :inganna , .. ` - e.

.Adriana è Arianna,- - ~ y z . i

Di _'filc Mafie/”morde ilfilm porgo;

E ”i guida, e naſcorgr: -‘ .-'

.Poic/ae in quella com-ma alta Mohîáde i ‘>

Al’cffimffinor’nuogli-a, a Dio ne nuifl.

  

1 ` ‘x’, F' ›

…vir › - ~1 ‘ - …u‘w-.ffl

‘Nel medeſimo argomentofl “ . ì
‘ ,~ ; ñ~ A‘ *i* A ²`-:‘…-`z‘

Klum” È‘. ma fiala ,LW ſi '

Onde in :ù ’l Cz'olf’ſſùſcende, E ‘7

defla x; che d’Adn'ìmaal collo'pcmieé `

7 Le corde, ond’efie ílffi‘lmfly ~ "ì“ *‘55:* 51 gradi bar meno nor piaſuóliini ,nm

roma/zia afi'flltfl; cſalq . › ` z .' …~ ` z :_

L'A‘lma a lla-Reggia lucida immortale.; -L‘Y ` 3 z 7

vózgafzdo poi laurea chiazze . ~ '3- , ‘ì *

. , -';‘**‘;²²—Num” jackſon-no ’ ñ‘ - fl“ -;~. ‘—

Ricerca, ’e’ n’ap” mn prîàgontil—conceno “ ‘

.Hof ecco, :ſrl-amo ,il Paradiſo aperto., ‘

  

  

.,` ..-,ñM-.ñ-…'-uzmg-i-th”>ñ-`.3…"~lzìr"r.ñr:
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Forza del ſuono della Sig. Adriana.

Emorarm' il rauo tronto Arto mortale ,

L’aureaPlettro annoſlra 'o ,

Sembra” lee-arde corda j

Mando la ma” le accorda

Alhor le tende . e intona .

Adriana H’Am’efl .nom-’Alma ílſegrro;

Tratta il .ſonoro legno ,

E’l dardojneuitahile rre ſcorea :

Par rh'ellai ſenſi ”Betti ,

.E giugm al colpo a’ pmi 5

DELL' lNCOLTO ACC-4D. ÎMMATÎVRO

* Amorofa Maga. o

D 1 qual Muſica Dea

Sento labro canoro?

E forſe 'una del coro

De, le ‘vergini Dim, ,

Opurſu quefle Kill.”`

E *venuta dal maremma Sirena,

Che‘rol ramo intatena .>

N‘o nb, Maga è d’Amor, .mirate quanti

Piangono alſuo cantar flupídí amari.
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‘CARMEL. RECENTE,x-PRLUAÈI - , ñ

1-013; ,coeur-"49- DI :Nizza-w .L <2

;.. Wii-’mente :lodaiçaeì , v ‘e i ;

DEL ':~ DÉÌZÎW

e, . 'ut, > .u' * . .

‘~ ..R-h eeppì’di bellezza‘, ed’aîmonîa ñ

F Alma, eb’suuimagodez arde diſèialm

Se"l Velte’mi’tä; 'ò <12;were-aſma" f

?prigionieraperpetua-Whale ma
‘ v

D’Agettgjèçdmdſiueq ;ì e

Doppia -v‘ir’mre iri'ramÎDzmna areale“, K ~ ~

Traìì‘ime’inddpffio'rawetë 5/2de r É:. - Î

?WWWÎWÉÎPMÎMW . .

  

,‘*ñ‘ fl L21_ = , " ~il! mi; dj dueflggem *un Pagad’zjò e A 7‘

Ferma” l‘oeehíj.îëlì'araehíos ;è-'PJ’ÎÎÃÌ‘ÈÌPWÈÎÎ ~

poſte-eHamfl*MW,îeìello²iîPelli-…e x
  

  
x ` 4’ . “Q' 'ì‘ ì-.Ì‘xF AN"

Ne mar potra ,- 47221.4‘de(071 appello; w.. 7,

Dì 211i in due ?ſein règîzo indinîfòx.

‘Capote le Lellez-{efel’venta bellth~

  
` ' e .e .:Ig .v ‘‘ . > .3‘ ‘mr‘

‘ì ’
fl ~ i b L' l ñ‘ ` 7 i 7 l .4

-. ` . , i 7: o
.K -… 7 . , ,, .,

. 7 ‘ ’ ~ ' ~ ,

, i Q ‘,
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H\ ’ ì ` `>

*fe-cho . ſſ
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@azzecca 3.4 arcano mazzo:

Paragone fra la Sign.` M]. e"lÎ-Cíelo,

' Coma \ tu fimhri W'Cielo Pur hai

Cì`oA che mai di[lupendo in Ciel

Miro l'Alba cola z veggíol'zíleflrá . “" '

.Nel tuo bel volto à l'apPari , chefaí ñ .3" '

Se la 'vi @lande-il Sol ;into di vai', (daüj

La ma chioma è -vn bel Sol , che’l mondosſiiuijon Stade . har' tu due Stelle 'ancora,

Che quelle' di' .Plan-lor vincere… ‘af-”LJ ;L '- —
ü",

`_.-, mx

, v* .4.

S’ei 'Uîffiflmaxfgluti'dofl ſèrgm,_ i ì . ,_ i

E e” cinta te’n ‘wu' dfauníffiëîwffigl

. . ;ha la *via Lattea , e tu laPam ”zſem .

~ EP’. di"inîſhoi. ”gfcìçhori l t

. . Rapiſczm Palme .-“ru co 1 canto-À m…, 7

.Inebri di dolcezza o l'altra", g “of, g: ‘i

, 4 f… L_ b ` _ :f ‘ſu' `

"{ffiL--Îíflív , ._ _ ’,

ì ’XF-ñ ~
l "‘3“' ’7:

  

e › "ì ` ")

f* ` ._ l

‘7 ".1 - a
. ` l A b v . F ~ `

..-r‘ " .J .1' ' ~ M1‘.—
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.ÌDELL’lL-LVSTRISSÌMO SIGNOR b

SC [PIONE TEODORO

*REG-CONS. PERLA CAT-M.

,NEL REGNO Dl NAP.

‘ ;fatto nell’anno.” Lo. quando’la Sig. ’Adr;

era in Mantova el'Primendo il deſiderio

' `di Napoli,-eh’ella.vifaceſſe ritorno.

' On 172-114… a'l Gonzaga il Mincio intorno

N Del gran Virgilio-”dirla tromba alle”

Se del tuo canto ancor. con-più ſincera,

E dolce melodia noÎ'lnndea .adamo P

,Par chi al Marone’afireſſa.--efaſòggiorno `

In queflaſ/aor ſenza tomefla n'aìera

Di Mer-gallina ſai che/010W”;

Gli honorſaoiriconrar co`l tuo ritorno.

, Ahi che il bel Lido one 'her nonfiì n'incrcfie ,`

Er fin print‘ di te fóiacentíhorrori

L’Aere,e l‘Acqua ouefilaezza angeümpeſi:.

,Tua celefi‘e armonia rafiine i cori

Solea, ma più il bel Î-uiſo, one il Ciel mafia

,Con ù 'vaga boneſlà, gliîlaonefli amori.
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DEL SlG. D. LVCA PALOMBO:

'Il canto della Signora Adr. miracolo che

iupera turre altre marauiglie.

QVallyor la Lira maſermojfldioe (na,

Al Ciel turbato- e’l Mar trut—eioſh affia

Cea'ono al tuo *valor 'vinti ADRZANA,

Cbifrmdò Tbebe, e chi fianſe .Euridice.

Vote hamana non è, Cigno non ’lire ,

Note trav* giù da melodia /òurana ,

Se nonfor! Angioletta, informa Imma”;

O purſupema, mafie-a Fenice.

Marauiglia ſimíl’,ch’ogn’alrra atterra

Non fr‘o dai Ca {bi à le tirmtie arene;

Miracolo maggior nonfà fitterra.

.Felice il ſecol'rm'lro à mi eonuene ,'

Mirare voli”, ó- riuerire m terra

V?” de le :ele-ſli, alma- Sirene 1

.ore.

1‘.- Ne]`
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DEL MEDESIMO.~

Nel cantarla Sign. Adr. vna .marauiglioſz

*Car-.zone della gloria del Paradiſo dall*

Illuflriſs. Síg- Conte Scípione Agnelli

oggi Veſcovo di Caſale di Monferrato,

à richiefla della medcſima ſacra. *

l Hi ehi miſura è iſenſi, ó» guai contenti

A Rapestm l alma 3). che deleefimm

Scicli-z dal ſuo morta] , *vola tal/?ora

.A le Sem . . del Ciel rate lucenti!

0 qual ne 'vien da Serafini ardenti

Boe-m di reſe , colte m sù l'amor-a;

Moflmmlo qual dale’arde. é' dolce adam

L’alta ”mania de le :ele/lì' menti .P

Ma‘ ſè’l piacer del ſempitema Riſe

Chiaro n'addim in Muſiea fauella

Donna diuina al canta, Angel al wifi:. ‘

Sal ADRIANA ilſizi, Mſal'fii quella ,

Che puaiformam" in term 'un paradiſe,

çeIQ/Ìe/Sflffb , ò pur Muſa ”med-r3

**KL w

g ‘fl F9“
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DEL SIGNOR ORAT’IÒ

A M OD EO

~ 'loda laSíg. Ad. ele ſue Sígnorc‘Fig‘líuàle

Maria, e Lconora.

i’ ’ Aä'hor ,- che da due Soli il Mondo aece'fi,

S Pinzſe ſcempio nefando ardor profano i

Al Ciel co’ prieghiv e c0’ /òſhiri i” *vano

Ricorſe gia‘ miſeramente ‘offeſa :

.‘Hor che ſarà che'zriplícatoè ſce/b

Qua giuſh il Sol; ma conflmbíante'humaao?

Hor ch’al behaggio Angelicojourano e

Ogn‘alma cada-ed ogniſguardo Spreſh?

.drderì il Mondo, e :’*un ’Fetome infine

Trauolſe il ”mm-hora tre Sol qualfia

4 No” nel Pò,- ma ml Mar capace loco P

,Ah nbpiù ÎojÎo a‘ dij'cacciar`la n'a

Fiamma, cheſlmgge il Mondo'ä Pacoiàyon

Treflicata pietà conceſſa ſia.

.EEE.

-Braì
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DEL‘ SlGNOR CAVALIER

GIO. BATTISTA MARINO.

E' rapito al Cielo dal Canto della Sig. Ad..

AHÎ ’chirurggíoìabí ‘cheſento? 1m- ben/?m io ,

Ne lefiamme beato, e nel tormento,

La concordia ala-[Cielo in terra ioſento

reggio le Stelle, e’l Sol gli Angeli, e .-. , .

Sì flaue, e r‘: dáletaſcolto cſſiio

Con l ’occhio ingora’oa e con [orecchio iniele '

Il bel ſembiame, e’l muſica Concento ,

Cbe’l Mondo abborro, e me nedeſmo oblio.

”into da la dolcezza .-, e dal piacere

Agli accenti del .Canto , è irai del 'vi/ì

L'ilma vien meno, ilcor tanga-'ſce, c pere-x.

"fida laſpoglia/haſZ-iolt’o, e dini/’b

Mentre cheſſiatia ilfinſh infra le :fleſ- ~

5.' rapito lo @figo infamia-“ſo…

ſi." , aa
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D E‘ L M E D E S I M O

Canto della Sig, Admxhgeuole á fuggírfí

V1i, che lieti, Me *vi/Ping: 4 e mena

. In malſicura Naaeauraſecorza'a ,

L’inſia'o mar, che tanti legni affonda

[teſt-[cancia d‘una in altra arma .

Di queſla Lella , e micidial Sirma

Fuggíte il (amojnfler la deſiraſponia;

Camo. cuipar non ha la terra , ìl’onda ,

Da la rirca d Europa à la Tirrbena .

Par ſe'l Ciel mai 'vi guida al dolce loco

Con Greco ingegno oue laſinga Amore,

Chiudete il -varoo à l‘armonia di fo” è

Ma defral- cera a :ì Poflème ardere

L’oretcbio armar che 'val , .t'amo ‘val po”

.Armin diſmalro ”dar/camino il core .PJ

D E L M E D E S I M O

Rari Effiîtti del canto della Sign. Adr.

V , cb'c' miei lumi/ogni, allhor,che'l :ore

Sopita ?zz non ripoſaro giace ,

o Rompi cantando, e del notturno orrore

L’altoſc'lcmío . ela tran/[aida pace .

Nono del Mar ſei certo Angel 'uemce ,

che con :ìſrmſarace am' canore

Sai l‘onda, e l’aria, e'l ciclflchdo Più tace,

Soauemmte inebriar d‘Amore . -

Stra-*10 'veleno il cor mi rod-e , eſugge ,

l’a/ce l'aare di dolce , e me :l’amaro ;

M’empie di gioia , e poi m’ancia’e, eflmgge .T

Alcrrmolar del dolce canto, e caro `

L’arríirza trema . à leſuefuglaefugge ,

Da'ſmiſhspiri lì "mala‘ imparo .

.› In.

 



A 75DEL MÉDEſiSÎMO.

lncendioſa armonia -

SEmo,e non più per gli occhi 'wc lenfo; cfiru

Fococb’ad hora ad [vor l’almrz mi_fm-a ,

L’alma , cui dolce incontro Amor congiura

Schiera di nate inſidioſe , eſcorte ,

Gli orecc/n’ il'eor,ſue malguordaee parte,

Apre inuaglfl‘to è [incantata ”ſum- ,

Onde à fiere’rlo à mezza“mhe oſìnm’,

Inniſióilemenw entra la Morte-

Preda gia‘ de lafiormma. e incenerim'

Ardenda ſòtto’leiel geliñloñ, efbfèo

Al canoro langmr langue mia *111m Z

Alpi tardi ‘il proprio ma! wggio, e cono/217;

Ma chi creduto hdmi” che-wwe *udite

Faſe_ efaſſe :ì dolce) incendio, etc/co'.` ñ

D’EL MEDESIMO.

Tormento’o canto . _

Volla” la meno in :il la Cet-ra d’oro "ì'

Q[l giouinerta Ebreo dolce mouea , ñ

liſt-:montato Rè de la Giudea ,

D4 l’-v otoflzgel prender: riflora .

.E mentre ` clic colpe-:tim amoro- '_ >

Il Trace i :terni-armonia‘ botte-a3

Tregun à gli affanní e refrigerio bocce”

De l'alme ree laſconſòlato Cbaro . ~ V ì

Ed Im eh i” terra alare' il mar-tal canccmo

Spirto di ctel flauemmce trito ,

Leſſa, ond’fltmz’m, ch’iomoggior penſaſèmo .P

O mm c’ha/”mm angelica armani” ñ

Dirò che poſa; e eb rl l'altrui tormento

Più [Inferno , cbñdrìzorplacobilſifl .

' … a ñ - L; 4. Canto ,



  

l“ñ.

v

  

I", ‘ l › l i.

D.: E I. M E D E s 15 Mai"… ” ‘1?‘

'Camo-,ghepungei e tiſana

DWarchi adopra . e con duo Archi :mſi-”de -

’ Qu‘eſla,rh’Arciera eMuſa il möda anni”; ì

Voi‘ to” la bella-mamm- moi”, e tira, ..(ra ‘I,

V” nel ciglio farm r” crema, e tendeva;

DÎahano ì’vn‘, l'altro d’auorio ſplende 1 ’

Febo l'aa”, l altro Amalfi/lime. e gina;

, L’Aura pórgeſpirto armonicoè la Lira,

L'altro è miſeri amanti il fara, e prende .

Diletta l _ (un c0' numeri canarin,

L'altro corſcmdi fl‘razi ümt’ia al pianto ì- .

3., L’HA/iena le corde, e` l'altroziagzi '.4 .A

Ma `clic:: [anzi-ir ,perchecotamo ›

~ ;caſe-.- il "guardo ’con pungenti 'ardori ,

@am-9 co’l‘dolceſaon rifatta-il cauto-,g '

 

  

@15’le o È'DÌB SJ una";

  

 

ì ”WMO íocînto ;. ‘

, . -L-Be-lla‘ incahtafrííe , , i . — j

‘ ` ` We’lqubì dolce fama -_ e. ì

‘ …fl balze-cavie”. 00.71,6‘ . ‘ma dolceiman” -:,

› . _Noaamagìzd’dmor, ”oueflafime’

~— Di far dd!e`e.lmMorte 'i

~~'A‘”h”or la *vita more~ e ' ` 141,—,- '

ñ ,Mando l'aura -vitalfi manda for-‘e, '

Ma in alma innamoratav f g .

Coqîzaell’aaramiìal .Morte ha‘ l‘entrata: .
e ,, ~

…v..óçw-..ó—m.W\\WWWW*J›~TM

Con~~

""1“
- «i a … .
.>1- - .  
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17:2; MED-ESÎMO-i

Contrari i effertl d’armonioſinocu ..

Abbi Muſica ian ,

—` î. Anzi Muſa noaella babbiri.'l 'vanto

De le due chiare-Cet” , 7

Che lc piante mouean , moaean lcpieere a

Che 'Ual pm. co’l canto- '

Viag'ſicarñlccoſeinanima” -2

.Se nel tuo -vino ‘cor-morta è finale l’

O chiari,` è. degm' honori ,. -

Porger l anima ai tronchi, e farla a’ con' :z

O belle, o ricche palme;

Dandola *vita a'ſaſſi, -uccider l'alrno. .

DalSeìttimo cauto dell’AD. . . .4

nzſſt.: M.EDESIMO..' .ì ’A

Voce hereatrieu.,

Tál'fo'rſe incenerir' col dolce Canto ~

² Suoi la bella ADRIANA idolci affetti,

E con la 'voce, e con la -viſla in tanto i

Ir pei-.tim Stade è ſantar i pmi .

DEI;
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DEL SIGNOR CAVALlER

CA S O N l.

Armoníoſa Magia.

CH’Amor tra gli aímì langm'a'i , e cadenti'.

Scherzi , e finiſca morrlarza’o 'un care j x

E cl” nel gbiacciofiammeggiar l’ardore

Faccia, e’lfoco /Ìirar da ”mi algerm' ;

Cb’almagelaa fra iſoſpir- cocerm'

Paſſa nodrirſenzaſperanza amore',

I'olve’l/èreno ciel d‘un *volto adore

Gelida Salamandra infiamme ardenti s

Ch'wz *vecchio amante in *un zii/Peri , e brama'

.Fra i confin dela Morte, e de la Vita,

Ilſu’affìtto odiando , e iſuoi diletto' ;

Clare torni ilpuffo à dietro il Tempa , omi’ami

Fuggin‘ue beüelee etàfuggita ,

v Samir‘ Came dini” Magica' effetti‘.

M.

*Fio—
.g.

DEE
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DELL’ECC’ELLENTISSIMO SIGNOR

CHIUSI‘OEORO FERRAR!. -

Argomcnra chiamarli degnamen—ÌL.

A D R I A N A ..

, Empie dámerauiglia, e dz' diletto , ,

O ſpieghi il :antofiſfloflfl il *vago uffici”,

Celefle Dmſhna terrena ſalma ,

QVefla , cl” d’Adria ognipz'ù nubi] 417714'

Affi” 'vaglia ben pub , qual ma” in calma,~

Render tranquillo 'un procellojb flflètta;

E con la man, che tempra ilſuono eletto,

Pub mph" M” al bionda Dio la palm”.

` Came quelgmnde, è cui piegb l’altera

CaPa Carugo, eſifèſema è Rama“;

Già fi ”amb da ?Africano Impara!.

Così taflei, c’lflì debellata, e dama

L’Adria, ‘fatto ogm' corſico prigioniero J ~

Degnameme ADRIANA hoggi ſimm# _.~
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‘ Arc.: MO t. T ov. t't'LìV—ÌT RE'CIGNOR" ì

GU’ ”04 cuoca.: *

- In lode dellalígnoù Adriana.:

Due-eta: FRANCEs"cò. CORTESE

; 'V , che [al deljgr-atz Febo wc—r'co pegno ,

’l Giuli-1,* honor de la Carra, e de la l‘75”; ,

Per cuigieì il grida tuo cola rimbomha‘

Doue'mat’ non ſalì mortale ingegno. . ‘

Poichè-il rozzom‘io‘flil ho” penſir‘adegaei- - l

` A cantar di 'colei, che può di tomba - ‘

Balme co‘l,fflta$rarr’“3 `addette piomhm

L’ira del Ciel', _tatt0.addolc`ire il`Regno. . "

".Fñ- ’ -

Wei taogctàeo'fauor ſcorgamí alti-temi.;- 'ÎÎ’Î - — ,

»Sì-‘chepeigte fatto ale Mie/è ammë; A

fl)icele/le.~fmar.mkmpianoil ſem .. ‘

Si-«tfldtem’foig ”ottenere-del chiaro antica ~

111463 -, il home di lei‘ mettefeîl‘ftffla-z_

Alcmdo; e ;Yet-direct’ rem” mmm.- `
F

  

'ce

~
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D’Elj SlGJ DOTTOR" ANDREA

S A N T A M A R I A

ACCAD-OTIOSO

\

` Ecceſſo di valori-,8: eccellenza d'arcefieio

nel canto dellaSign. Ad…

' Oi celefi'í Sirene ‘

.- De le @ere ſaperne‘

Motríci imma”, e cantati-icimm ;o

Deb mirate , tace” ,

Deh fermate *vedete ,

Sirena al Secol noflro

Non :o :’agginnta ‘o tolta al Clroro voñrol

lIÎCiel è` /Zeſh in terra ,

E tra corpore: membra.

Veggio, ch’al Canto al Viſo Angel mffembm

Son -yiuo, o pur ſonmorto ,

Son rinato, ì "i/orto Z‘

come comprendo', c ſento

Con orecchio morta( diamo-enemies

.l ’i 'celefli concerti"

Mari :i , ma final-i ;

Accorcia il Ciel ſuoi regolati errori.Frame Zefiro errante ,

Canta il Popol volante‘ z

:E a Muſici coſiami

. Zapper-*larga Anni, a marmi-ar i Fiamif_

T'

.U4



 

...554-.ñ.

v

- Èohſlapídoífljſmſh, ñ ’ z

  

. 6’".

Ma l'armonia del »voli-o
. .Tatta orti/Ze ,e camflarte. v i L i .In *un fi-ggcrxo oggi‘Nalüra, &arte-

, La Melodia; cb aſcolta ` - `

Il Cielo è alſenfid tolta ,

~ I tra bre-li confini v ' _ ,

‘ 'Di due Canon, e meri Rubini.: - '

f

Vantiſi il trace Orfe o; - .

- Che daſua dom; Cam», ' a _

Pizze ogm'pier”; moto haboz‘a ogni-Pie,…

Si Prego' l”- Mar Ariang‘ ~ g .

7 Ne le` Selue Anfim‘e ,

r Che cedo” i lor -vami, ` i b ,

e. E MESE-”312mlfil” Percb‘ella cana.; `

*' Sola è decima Muſa'

` ll fior de l’altre None g _ v

'— ,Vieni :Erminiaſeſola-accoglla,e tronc

ÎDi bellezza è lei-Dea g' ' ñ ~ , .

r ,èDi Virtute è la Idea-,z ‘il «. ,’Î '

~~ ` ‘E fuor d’ogni miſura ,- ' .. ‘ i 7;- ’. i

' …Emiracaljde l”ſhrte,vzgîdiNormali‘? ~‘: . ‘

k

,:'_ÉL-Éla'ffiirtoſmarrlio- * < > L_ A_Godefaor'difue membra in Cicl'fapim . *

flv’o languiſhe il core ’ ` z, r ."j' '

  

dolcezza@ z "e d’amore' 3

i ‘per poterla ?dire 1-_ z i2:: ‘j,,.~ -

W'îínfiií’lìflälflffi'ñlmë?WWW

  

7.1.
  

  

\

,A . ’r ù .. L
.’ ñ ~ 7-' o

r ., g' v:
‘; A x_ r; ì ,‘,' '

"‘~ ñ - ~ - ’;Î

ñ-.. “.— . - e …
r . ‘cu k :z
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Qual Sirena innocente

Ne feriſce alle-nando ,

Diſm proprioferir altri appagando .

D: la ſua *voce al moto

Il :Waſh immoto ,

Banche/Ema in riojòrte

Dfllſe», che -uiza alóerga -vſn'r ſim mer

Sol di ſe HW} Adorno

Forma il ſuo dal” :anto

Fra ’umts' de ſaſpìr nel mar di pianto e

M47 , [hà d’bonefli orgogli ,

Dureſìni, aſprì ſcogli :

Quel [uonfmnge, ed aff—ì‘enfl

Ira-Atomic de rubi” , diperle arena-I

Sirena è :‘x , mofida 5

Fida sì , ma poffèma'

_A trionfard‘ogni inuìncibil mente i

Così ’vien , tb altri afletzi ‘

Con la 'Uistî, e toidetti ,*

E ſhlfuggaſmzforèa

clfl'ſhrdo nacque , z chi le luci ammorzfz I

Co” *virtuoſa gara

In effi emuli ſimo

La lingua de lo ma” , del como-il ſila?” ;

15ml lite diſoorde o

Seda ‘vanto concorde .

1’” lei con pregio eguale

Splemh ſnom ong/là, beh-à immortolg .`

`~ ñ \ ' ~ Alam#
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Lampeggiartdo con gli occhi
Fulmtſina cart la *voce ,

the tanto aggrada più quanto pil- mce .- -

Se à l’arco de la bocca

@Jai dardo ilſuo” incoeca e*

Ch ittcct'ſibilſaetta r

Aferir l'alme inf” l’orecchio aſian” a..

con ficreta Mag‘ra, ‘

Beda, e Pofferm Maga ,

cantando allena , ó* incantartdo ammaga . .

Qgíndi la linguarfttadaz

E allher l'anima ”moda , .

E allhor i /ct'oglie

Quand-ein numeri 1m‘ [ache accoglie . . ›

col ſuo muſica impero*

Può negli humanipem' `

Deflar iaſieme, e ſoggiogar gli affitti :.›

Or à gioia n’intioglia ,

Or con piacer a‘addogliae.

(qſt' raptr m *vale

,Quaímaggior Orhe il mia”- Orbefinale .. .a

Se’l canta regolata‘ . A

Altoſi lella, efcrge; `

Da terra ”eſo/Zeta,- al Ciel ?teſe-orge g .

E’lſteott, che ratto cor”

sì o che] Monda traſcorre -,

.Non gia‘ per -w'a ſmarriſco ,,

.Ma col concerto di la :il :"vmſce ., _e _a

‘ r

Ne



  

  

M le fire dalcè‘labbra; ſſ- , ; . .,…zg-;z

. ' -ſſLa Manna ha"l Ciel;riorcnſtoì'ij`~ pz_ :`

una @eRace/giu] ;ranging-‘tegame _5, ‘

Che-’l, ſuon', che d’ariafornoa’@ ~ . -’ '- L’ ’

L .Riyal Ape acuta?, ‘o dolce ', i . *L 3 ,

.Mentre-i cofiflr’g'ſoafl' ſenſi molte I ~. ' ì `-. ' `

, . .
`

  

  

Mando ha la Copra ~ - ~ ff 1*' '.
,E’lfilo ”Bogianen-o - ..’ì - -' i - `~,.

' &aroma-‘mndiniego-my e Blei!” ;dj-.w ,`
Giurarefli elſ'e’rzqnellflzſî ; ,i " l

- Apollo, d Cliononellafz ‘ z -’~'

E -v'loa tal/vor cin‘ ammira‘

  

  

 

 

Locata ingiù_ le“fiiella :inerzia «15 -

  

' Veli-amo; e cano legno‘, , "ſu… ſi

`Arpa non'ë ‘, maſolo; g7- - …x ì `

Sembra dÎAmor Farm”,Arno-oh" chioſa a‘.

Eco” p/angenri-flraliîí- v t

Le/flleſila ineguali", `` Oni/;an doppíafirite- ` .~ ñ › :

LÎAlme dalſaonj corda da' .’ `

  ‘5.9:‘. ` NST-fu." - ~_

‘X'..

Suoſgaralmírnodiî , r , \ , A

Lalínguaſòlgouerna o ` Î

l

  

’- _Conjoteafaga , o con qììceralicm :A -

-Eij’noi *vini Cinalri g ~ . . `

'Son'dclſüon dolci faöro'z ` i D. ñ ,

. Dclíſaon, floor-Pimp.” piano i l

_ Monz‘egmaimìl’omvln '

.‘ X.

Dal’
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Dal centro dclſuo Petto

More la cuoce ardita , '

s'arretra Poi ”al timida , (Fantic-v

Si promette ſiînrga , a

Si ritorce, ſi piega , ì '

.E dura alquanto ‘ e molle

Cadeinſcjlaſſl; , eſharaſeſi lſlolleſi

Or *veloce , ora tarda ,

Or rimiderra , or pronta ,

Fuggeſcfleflîz eſeE chefuggc affronta è

Ora/manica e ſola ~

Si perde entro la Gola ,

Or acuta, é- hor gra”:

Si *vari- , :ſempre ì’l *variar-/baue-.j

De la gola nel ſmo_ ‘.

Fio concetto rl Le!fiato 3

C’lzor. ne la cana de-la bocca e` nato-

Di poca aria ſipaſce, '

E’n bre-ue more L‘e naſce .

` Del: quando io'l odo , eſcerno , .

FW l‘liodirla, e-'l- Ùag/oeggiarch eur”; .E

Ma cl” P de l'aura aperto . ,o

La -Uoce pero-grsz

Pr” ”apiccrol momento è Cittadina,

Così naſce fuggendo ,

Così fugge naſcendo ,

Si cioe, s’io dritto'miro,

Laſciar-:n la ”zia *vita è *unſolſhſffiroa



DEL SIGNOR GIROLAMO

FONTANELLA

L’emínente valore della Sig. ad. pone in

dubbio l’autore dell’Oda ſeguente s’ella

ſia terrenam Celeſie.

Vſè *vai che regge”

L’I De lo *vera armonia l’alto gamma;

Ed imma” monete .

D: la Linz del Ciel l ’ordine eterno',

Al bel ſuono di mi danza” le Stelle

Del Pulaggio di Dio Muſic/ye Ancelleñ. ,

'Voi ob’enelſi Mí/leri

Con fatidico *ver/b altmificelat: ,

.E i oonfuſi pareri -

Ne le menu' dubbioſè aperti fate; `

Dijëiogliete il mio dubbio , ond‘oggiflríun

Se la bella ADRIANA e‘ Donna, è Di”:

l” quel mar luminoſo , ,

che teſo in Arco , e dilata” r‘n gin;

Dentro iCieli naſl'ofi)

Vane hà da Stefle, ó! atqua di Zaffiro;

Nacque tostei _. che con iz'luflrè 'vanto ,

Le Celeſſli Sirene agguaglía al Camo ~ fl‘.

O for/è ín quel *volume ,

the ’moflm là ne [eſuperne Rate

Per man delſhmmo Nume'

Sorittefm righe d’or luctde Note

Appreſe que-‘M agli Angeli conforme

Del bel cantar le regolate norme- - o ‘1"
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0 daquella Vecefliera ,

Ch'mteſſuta 'nel Ciel d’anni cancelli

chiude Muſica ſchiera

D’alati Spim, e di ceIe/Ìt' Augelli ,

Per iſtcegliar [addormentare menti,

.Filomela immortal moflè gli accenti .

Sopra i modi ”chini

Il

N

.H

De leſue labra ordir le Pecchie iFam' z,

E ne’ loro confini

Gratioſe laſciar gli Aghi ſcatti ,

Che con punte d’Amor ferendo i petra' .

La dolcezza del mel mafiran ne' detti ..

ſito muſicoſiato -

E’ dîangeltco ſia-'matera gentile , …

Che per l’vſcio ingemma”

Di ſica tenera bocca entra flm‘le , ‘

E dal ‘career delpetto alta, e 'veloce 9 —

Mmereſciagliela lingua apre la 'noch‘.

e‘ r‘i 'vario .,., e diuer/Z

L’intricaeo Mea-'Idro entro t' ſaoi' giri.

Per le piagge diffuſi;

Par che l [rc/:rica pie`~giri , ed aggiri, _.

Come per laſua-*voce entro i Canon'

Rauuolgimenti, e regolati errori .

er poſata , har dimeffa

.Fà che langm'dafuor tremi; e ‘vacilli g;

Horſhaue, her ſhmmeſſa v

Laſpezza infughe, e la ripiglia in trillí ,

.Et or con ‘vaghi armonia' *viaggi

Infra numeri bet' librai PAſſaggi. H07



"Hor la nega a‘ Perdite

con *un orene ſilentio entro la gola ,

Hor con garan inaito

La promette in 'vn panto.‘e poi l'inuola ;

Hop-fra gruppi'l`intreccia, e 'varia ; o *vaga

, Mentre ’aüetta‘l'oreccbio, i‘ con' impiaga .

`

:"Vc‘z con ordin Canoro

Traîa’o vnfiron, ch’ai-”mira ogn’alro 'ingegno

Da l'ordito lanoro , ‘

C’hà di fila inegaali in cano legno .

E con lafor a degli acconti ſuoi

Leprocellc ‘deÎſenſi acqaeta in noi

.Par la bella toſlara,

che «a tempi-andavo” mao/Ire dita

con indañre mifiera

De laccinoli d’amor'prigionc ardita z

E la bcll’Arpa in‘rìſonar fiano

;Per condarne la :ic muſica Naa‘e.

.'Non la Lira Tebana , `

Ciro lapietra animo rigida , 'e dara J

E con 'virtù ſhnrana

Bella Fabra'canoraÎr/è lo mara ,

s’aggnaglia alſno óclſuon ci” non 'de aſſz' j

…Ma diglorie-.immortali -vnTemp'iofa t .

'Nè l'armonica Cetr'a ,

ci” deflò nel Erinni iraniano affetto s

Piùfl-vant'i ne l Etra

Ou ha in braccio a‘ le ſlefle alma ricettache queñ‘a col bel canto , e col bel *vol-zo

D’Amor lo'nferno in Paradiſo ha 13a;
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DEL SIG. DOTT. NAZA R IO BASSO;

I.

.C

a Sig. Ad. perfetta Idea delle coſe più

buone, e belle

’Alto Farm, che con mirabil arte

(Ire?) di nulla il Ciel la Terra. cì'l Mare

E: l’Aria, e tutto quel cl? in loro appare

Volendo a‘ noi mcflra”

Di turroil buon’, e'l bel, ch’è lor compart

Riſlretto in -vna parte,

'Vn -vcro eſempio; É- *un' [dea perfetta

Di più graditi i e glorioſi Chart'

Di ſuoi Miniflri fuori

Scelſe *una pura. eſemplice Angiola!”

Turca infiammata di celeſle Zelo ,

E tutte le bellezze

Le grar-ie, e le dolcezze

cheſhn’n terra. in mare-,in Aria,e’n Ciclo

Rinchiuſe in lei fitti-un leggiadro velo.

hi dunque brama contemplar le Stelle

La celefle armonia la Luna, e’l Sele ,

E tutto ’l ben de le ſuperneſcale ,

E: [/verbi-,e le ’viole ,

Che produce la :erra-` e mite quelle

Coſe più care, ó*- belle,

che ſon nel Mar, e’n aria in 'un obietto

Sol miri 'vai alma celefle , e pia

Di cui non fr‘c , ne fia

Simil’ in terra. e con ardente affem

Miranda ilfolgurar’ del caro ”fi ,

1;’ le tranquiIle ciglia ,r

Pica per marauiglia_
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Io ”oggian terra aperto il Paradiſo ñ

In bre!” @mio d '-vn’ pietoſo viſo.

Vn Ciel /ëren , che da la bianca aurora

Sia. tinto di color' di gigli, e ro/è

Sembra” le guancia bada, ó- amore/è

Oue Amor’ le foco/è

_Facefle accende, e leſhette,indor4,`

E lefiae tempio inſiora

Di due begl ’occhi done Amor ?annida

L’ora/?mom Afoflo, eñ-l’altrofimſòrella

O*l’-vna , é- l’altnz‘Steffla

Ch’à Nouignmí in alto Mar’ ègm'da ,'

.E l’altra Stelle :à nel Ciel diff'nſe ,

ch’al fanno d'ogn’ intorno

con le lor [mi adamo

Aſſèmbmn' le beflezze aperte, e chiuſi,

Ch'alla 'wñr’almz il Creator infuſè.

&cell-z virtù , che la jèconxía. sfera x

Mona, e i ſuggettí ad alte coſe induca

Nel -vofîr’ingegno, e nel bel -cor ”luceE *ui fa‘ con [ha luce

Andar diſenno, e d ‘intelletto alti-*ra i

:E quell’altra , ch’irnpem

1l terzo giro in tutto le wſir’opre

Somma laden-a, e [ogm-irc); infinita

Con dolce moda *warm

Le grafia, e I 'bare m *un momentoſcopre

Q4311A del quinto Ciel/ì *vada appreſo .y

ch’al -voflro ammo bum-ile

Col ſuo ſuperbo fZíle ` ſi

Temprnndo inalzo ad affidarſi* Heffò _ ~ñ ’

Foccndol' in "un Puma alta, e ſòmmeſſò.

E!
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E: perche ſolo il Ciel non Pf‘an tanto `

Si_ sforza I’Acr’eancot per adorn‘am'ì, ` f

E «fida tutto quel, che Poffa darai, ~ ~ c ñ

;E perpiìc lieta fame' _ - ._

.“4 quell'Arpa celfle,,e al pleñ'ronſamo, ñ::

. Giagne il ſuon’›;glung`ejil ‘canto _ "á-,n

Dei pargo'lettiſigli daii in ſorte 4 d C

Che quelchejl’rogne… efilamena inſieme
x Dolce garrendo geme , F

15'] ſum di Cignogia 'vicino à morte - 7

C!” fÈ "Neville. il mar, {placa i wuíì, .

Brani-icatttizbçlli ' ñ ’ - '.

~ ñ DÎPììc famoſi -vcelli a‘ ñ _VX

Fàſmttr ne l’ape” d’ ilo] contenti "chîjeregp'ion dÎflltozfltAPor 1Jhumaneffient'iſi -`

qumllaneue dichcſjìeſſoÈè-pieno , ` "ſi

i E quelît chiaro ì, eſt mirabil’ arco , i

' ~ che forma in ſe quandîë di _nebbia-carro .z`

z . Pernçnpctremiparcoy , e ,

e, - "sparge nel wifi” eccelle!? nflro ſmo. ‘~ _ v712izuel…chedalſèretto ñ! , ñ - `

… 1 ‘ _` chetíenalthflrz.-clze ”alla nubeilc’iìtgc’fì

x 'In lqzrfl;pía”e,,ze›jgl.yg ”namento r‘ -
- 'Di fuoflregtcancíe ;73,mmto,, 1:1‘ “ . v -

_Che milleeàrÎt'cì ſoſhírareoflring” Î '

E colſuo“ gela‘ -Tvidifettde in` guiſa ‘ -‘~’-Che mailaſcìtiafiamma l ſſ q

’ Il pettoagotergffinfiammas _. . ñ

Ma comecera‘alSol rima”. conqtcfla g, "

i ~ ,' Dalvalormcfiroyelaficafoüa *ucciſa-L A 2 ~

i ì * "Di ?impiartitjfli'äattémz ;e Giai‘? - .

` ſi - ë’ììm’ëmetmìiëìfliìelilflrmézza *

Hem-He 'veglie, e conti-"Ariſorîfortezìa, —

‘X - .:- ; …ñ citt-z ,
,. z
ñ'- ñ

~ ,~

  

/ſi~"
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l’altro quella dolcezka ,

Cb’ognun’ a‘ farſi amar'allice, e moue

.Ne la -voſir’alma pioue l '

In 'voi/ì *vede nel bel *velo impreſa

La *via dz latte., che nel Cielſiſcerne,

Ch’ a le dolcezze eterno

Del ſommo ben colſuoſentier’ r’apprtſſa

Si 'Ucde in *voi ilprima moto *vero ,

Cla’ iſuoi contrar’y' :forza
Laragion, cbepcr forza ‘ ſi‘ ' `

1 ſenſi affrena col gouerno alziero ,

E lor mal grado ottien di lor l‘impero.

Nelmouer di rvoñ‘r’occhi il mondo Mira

Vercfauille di celeſte ardore ,

Cbe @le-nale, Faſce-_e infiamma a tutte l’bore

Ogn’alma , é* ogni core

_Quell'armonia là qual ciaſcun’amrnìra ,

Cbe mentre il Ciel r’aggira

Dal ſuo ratto girar dolcezza prende

Tutta raccolta inſieme dolcemente

Cantando wi ſi ſente ,'

Onde cbr' *v’ode ilſuo dellin' riprende,

Cbe così tardo -vn :‘c gran bengli mofiri

E ſhfiirando dice
Ben’ècolui felice, ` ’ '- ſſ ‘ 2 `

cb'ogn bar aſcolta i dolci accenti 11017’?

O ‘unico {rl/end” de ’giorni noſtri.

Ncn men’ il Mar’,dcì tutti iſuor' confini

Tutte le perle bianche pare, e ‘nette

Con -vn bel nodo alcieramenteflrecto

Con mille gemme elette

Con lucidi Zaflìri, e con Rubini ,

. I, .

.Lì con Coral r fini u
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Le pur-pure più helle,e gl’offri è proua

Rinchiuſe nelleggregia -voſlra bocca

Ou: ciaſcun' trabocca

.Per la dolcezfa fil ch'Vdendo troua

La terra ancor per non parma' parta

Vi dona i bianchi Gigli,

E mille fior 'vermigli,

E Par con cut/igl’elementi a gara ,`

Che 'vaglia farai al Mondo [ola, c fara.

Per mi ne le ſue *vene più flcrete _

Produce, eſerha ilſìo maggior teſoro

Poi diffioncndol conſottil lauoro

Vi fa le chiome d'oro `

Ou’Amor teſſe i lacci, {lfilo miele

.Per la ſua ricca rete

Per -uoi gl'odori ne le ſacrefronde

Produce ogn’hor de lafelice Arabia,`

E ne le 'voſlre lahia

Tutti raccolti largamente infondc,

Per mi nc l‘ African eñrcmo lido

Le Poma d’oro ha fatte ,

E da ſuoi tronchi tratte

Ripoſle l ‘ea nel grembo -voflrofido

Vero Tempio d’Amer albergo, e nido.`

Gang”, perch’ io non poffb andar per tutto

Tu da mia parte, a ogn’vn' Palcja,egiura,`

Ch’apertamcnte rucggio,

E .eheh io non -uaneggio

Nel 'volto d’vn’Angelicafigura

Tutto l ‘apro più bolle di ”atm-a.

i

‘7 ‘Del



e 75
DEL SIGNOR-EVGENIQ

CAGNANZ

Marauígliedal Cantodella Sign. Adriana

prodotte

El ſimmo eterno Gíaue

Bella figlia alma Clio h

Defla lo 'ngegno mio . .

.A dir le grazie Pellegrine, e none;

A dir l’alto "valore e

Di quefl’alma gentile ,

Di cui beltà ſimile ,

Di em' pari :Plim-lore

Non hà quantoſaetm, e ruolo Amare.

Tra mille Pregi ſuoi ,

0nd ha maggior’ il *vanto

Il bel lume ; il belConro

Dirò, ma non :è qunlprim, ne Po a

Vn deſio -vogo ardente

A dir ”falle-tm ananti

Degli ace/ai one/li `"ſanti,

Ma l’armonia pojſènte

A dir prima di lei deſta lo mente.

D 'z A”
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Qual har dolce diſcioglie

Suo ſffirto in care note

Mirabilmente pote

Far che dal Monte il Boſcoſi diff-:glie ,

Eſcenda a' dol-:t~ accenti ,

E [vago 'vento, e’l Fiume

Oltre il proprio coſtume,

Anzi arreſlar fa intento

ll Cielo Neffa, non che`l Fiume, e'l vento.

Qual più di doglia pieno

Turhata cor non haue

A l‘armonia ſoaue

Di queſta, onde Per lei torniſereno .P

Fuggon gliſdegni , e l’ire

E s'empien gli altrui Petri

Di tai gioie, e diletti ,

Che lei potendo *udire

Bert cheſia l'Huom mortal non più morire.

Sono iſuoi chiari lumi

Specchi in cui l’alma ſcorge

`éèuartto di henſi Porge

A mille àpena da ſaperne' Nume'

Iui tra hei @Iendori

Fan le gratie ſoggiorno

lui ſcherzando intorno

Fan piu chiari gli ardore'

Tra modeñia , e bellezzei ſanti Amori.

come
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Came ”Marſi-ved: ` y

Da le maggior procelle

AZ raggio di due Stelle

Trar Notohierflamo àfcrma mm il piede

Coſi del fbſco , e torta

‘Viuer quefl’alme lun'

Neſímſi-vere duri ,

Om- ’l cor noflro e‘ [Zorro

Di *vero bene a più tranquillopor” .

M.; non m'auorgo ahfollc

Camo di gioia pieno

Lume ‘va-go, e ſereno ,

che’l mio dir roLLo, e *Uil pregio a wi toll- è’

ch‘al -voflro -vim raggio

Alſhon dolce, egradira

Abboglíuta, e rapito

Nalſuo maggior coraggio

Gela i! penſier cadendo infilo viaggio;

-Canzon troppo ſe’ ardita ,

Cl” Zadar ſi diſdire

V” Cigno, e -vn jòl da Talpe, e da Feniui

W576"

D 3 Dell

~ _TS-_\
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DELL’ILLVSTRISS’IMO SIGNOR

D.DIEGO DI MENDOZZA

Armonioſo gareggiamento.

On nobil gara in armonia concorde

C Muom' al cautela voce.alſuon la mano,

Mentre al più del deſio la Hilſourano ,

Con heltà pari a‘ tua 'virtute accorde.

'Accordi inte cieche ad -vm'r diſcorde

` Sembra in altrui, l’augelico, e l'humano,

che cioch'altri da l’arte attende in ‘vana

Da te han le ‘voci, e da tuo mau le corde.

E mentre da doppi archi, ì gara *uniti

Di labbra, e d occhi, e in dolci cordeſcoccln'

Dagli archi di tue manflrali graditi :

Tra le gioie, ond‘immerſi i cor trahocchi,

Se più godan le -wſle, ìpur gli -vditi

Pare han dolci anto in noi gli orecchi , e gli

* ‘ (ecc/ri.v

`

*u

A!x Z

ad
L

Y"
'\
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DELL’ILLVSTRI‘SS'IMO szGNoz

’FERRANTE DI PALMA

DVCA DI .s. ELIA

Ragíommento di Scbeto à’ Cìgni , 8; alle

Strane. ’ .

L bel Sebero ì {più ſil-mi aceenh' ,

Ch'vdrflì ”mifra leſue placid’onde;

Freno tranquillo il cor/b', e’n :in leffionlq

Sar-ſaro {fiori , e "arreflaroi ‘Venti ,

Dcſſ‘e, i-voli affitta” , e tardi, e lei-‘Ia'

i Tra Ganga a cigni, ed o”: il Sol s’aſëoníe,

E *voi Nínfe, che ’n Mar dulce', e profonde

Iſe/Zc le piaghe, 'udite 1m' quì prg/emi,_ '

Col ſuon maeſtro d’Adriarm Dio, `

Vuol gli‘ affanni ſbpir , e cure, e pene j

E l'armonia del Ciel far giùfinn’re s
;1

.Po/Zia figgin'nſe raddoleito il Rio ,

,Apprendere col canto ò mie Sio-me ,

A non dar marte, e Cigni à non mori”

E@

D 4- Vu'lar
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DEL MEDESIMO.

Valor della Sig.Adríana nou poterli ímícar.

Eina, ch’addolcir puoi l'aure erranti ,

Tor la rahhia a‘ la Tigre,a` l’cîgue il roſi-o,

Vedeſlie l Vſignuol 'vago in quel boſco

lucente per ridir tuoi dolci canti f

Ben pote‘ i, modi tremuli . e 'vaganti

.Formar com' Echo inſito” haſſò, ma foſèo

Gli e‘ quel; che di 'virtù riman poi naſca ,

.Ne può leuarſíà hci coilumi, e filati.

Anzi nonſegue in 'voi l’human penſiero ,

Che dal *uoſlro -valor riede conquiſo ,

Torpe volando, e di ſalir non cura 5

SolPuîr -Tirto del Ciel miraruifijò ,`

E gareggiar, perch’egli ſcerne il -oero,

Sei de gli Angeli eſèmplo, e di Natura.

AZZE
"Da-N

Del
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DELL’ILLVSTRÎSSÎMO SIGNOR

corn; RIDOLF o CAMPEGGI

  

;ja-tt“.A:

Micídialc Canto. ~ ‘i _

Vggi-fuggi ( Signor j :himoi non 10cm ' »1

Co” la Muſica mom corda ſonora ,

Che’n mezzo il eor non tocchi l 'alma ancora,

Che :ol mmo nelpiflmto 'al fi” imbocca;

…2-1.

i,*LL-‘21.224‘.
Spin; il petto Piera”, e’l labro ſcocca

J Morte che di morir l’alme innamora ,

Così quella d’amor Mufiz mmm

I Cigni hà in ſeno, e le Sirene in boom.

Dehfuggí D’ADRZA homai le reti, e gli hdmi,

Ne ti taglia mimr oomeſia 'vaga ,

Se 'vago di morir morte non brorm‘.

Poiebe cantando ſ ?a d’amoroſà Maga `

Nom delitto, e m diletto il chiami ) E

Mentre ti piega il oor l'almo z‘ impiogu.

. \

.39@ ->
' z . '‘WTA' '-~ a, 2- L]

"a -"› ,` .. :I
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DELL' INCOLTC.

Lodalz mano, illabro,ü viſo della Sign;

Adriana.

Fe” forma”

I giri ſonori ,

Spb-ri :armi

Gli Meemi [aſl-ian ,

711i” , mira”

L.: ;7mm il [51570,11 *viſo

Di Paradxfi.

Di” , fiſuma

DE *vai ſinfonia ,

Tal melodia

I” Ciel mai "ſuona,

Fra ”ai qual intima-s

La mmm-‘l Iabro, il -w'ſò

Di Paradiſò .P

Sì‘ quefla lido

Nanſapiſu, d ſuo”

Nocchi” Sirena

Cal ſuo ”ma inſide ,`

Ch’agniunfiegm al grido

La manchi! labrojl «viſo

` Di Paradiſo.

Dunque del Coro

D’Elicomò Díue ;

‘Voi Muſe Argine

Co” pompa , c decoro

Spugna :l'allora

La ”14710,17 ſubì-0,47 -w'ſo

?i ?ETEN/".2
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DEL SIG. CLAVDIGACCHILL-[NI "ñ‘

IDILLIO

1 n uícando l’anime ſolitaríe alle marmi

glie del Canto della Sig. Ad.

Voi che de le fire ñ .J

Compagni , e de gli horrori , ~

Là ne gli ererm' 012-…- , m‘

In paneflà duriſſìmn -víum , . -Vfcite frettolofi , ñ' , i”

‘Vſcitl à le mie 'voci . ' x `Da le tetra ffielanchc ,' ~. ;1‘

L' qui venite, doneL’Angelo mio belliffimofie’l Mincio

A l’a rmonin due' Serafini appreſa ,

_Anzi al lume diuino, ond’egli a‘ tinto;

:Fi moflm di quel 17m` eh’e‘te cercando.

Quì 5’aflle, e quì ”ſuona

.Frà due [abn- terrena( empire” con” ;- ~ `

Qi; ſi mir”, e quì flilend’e " ,3

In' rw: »volto di‘ Donna il bel del Cielo, ‘

E puo:: ogn’lmom mortale àſuo iulm” -Ne gli elementi, e ne le colpe immerſi: , í l

  

 
' l

F” beatigli oreccbiAl dolciſſimo canto ›. ~

E beam la 'ui-‘Zoe à sì bel 'volto‘, ~ , -\ `
Mentre l’anima bello ~ /ſiTram Piena d’Angelicbe doleczzl , :Ì

-l

Vi”; :ie le lab”; èpartarir’ il Can” ,'

15 pria de l’aria più 'vicina in gun-h

Pargolrtto regione, P _

._ o!

.

, ‘ a‘
’ñ' .
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Poi con gli accenti dolci,

.ël/faſi muſico latte il 11a‘ nulrendo ,

Onde :’humil et naſce ,

Peſcia ſublime ei creſce ,

E preſio con leggiadm

Velocità ſoaue

Tutta in preda a le fughe ,

`Verſir il cieloſèn'fuggc.

E che non eſcan poi

Diſioſt` d'vdirla , - .

Di ’UBdfl'lî hrarnoſì `

Gli habitator delle horride cauerne e s

Anzi non eſcan poi ,

Al miracolo grande‘ -

Da le rane le Fere ,

Da le ſelue le piante,

Da le montagne i ſaſſi ,

E dal corſh natiafiumi, e torrenti i’

.E che non eſcan poi .

Così da mille petto’v ., - x.. z

Alme _da miüe cori , \ z

Mill’Alme daſeſleſſe , .

Per trasformar ſèfleſſo in quel hel 'volto , i

.Anzi far di ſe ſic—[fi: ,ì

.Arca miracoloſa al dolce canto P Q

O Cheruhin gentile ,

1 giurere’i che ’l Sole

.Per miſurar tal'hora

I 'voſlri 'veloctſſgni paſſaggi

Alterneria con belle poſe il moto; .

Che henſupplm potrebbe

Lo [concerto del Ciel -uaflra armonia;

Ma più che mai veloce

“’;4 ' 1
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Il par-ago” de’ be’ -voflr'mhs' qi fugge ,i e

,E ſi attufl'a nel mare ,

Perche quiui riParo ,

Dà i voſtri incendi inamorato attende.;

0d io’qual’hora ei torna ,

Coronato d'Aurora ,

Poſeia rh’aoteſh il -veggio ‘ .

Più di fiato d’Amor che di Natura,

Temo ( laj]o) ”on arda - `

Men come Sol, che come amante il Mondo z

Ma poioh'al Sol non lio: ì f -

D‘arrgflarſì in miſura al 'voñro canto ,

Ohime ſemo hm' io, -… *N ” ’ "

che deſioſh ileore.. , .t. ` ` I. L., 1;…

.Arzſioſh vorrebbe è‘ T_ i, _ — .

Coi pol/i regular note :ì fa”; l . Ì , _ ñ' .

Ma lo ñupor l'imperra,_ ,_ . .

.E da quiete inſolita lo Jim; e _ ~

Orid '-un’obblio mortale , ,

De gl’vfl‘ioi 'vitali al’hor ilprmdl;

Ed'r’o paio/ee [Em gionto V

Di così dolce ſùerzimento al [baffo,

Ia mi l anima mia

Da tutt’altro operar flupida ta”,

Solleaato in *un eſfaſi profonda, .

Parmi -veder’e rainojo, e Yalta

Soma la bella Camatriee il Cielo;

:Et al margine inte mo

De le helle mine ~ ' . , `

Gli Angeli flup’efatti J T . .

Aumnarmi to gli occhi, . —
Anzi oo'l dito dirmſſi , ’

pi' qua partì Poe‘anq’

-.ñ-.ñzL-...ñ—z:.

T.L-tL

**R—dk‘:

.va*:"in-vg;

v.
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colei, chefltípíau, e i” terra èſnfîs Q

.E ſe Potffiſe Inuidiu

Purger gianni le gloriqſe menti ,

Inuidíanbba il n'ela

Quella muſim bocca è ’voi mortali ,

Id in quel fumo Panni

D'apermmmt: *udire

L’Armmia di [è .:ì-fatta impedì!” ,

Qcindí ſhggiungm pat' , \‘

_Qgel che il tutto gomma,

Yoga difare al Mondo

Mim:olo/?1 fede

Dagli Angelin‘ canti, à *voi la diedè ,Î

Poſt-'a 1m’ altro "iP-"gliav

Parto ”e s' dolci dem' ,

Mi bramajb d”aprírmí alti`ronultí ,

5m' :ù perfhe ”l’han-[bum , e piano'

Stiaglic le ture-voti ,

”vl

si the alquantoda lunghi altri non l’ad: I

L’aria ch’eüa pena” ,

Percheſifà beam

Dè le lab”; di lex", no” :è Pam'r i!

Eſai, perche chi l’ad:

Dj relfimr [i ſcorda .f

*Ah che finfc non _ſki 5

Ch: chill’aſrolm in nffimr{impiega I

Poi the l‘aria 'vicina ,

Di quefleforme glorioſa impreſa,

Dim-num 'vitale

Può mantenere in oli“ ,

Want-affina” Wim.

Sai Perche a‘ quella bom:

Qual'è”- :i dolce ma” ‘7 _x
` ì” " " ' ì ì "ì Farra»
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Corro” l’anime amanti!

`Dipur ch’ina’egna è l’aria i q (e .

Dipaflèggiar quelle beate 'ma, - :-`

E ci” degno è quel patto ,Qui angelicopeteo ’ f .

1mm” a i dolci canti,

Cl” leſèruano d’aria anime amanti; `

.E in fin cantando poi ~

254m: parole cHe-cme, il cielmi chill/è i *'

o til è tìl mortale , ~ ~

ci” eoíia‘ glio la bella Donna miri ,`

.E doppiando la gioia ancor l’aſcolto' j

L'armonia di quel 'vallo, W ſi` ‘

I la cena del canto -

Son duo raggi di Dio ,’ ;

che per diuerſe 'vie

to” luce imperio/h

Entrano è [òggìogar l‘anime alma'.

Paſſa l’uno pergli occhi, *

Eſcorre cigni penſiero , f

Eſe mi” la i1 ”ma in *un l'vvccijc" *

Ed ecco Per gli area/:i i ›

Ilflcomioſhccede 7 ì > i

A Habilire alprimo 14gg” il Regno .~ 'l

04 inconttandolfoſcia ` …

Ne la reggia de Palma ì fl

Coa accoglienze, e *vez-zi J

Indiuiſo compagno a‘ lui :Vw-iſte;

Dunque :’accorto "vini

Deuotamente il doppio [mm diam; -

:E qui l’Angelo :ace , ‘ `

Ed io nulla più mira , _ `

I ”m è la mia »vita al!” cb: vlc"
“ ~ -~ ~~~ -- ~ “'" "ì’ $4ij
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.Quand’ecco d‘improuiſir

Qíeed’armonia ch in bocca

Slega dal canto 'un muſico Paſſaggie J

Et a le ſtelle attoreigliato il guida ,

.E /emhra fiamma lieue ,

Che da la terra al ciel rapida :fiera-i,

Come con dabio , e tortuoſo corſo

Tur-da itrihuti al mare ,

Qeelſhggiomo de Cigni il bel Meandro ,

Poiche il fonte natia , z. ,

Più libertà li dona, ~ ,_ ,

Poſcia quaſi Penrito èſè il richiama , ` .

.Ed egli parte 'uhhideme alfonte ,

.Parte deuoto al mare ‘uk ., L_

Doppo ch egli ha‘ più ‘volte -

Diaz'ch la /ua fede, al mar ſen fugge a

In altre rame guiſe

` chfla fuoce leggiadra ~

’Vagà tal’hor di 'variar viaggio

Scioglie igroppi cunori , , .

E bella libertà dona a‘r gli ”Milli ,

Ma in punto moſlrando , r - r; a .

Subiti pentimerm‘ ~

Per altroue inuiargli

r Gzi ’ritira e le lahra _in *un momento,

Ma inſin poiche giuraro

Incendio a` miei penſieri , _

Terminan nelmioacor tuttii *viaggi , g

.Ne tanti hehhe già mai

Rauolgimenti, e conci

Giri artificioſt' ,

Qeel de l altera Creta

Laheriato famofi ,



3.9

 

P" " -

a Che tanza *volto i» ſeſi riuolgea ,`

Che per lo fieſſo Centro *un giro hauen

Warm' giri canon' , "

Qtfante armoniche *vie

Con la *Voce paſſeggia il mio

Ne [072- arte eotama

Segna magica Verga in terra *rm cerchio z'

E i” *virtù poi di tenebroſa zzotre ,

l’a indomitaſerpe entro viſlringc ,

3 I Con que/la maeflria

La mia nom-”a maga

Entra è imuſiei giri, o

ch’a/la ſegna nell‘aria

Vhbidieme trahe l‘anima mia.

bel—Sole.

.ed.

-A.,..ñ1..
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R A S I.

TV che nel piaceuolíſſimo grembo

della vaga Partenope nata , non già

ſtà le Sirti ſciogliendo voci luſinghiere

con morcíſero ſonno addormentando gli

human: ſcnſi coghest- :lu-ui miſeramente

in vin, ma donc bagnano l'onde Tirrh‘ene

xl verdrggiancc Pauſilippo fofli primicra

mente dal Ciclo di virtù tam: dotata, che

non fù :mi petto mortale da fieri tormenti

oppreſſo , che tù con la ſovrana dolcezza

della tua amabilíflima voce, ſottrahcndolo

alla tcmpeſh de’ penſieri, no’l riponeſsí in

tranquillo porto di ſoauità,onde più‘ coito

rapito fra le celefli sfere diucnnto celeſte,

ch‘io terra terreno raſſembraffes poiche

qmgíando Ciclo nen’amcnifflma riua del

fortunato M l N C I O hauefli grazioſo

albergo, non ſolo non cangíaflí valmam:

crebbein guiſa cale i che contrastzndo h

bellezza dei volto con l’armonia della

Voce,e con eſſe vm ammirabìle pndícízía,

non fù Paride níuno , che porgendoil po

ma d’oro ad alcun:. di loro ſapeſſe qual

delle tre Ì’alrra ſoprauanzaſſe. A :è dnn

queflſh cui fama non è circoſcritto rei-mi

ne ne di :endpome di luog0,porgo io que.

do píc`ciolo tcstímonio douuto alla gran

dezza de’ tuoi meriti ,e lì come ul’hora

ſpírto di Canon tromba riſucglía , c`d in

fiyggëa più d’vn gençxoſo deſtriero la vc

* . . o_

\
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loccmentc ſoſpiagerfí nel corſ0,eolì auuer—`

rà,che la forze di tante tue ſingolari# emí

nenti rarità affrettí moltiplica numero di

ſoblimi ingegni i ſpiegar l’ali nel cielo

delle tue glorie . Vini fra tanto felice ,8c

mentre con iſcambíeuolc gareggiamento

d’armoniofi costumí , e di costumnta ar—

monia tra Fall] l’horc della tua bene ſpeſa,

e felice vira , done ſpiega la Voce la melo

dia delle ſnc note , done l’eburnea mano

tocca le ſonore cordc,e done parli, e doue

penfi,índi lontano ſc ne fu ga ogni ſinifiro

annenimento , 8c ogni di corde volere di

~ ribella fortunmna con perpetuo godimen

:o ci lia mai ſempre il Cielo amìc0,il mò

do ſemo, e la felrcnà compagna; “

MADRZALI DEL MEDESIMQÉ

Loda il valore della Sig. Adriana;

I.

Oñei , che tanto vaga

Con l’arco di fica Citra i cori impiage;

E _forſe Galatea

O ſembra Muſa, b pur Sirena Dea a’

L’ampia Regno de l’onda

Tal belteì nm aſconde , 1

Ne, done Clioſi reca in man la lim,` L

Lume tal ſi rimira. `

:Forſe l'aſhura’l Cielſua ſede naſcondo; -.

0 Hyper de le menti, ardir di cori , .l -

' 80” nona merauiglìai ſuoi @le-”don'

’ ’ Onde
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I l .

Onde pure, e tranquille ,

Che di MANTO gentil correte in fino,

Il pregio è ’n *voi del pelago Tirrheno,

Non più non piuſi-vanti

.Partenope canora

D'vdir fitaui canti ,

Sua celeste Sirena in 'voi :'honora .

splende in *voi com'n ciel notturna Bella;

Altra e` con lei , ch’è pur leggiadra , e beüaz`

I .

Sciogliete homai le ‘vele

Arditi amanti, ó- per queſl’onde chiare

Non già d'inſido mare ,

Ma del M I N C lO ſeren cercate il Porto,

O che gentil conforto , .

0 che gioia, e diletto hà ne gli accenti

Coſt‘ei . ch‘affrenai cor cangia le menti.
Sirena, che da Vita , l

Scorta ch‘a‘ pace inuita;

Non temere di morte ,

Scende dal ciel conſuafelice ſorte:

I V .

Sirena alma d'Amore ,

Amor di mifle amanti,

Gli occhi à gliſguardi, apri la *voce a’ canti,

Fei ch'io miri, e rimiri, -

I lorſerene' giri ,

E fa`~ ch’ io ſenta ancora ~

Wella, ch'è dolce .ù , che s`t m’accora ,

Se di e`t caro cibo Amor mi priua ,

Langue ti ”torte il mio cor ne [alma *viua.

Aalbor

-' ,
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V.

Mulhor ti miro intentomlmaſirena

Sceſa da gli alti giri,

Più non alberga il cor pene, e martiri,

Eje i'or de capelli,

E di quegli occhi belli

Sfaailla il dolce lume,

Corre di 'uma i” 'vena

Di *vera gioia *un diletroſo Fiam! ,`

Ma ſe la bella bocca apre, ed affì-ena

Voce tra perle amcim , ch'io mi confing;

.E l'alma à girne al cielo alza le piume,

VI. "

Icco’l ſi” di mie pene, _

Ecco’idolce principio è miei definì,

Che fate meco più daglie, efiſpzn‘:

Le due bello Sirene

Gia del S'EBETO , or del hel Mincio honor:

Ogm' alma afflitta har; di hear 'valore’.

i Ne’ lumi ha” queflafera,

rh’ancide col mirar, ma idolci Canti

Guidano i torfra la heataſchr’era , `

Miracol nona ( Amanti ) ecco -v’inuíta

Negli occhi morte, e mlo *voci ha” *vira:

l

ſelle
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V l L“

Ielle di quefle Rifle;

E di quefl’onde 00m

O Driadi b Napee ,

~Dolce m -voi Sio-ma, e Qi”, e Aim; \

Tania” l'Iva-”mie Dieu

De‘ ”mi [uſing/vien',

Clic m’vafl: ſmnen'

Alberga 1'040” Moſhi di Marte,`

Gadete 1m' *via piùfelicefirre

Qyi mm è mar, Sirti non fim neflngli,

Alviſe” 'non' d’Amar, là di cordogli

yxin

93471110 n‘a l'ali a‘ *volo

D’alto gioir ma *vate eletta iafizma,

Di ”lefle Sirena odo il tamento,

' Gode l’a” percoſſa al dolce-ſuono,

God-m gli augeüi, e l’onda,

.E I'm-mſi!” il marmoria confonde,

Gudo la term, e’l cielo, a d’ogn’imama

?arm-‘354”, dau'ì il tuo belſhggíamo.

che più I Dire mio cor m'da di dual” ,

Fortuna miſaem‘, Amor m'impìaghi.

.Pur cb’il bel mmaſuo Haim» appaghíi
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I XñNe doue ma… gira

Nè cerchi de le Steffi;

Douefin del gran Gioue op” s`i bella

Cerea miſura, a Legge

con dolce[icon maue le sfere, a regge ,`

Come quando talhor la mia Sir-n”,

Quaſi {lella terrena .`

Nelgiro diſua *voce alza le corde:

L’vna, e l’altra è concorde :

Quella gouema il Ciel dolce armonia;

Que-We -vnlge il mio cor, lfanima mia,

xs

Se l’angelicbe *voci ,

E le candide man vaghe; e-Uelocí

Vien che l'anima mia ſenta, o rimiri ,`

M4113 naſca” nel cor noui deſiri.

0 di Febo, o del cul dolci Sin”,

Delo _ſe pcr -uoi mi vino ,

Mira” del mio petto infra le mao;

che d'incondio amoroſo io non ſon prix” J

Così da WH” corde, e da mio Pena

Trarremo omai ne' 'variare' gm'

.Armonia wi di nate, io ”ſoffi-'ri,

, ?age
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Vflgx del Mincio Rim , \

Ch'mrno AP!!! riueffc ,`

Sc dapîz di dal” gmui tempeflt ;

L indi” FE RDlNANDO mm,- rauuím,

Nefflma in :e naſtamh

Duo Praga' bonor di lui Sali da l’onu’: ,

Random* in n ſplendore

Due Sim” dolciſſima d'Amore .

L’fflunu è morir nel -viuer mio m'imcifu

L'altra à mom mi toglie , 'e mi dì *vita ."

XII. ,

..L

Deb ment” il crudo ſguardo

Riuolge in mè tales, ch'è cieca, e 'vede2 Per cui più folle è'l ‘cor quanta più crede ,

  

Sam' de l’empm man l’aſprfl ferita ,

L'arpafelite à colpi di tue dita ,

Ì’ .E quam!” immenfi fata md'ío tutt’arda ,
á, Vibm il Ciecofamiulla’, ì

Che de la morteyalfrui prende trflflnlla ,

La -vote :ſm è dar 'vita è la mia *vita ,

Così fia pax , the doppio finale umida

Doppiofuror, ch'è ria battaglia sfida.

 

@gancio
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Xlll.

Qcando auuien, ch’io rimiri

Nel ciel del tuo hel *volto

DeJe due sfere armonia/[Lì giri

I -veggio in terra il honfapemo accolto;

s' io wagheggio tua ”tariffa l’aur” corde,

Cerro ”ore ha” concorde

Simil moto la :c‘e l’eterno sfere 5

Anzi godo” la terra, e’l cielo intenti

Di ma” d'occhi, di -voce i raoi camente'.

X l V.

Per re, ch’alzi gioconde

Le tue 'voci canori ,

Qaefiefim breae .Tazio irzclireflmzde,~

Ma la done più lange erma, e romita

Riaa è d’haomim' albergo

Coſa celeſie il per-;grin r’addíta.

Che più s’ Cali/io ilſuono altera intende,

E :’ode ancor done Boote ſhlende.

Voce non hai ., che non tranquifli *un core,

Cor non è, che d'Amor non Proai flrale,

Ne flral fa piaga , che ”anſia mortale.

X V.

e

Mando nel mare ondojo

Saggio ſchemì d’empie Sirene ieame‘

De la fedei Penelope lo @da , ì .

Vin” dal duolſciolto a’jìuTiri ilfreno ,`

Morteſi dier de l'ampia Tethi inſerto .

Tie che fai dolce imciro a' lieti amanti , -

Celefi‘e ſei , ”e tra l’arene îz l'onde

Se più s’apre tua *voce è più gradita , `

Effi n’ha” gioia, e ru ”’haifama, e vira.

E ‘ D‘
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X V l. `

D» le piazze Canon x

Sirena eletta à tranquilla" le mente'

Di lie-gi eccelſi à le me 'voci intenti ,

Qin' ti concluſe Amare ,

Giuſto è lam , ch’ i ſuoi *vanti

Suagioifl , e ſua :armenia

Ca’l bell’arco d'argento ,

Faccia” alto fini-”gl inclin' canti'

Mfl che ,> non hai tu già note di mi‘ Q

Perche ma bocca, e ſal da[cam, e gioia.

X V l L

Rota” le sfere .ſi ruggine intorno

A due lucidi Pali il cielo, e rende

Eflmo, e l'All-a à nai la nme, e’l gian”;

Intorno a’ 'voflri _lumi

'S‘aggim il ciel d’Amore ,

Onda :'uPre il martin lagioia al eo”.

Ma qual ſalme prende .

Dal tanto, e da la Cetra alma diletto I.

Fare Nume il em'. fa” Paradiſo il pena.

X V l I I.

Langue l’egro mio :ore , .

Ne men de l’egro car langue il penſiero ,

Saettator ſeuero , '

.Perche m‘oflènda inuidíoſò Amore a’

0 del Sebeta ,ö del bel Mincio han”:

Dolczffima Sirena’,

* Tu m’impetm conforto à la mia pena.“

Nulla auuien , obeſi negbí

De l’angelim 'vate al chiaro ſuono ,

Neſdegm; Amor d‘ofrini l’area i” dano;

` .‘ U: . , Del
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DEL 'M EDÉSZMO.~

Pregi della Sig.Ad.non ſoggettì’al Tem po:

A che le -viepreme de gli anni in Terra,

Co’l piè cite mai non Poſa lavare ò meme“ti,

Colui, che ſuol a'e le terreno menti

Prenderſi gioco, e l‘opre, ei nomi atterra.

Tra le coſe più belle, onde ſuaguerra

Perde valor, con mille lumi ardenti

Mira Lella‘, che da’jènzier lucenti

Febo non mai comma apre, e difformi

Di Tetide non gia l’algoſofondo , ì H

Ma’l Sebeeo ſua luce orno ſerena . '

.Al guardo humanſpettacolo giocando s

Sgombra ogni dual, nona *virtù rimena ,

D’amore i pezzi, empie di gioia il Monda,

chflafila fra noi del Ciel Sirena.



..n-a*_Fl-`-`
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DEL 816'. GABRIEL ZINANI.

Alla Bocca della Sig: Adriana.

Nel gior-{in d'Arno”

Così bm mm roſe ,

‘Vorrei pur far bona”

A chi i» bacca -vi tim mì mzzoſh.

I” 'vaſi i0 Pur *vorrei

Cantu la gloria -Uqſlfl ,

Dir la pal-nc, e i trofei

Di :hi 'vince ogm' carſbl, che 'vi meſi”.

Rugíadoſè dolcezze

Si un è 'vaìfzm mio,

Ch: è forza di vagina:

Erg” pote” i :or d'amore al cielo.

‘Vorrei to” Toſchi bahia/hi

Rim” le grati: tante,

E i tanti pregi mflri,

Che patrian l’odio amor rende-*fi amante.

Ma con Ia 'vote i -vmn'

Se Ia miu linguafere,

Voi con più *mg/n‘ attenti,

Accardaxe del ciel le armonie mn.

Ond’io care-0 zii ſiam”,

c-meſuolfar chi è 'vinto,

Al miaſilemia tomo,

Diflupar, di ‘vergogna in grembo, e tin”.

M4 çadenm del? in Let:

ñ Tante memoríebelle :P

Ahſe tal virtù bauete,

ll manda ancor *vi canti, a rin-me”:

Eſ
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12_11 non puo il mio eanro

Far -uoſire glorie eflzreffe ,

Voi, che giungere à tanto

Douete , `o roſe, *voi cantar *wiſh/,'3

Voi Heſſe, 'voi cantando

Su’i labro sìſioriro,

Qta/ì i ſen/ì incanta” do

Potrete dar due oggetti al noſlro Udito.

Vdrà di -varie ‘voci,

Gli atti or gradi, or laſciar',

Ma ancor tardi, e 'veloci ,

ñ Vedrai i concetti errar Preſenti. a 'vini, 7

E *vini i meſh' 'viſi `

Son sì ne’ -Uoflri canti,

S‘z *vini i *vez-Li, e i ”ſi

Che gli ode, e inſieme lorſi -vede avanti.

L’vdir diflafor pieno

Conaerſo in due nature,

Apre ad Amoreilſeno, i `

E al doppio oggetto arde di doppie arſim.

L’hauer dueſenſi -vnſolo i

Nonfit mfia mai poi

Ma a‘ temprar l‘altrui daolo

Sol tanta grazia il ciel concedo a mi

Vinto da merauiglia,

Chi rien l’orecchie intente,

Tofloſi riconfiglia

Di/iar qual Salamandra info” ardente.

Mini“, roſefelici

Di :if-aperire palme,

Ancor trionfatrici

Sarete/bara i cori, e ſòara l'alrm.

1-: r 5""
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Sempre Reineſète

Sam-a iſhggettiſiari,

Ma in quella bocca hauele

'Virtù daflggiagar l'anime, e iem‘.

St‘e dunque à cetre. è lire,

S’aeeardín -vofln' canti,

La befla botta Affi”

Queſla *uni'uerſa intiera empier d'une-mn'.

DEL SIG. NICOLO STROZZI

La Sig. Adr. :Z vn’Angclo paragonata.

N “fa, `o Sirena ſei de l’onde fuori,

Tu eh’alſalfalgarar de’ lumi ardenti,

A l'auraſhl de' muſicali attenti

Tribe-mn' d’Amar fai mille een' .P

Tu ehe :à l'auree corde i -viui aueri

Muom non men , eh’ i più mini 'venti,

Effi dal” piaeer ne l’almaſèmí, _ Q

che quaſi [dale tuo bell’arpa adora'. , 3

5g Ninfafa? qual’ëtua piaggiu mmm: P

.Se muſica del mer .P 9 real L’hai diulſa

Dall’albergo del ”mrſede terrena e’

Alaſe Pur credo al ma”, e credo al 1111/5.

Nongià :i chiamerò Ninfa, è Sirena,

Angelo n’ dirò del Paradiſe.

"VSS-’È‘äg :'5‘ ’

Del
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DEL SIG. SCIPI’ONE PASQZALZ

S‘uaue canto , e bellezze della s. Adriana

à gara marauiglioſe. `

Veſla noua d'Arnor Guerrera eletta,

Che d‘Adria il nome, e dal ciel l’armi prë’dc,

D'Angelo in forma, e di Sirena offende,

Mentre co’l guardo , e'l canto iſenſi allcml.

Con la 'voce, e co’l canto icorſaetta, -

Co’lfembiantfl-,e co’l guardo l'alme accende

Talche la -uífla coni -vdir contende, i

Se l'uno, `a l'alfl-o piu nemo diletta. ,

Ma cin' la bel/a man dolceflromema
Toce-ar *vede con ſomma maeflria, ` t

E del canto, e del ſuon proua il contento
. ,

_

Stîmaſemir cela/ie melodia,

E merauigliafar tanto concento `

Beh-ì, grana, oncfi‘atc, e loggia-ici‘, ,
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D’INCERTO.

sfere 8c Intelligenza dell’açmonìa della I.

Adriana imitamcì.

'Adige in ”‘- laflwmlx antieaſiedc,

Da 'un mar di glorie «ma Sirena Uſcita"

Cb' i contenti del Ciel cantando imita,

E da le Sirti .altrui ritagli: il piede.

Sie la @onda del Mincio ancorſi -veù

Sirena, che to’l ciel gareggia ardita,

Mflfva l'onda d’Amor per-i” la vita,

élycfla maiſempre Al paſſaggier concede.

Spa o Per); da la profonde Dite,

Del due! Palme ritmbe to” dal” incanto

Là -vë eterno gioirfuga ogni lite.

Ma queflo è de ſuoi pregi -wz pim‘ol 11m”.

Chegià imitar di les' :emma *unit:

Le :fm il ſuo”, l'intelligenza il came.

"MW-v.-.

'WW'
W.

&sì-Wfl4:.-awe”.4!-.

Ì
Del

‘
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DZLSIG. ANDREA SALVADOR!

Potenza d’Amore nel Canto della Sig.

Adriana.

E di Citra la Reggia, c d‘ [pocrenc I

Qaal de l'anticheſei dolci Sirene P

25ml del più chiaro ciel vaga angiolerta r

Qt’alſei de l'alme Diae , ì eni/oggetto

A la voce immortal, ch’il corfaetra,

Cede il Cantor de le Tchane arene,

Cedo chi raddolcio l’eterne pene,

E Febo ch' a danzar le[lello allerta.

Ogniſguardo, ogni core a‘ reſigira. g

Ogni anima gentil piange al impianto,

si duole el daolo, ed ùfix‘ÌirſoJ‘Îira.

Inermeflaffi a la bell'arpa a canto,

E dice Amore, à chi coſi lo mira, u

che lafa”, e gliflrali hà nel tuo cantaI

M“B-M?
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DFI. MEDESIMOL

Alla Sereniffima Altezza di Manto”;

Per la steſſa Sig. Adriana.

i

Acque Signor-eu] tuo bel Fiume è canto

Il Cigno altier, per cui la gloria è ivi,…

Delgran germe d’Ane/n'ſe, e de la Dina,

Ma Partenope bella vdinne il tanto.

Nacque roſter', che toglie à Febo il 'vanto,

Del Mar Tirrhen :ù la più nobil rima,

Abbandonanda poi l’Onda natiua

Andò la Reggia ad onor-ar di Manto,

_A le no‘te di lui l'onda Tirrhena,

Alhor che piùfremm, plueà loſdegno;

Que/la :ol mnro il *vago Mincio offrend

Ogemil eantraeambio: era ben degno,

Chl-"un Cigno le diede, 'una Sirena

Di Partenope luneſſe il tuo bel Regno,

ñ "-41 …-ex,
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DEL 31G'. Culo. ,401.0 FABRI

Valor della S. dríaina impofllbile

g z, à-lodarfi. ,J A

‘Vgel, che nato al Nati/'on in riua,

DelMINClO :ù leſhona'e accentifiioglia,

Raucofra tanti cigni alto :’inuoglia,

Ma dolce .Term il debil canto auuiua._

0 del SEBETO pellegrina, e Diua`

Beleà, ch’wnifl'i è la terrena ;Taglia .

Doee di Paradiſo, Euui chi accoglia,

Tuoi pregi t n`o_.cio’al 'vero buon) non arriua.

Come ſaria ſoura l'human cofiurne

Odoroſi ritrar gli Apri/i, ei Maggi,

“di Donna citi te‘ lodar preſume.

‘Ben panno linear del Sole i raggi,

Ma’l 'vero moto/uo, ma’l chiaro lume

flonfaran mai Pittori iäut'c'ri, c ſizggi.

Tè."

l0

»'.
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DEL DOTTOR ANDREA S. MARIA ~

ACCAD. OT‘lOSO.

La S. Adriana meritevole del Regno

d'Amore.

Orſo dal Ciel co/Iei :ii/Zefa e‘ ì ”01',

F Che’n numerifi dolci ilſuon diſèioglic,

E talgrazia. e *valore info raccoglie,

Cb’tvn nono ciel formangli aeuníiſuoi.

Di rinouar tue [orme, e i primi tuoi

Inganní hora adiuien , eh‘Amar inuoglio

Partenope, and: entroſue ‘Uil” @oglíe

China” ”eo Dagoſpirtoj e -w'mr puoi.

:ho con lingua immortal dar *vita al rane‘,

E morte à -l'alme, d’arte, e di Natura

Proua non e‘ ned -vſo human pu‘a tanto.

Amarſi creſcer- brami in ma mmm-a ,

Cedile il Regno ornai, che’ a dolce intanto

Perglf ”eee-hi , e per gli ouhi il eor nr fur‘.

-.. , a,- ñ- . ,H .,
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r‘ Del Sig. Oreauio sbarra deal. Orioſo.

Mu‘lCOli di Peregrino Camo.

C A N Z O N E.

Oiche’l deſio mi [frana,

E non :’accorge, ch’xàſi alta impreſa

Preſiar non puoee è lo mio_liil le piume:

E qualunquefe‘o inteſa

Voce maifimra Pindo, ó- Elicona

Pigrafora, ed oſcura a canto lume e

Ecco la penna pur moue, e preſume ‘ '

Tenrar audace il -uolo, oue l’inaio, ` a

Oue ancora non giunſe humanpenſier* ;_. `

Ad adombrarne il ‘vero, .z- _ ‘

Non che a ſpiegarlo ingegno, o lingua ond‘o‘o

A -uoi mi 'volgo intanto,

‘Voiſola miſarete Eater”, e Clio,`

E nel cantar di ‘voi, Donna il mio Can”

Non chiede altro faulor, che’l 'uoñro canto.`

l I '

Figli e eeerne di Gioue,

‘Voi che monete il Pleerro , e altruifln’ra”

a; Purorſaero a le menti, e -vira o Canne', 'x, ~

L

i
ll

lx

Diue, deh nonſdegnate,

Ch’àſì grand'uopo [o rroree,

AIerifuori che wi, che Poſſa aiearmi,

Poiche *vederſol in queſi’vna parma'

De le *voflreſemhianze *unica imago.

oforſe -uoi qui la mandafle tale,

Che »vaglia occhio mortale _a

Scorgere in lei quanto di hello, e *vago

Scopre nel diuin -uojlro

Maffi! da -uoi ſpireo ſohlime, e 'vago,

'VoiDa i dunque apra , o dono al ſecol n01?”

De' wi tumformato -vn c‘e bel Moſtro,

.:x

A

...-ñ

”KK"
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'Me gia‘ ropir mi ſento, ~

Già 'veggio, e ammiro alteramente Affi/Zi

Qteflaſcefi:fm noi dalſommo Coro,

Liens già gli occhi aflìſte .

Tutta amoroſa al muſico iflromento,

Onde l’aer ”e traggfl in ſuon Canoro,

Scioglie i pena la mon, che nelſonoro - "W

Legnoſembra animato auorio, ſchietto,

Ch’iflfimde ſpina à lui, *vita è le corde.

Tenta., [è’lſuon concorde

Rende à l'orecchio ſuo giudice eletto,

E pria, che ſnella, e chiara c 1-, ñ

-Hor la 'voce, hor la mano il cor del petto ñ

Nefuri, buffa sì, ma dolce , e cam

Aſolrlime armonia l'alme prepara .

Sehermr trafronda, efronde.

Non_ſiſentì giamaì cqfifimue

Aura, cheſpin' Amor dal proprioflt”:

Tal-dolceme- non ‘hflue

~ 'Vn queto mormorio dt lucid'ondn,

Che lenta è inorgentor cada il terreno; y

Ne laçflagion, cla-'l riel hà menſereno. . i

Dolce coſine lefile buffe note, *- À ‘

l’ago Vſignol quaſifra ſe non piange e

Manti' a‘ l’rvſcir dal Gang-e y -,

Le cinia ſol de ſuoi heigigliſcote ~~ .j- . Ì

L’ Allm ch'ad hora ad bom - ; i

Chioraſe ne *viene à diſco-:cin Ruote,`

Non ſi appret'hn coſi' con lafreſe’vra

Mille Aagellini àſolumr l’Amore‘- f

Z7." l .

l‘- L' ._ ‘ì All-LA ‘1
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Vo‘ '

;dita magiaſiparte " ~’ bDa liane/oe perle, e bei rubi” la -voco,

che di dolcezza empie gli orecchi, e’l coro,

Hor graue, ed har 'veloce, L

Or tarda, or lenta i moti ſuoi comp-arte

Tra le corde la man 'varie ſhnore.

Occbſ‘Lume del Ciel, Nido d’Amore,

Oue con l’ Honeſia‘ gliſirali affina,

Cbefate intanto t’ oue *volgete i rai t‘

Ditelo -voi, che mai .,

Rapta dal canto è al dipartir *vicina ñ.

L’alma da mè , ch’flm rifi: , ~ - ~._. i‘

Non -vedaſcintillar ne la dini—’lì‘

Luce, che la richiama in quel [gel-viſo;

V’ goda ancofer gli “occhi il Paradiſo,

v .

-A

Fera,erígida Parra `* ‘-

`

Finfi: in ‘volto [eni] l'antica Stade; 1…che lo flame -vital miſura, e fienile} '1.5. A

Dolciſſima Beltade

Di gloria il, ma nongià d'anni carca

Hot cifar lieti i nostri giorni attende,

Man lie/la altri. the tu. ncſſun m’intende,

Tu di benigna l'area ö comefei

l’ago iflrornento, ì cuiſhla "attiene

Ogni gioioſajPene

Del 'viuer noſiro, ò quattro ‘volte, eſii

.Felice in tale ſtato,

Vita da non jdegnarla ifinnmi Dei s

Son le corde le fila, e‘l noſlro fato

ſu bella mano inaſpi, e’l fai beato;

Non
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Non pub terreno /h'le

Nel :omino-'ar ( diſì'íe ) aarrar gli effetti,

che’lſuen, la Voce, ei cariſgaardi fanno:

Sîofra gli/Pim' eletti `

filza/ì Mflmpio trouar puoffiſimile.

Ma tutt'al!” fimbianze indietro mano;

cbe ſi tentòfin tra l'eterna danno

Arquiflofar diffida/?oa Can/orto

Canoro Trace, ei lagrimaſi 'ver/ì

Fur ù, eb'anto à dolerfi

Mffiſer l'inferno, effl- pietoſa mom;

&eſla immobili attenti

Rende con iìe /Burana alteraſhrte

Gli orbi ee. em', o angeliebe le menti,

Prendo” nona dolcezza a iſim‘ ”menti

CA N Z O N trema la Penna , :più non eſa

Dir del canto, del ſuon, de la Figura,

Kimmi" del Cielo. e di Natura.

*WRF

Deli'
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DELL' [LLVSTRSSIMOJÎGNQL

con: E SClPIONB AGNELLI.

La zig. Adr- percelefie venere delineata.

De’ Pleeeri di Smirna emola Manto,

Albergogia‘ di Ma/è, or di Sirene,

Mira coflei, che eic’l ruo lido 'viene

Angel ne l’alma, e par Sirena al Canto.

Sirena è certo ne gliſcogli auezza.

.Poi eh`e`ſcoglio di fede in mar di piante',

Spezzlaerice d'Amor. e degli Amanti.,

Che pari hà l‘oneſiade à la belle-q}

Per lei formar ſi beüa a gli occhi noflri .

Il mar in lei raccolſe ogni teſhro;

Nelſon le perle, e ne le chiome l'oro,

E ne la bocca i be’ coradi, e gli offri. 4;;

(ediece altre Sirene o queffa eguale', A

i Napoli haueſſe, a l’vlcimo Orienee

Hauria fieſo l'impero, e gia‘ pen—ſente;

Gièſhggiogaro hauria tutti i mortali.

Noaaforma d’impero, e di vittoria '

Poiche d’alme traffic”, e cori eflinn'

Trionferia bel/cz za j e ipreſi, e i-vinri

Haarian di lor Catena, e pregio, e gloria.

Ma tu nocchier. ch’ a non padicaſorte.

Fra le Sim' d’Arnorſpieghi le vele,

Fuggi v.fuggi coflei, ceco e` crudele,

Per la Pena d‘un guardo haura'í la mom.

Nel trono di bell-ì Reina ulcera

Sa dar le leggi a ?Amoroſo Regno , ‘

E :à con giulio amor, con dolce ſdegno -

Eſor clemente i buoni, ‘è ree‘ſeuera.

c "A
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Comi nacque ”el mar . ”e in parte til-:mare

Nflst” done-z, che dom naſce il Sole

Per hifi/?oſo il mar *vantarſiſuole ,

'Ch'egli/in di due Veneri la Cima .

_Quinn Nettuno in gran trionfi, efcfle

DrſſE.Gioiſci pur ſuperbo mare ,

Nam di te maggior Ciprigna appare

Quella e` Verier *volge-r , queſiti e` celcjle. 4

E hm di quella e` figlio Amor laſcino . «

Ma Poi di qui-Ha è _figlio .Arnorpudico ,

L'vn d otio -vil, l'altro e` digloria amico,

L’m'n cieco, e l'altro 'non di lume ePriua.

" L'vno èfalſh piacer , l’altro à 'ver-:ce .- o

L'vno è immonde helttì , l'altro è diuine

L'an imc guidi; oltre l 'human confine ,

Tutto e` celefle in lei quanto è lei piace.

.Ecco celefle in lei veggio, ed aſcolto

L’armonia gli utti,il -viſo,e’l lume,e’lſugrſo,

E m’ahbflglin,e m’afflzrdfl Io muto orſono_ ,

Per me‘ tuono e‘ la we:. E file il volto. -

. .

a ‘1 - . -‘~.,
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Per l’aſsistenza della

s [G. A DR IA NWA"

BASILE BARONE' ì ‘ſiì‘

"All’Accademía Filarmonica}

DEL CAVALIER , TODESGHJ ACCAD

FILARMONICO. '

A- gli Accademìci Rumania ſcherza ſo; "

pra l’impreſa s 8c ſopra lflrrpi dell:ísteſſz Accade-mx:. _ r

Vella, che -uoi *vedete

Qcinta difregi d’oro Alma Sirena ,

'Nofi‘ra guida , e _ſignora ,

Che con dolce Catena

Tenta condurci a le celeſt’i Sfere,

Ritrazto e` di cofiei ,

Che dal Coro de' Dei

Volando è ſceſa e} le terreneſihiere :

Or l’ombra inchini il corpo,

Laſinta :mago l’animata Idea ~

ADRIANAIabella, ‘

Che con note dìuíne

L’alme turbare imParadeſa, imita,

Piic non :’alzi ilpenſiero .

Doue orecchiofede] ciſcopre il 'vero,

Perch’e` Pur ’ver, chegiaſgombro-to il *velo

Ode, e 'vaghcggio il maggior ben del Cglííf

e

*

-.\

..:4—14‘Ak‘g*EJ-gé



”6

DELL’ tzzvsrnzssmo SIGNOR

D. FRANCESCO LANARIO

DVCA DI CARPIGNANO
y

Verſi dalla Sig. Ad. fatti , e da lei cantati.

RApido alfieon del/ico gran moto moi”,

L’alta moli del Ciel l orbe Primiero

inſeflziranrlo e con eterno Impero

I lor corfi miſura, e influſſi pioae.

T” mentre aggiri al fieon l’eccelſe, e none

Tuo -voci, Donna, ogn'alma, ogni penſiero

De/?i a’ muſici accenti, e infondi’l wro

Vigor che guanto aggrada auaien che gione.

E ben che inatil Fondo infra :‘t oſcuro

Abi/ſ0 inno/co io ſia ;pur dal tuo canto

Virtù faum’ce in me talhor dlfiendo.

@Joe/ia info-*La il mio dir, que/ia l'acciaio

sì ch'io @ero inal arlo in aria tanto,

FEEchoſia dclſaf Quindi”; c puro.

»JL
M»
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_L IC'O R I

ouerov`

î
ll‘ Signor Aleſſendro Guerini Conſiglia.“

&Secretaríq dell’Alta:: di Menton:

comm'endzndola flngohr omflà della

Sig. Ade-da lui nella medeſima Corte'

ammirare h ſeguente Eglo a per -leí

compoſe 8-: a le! , poiche dal a medelî.

ma Signora. e dalle Signore Princupeſſe

di Manto”: , 8: in ſpecíelcà da quell“

c’hoggi è [mperadricc ſu mirabilmente

recital:: con denaro affetto conſacra,

Dafue.

Lic. Così Dafne, dopo/i lunga, e cerco
E Sì pm'gliofic pregna, ilſiero lapo ` ſiw'

A le greggie, a’ Pajiori `

Gia` :‘i crudel nemico,

Cadde da queflo dardo, e 'vinto, e morto:
Daf. O glorioſh impreſa, ſi

O/ol de la ma mano imPreſa degna,

Valoroſa Licori.

Ma dimmi oue laſciaſii

De la gia epc-nta boltea, iifiero eeflhio;

Ch'eſſer douea di tua 'vittoria il pregio: "Lie. Al tempio di Diana ,* e.

De l'alma Dea, ch’adoro,

'Licei-i.

3‘“

\
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Solenne -voto di ”n'a rn” l’offerſi,

E to” lai queſli -verſì, (Amore

Gradiſci,ò Clnrhia,i1 voto. Vn giorno

Vella fiera de l’anime Vor-ce,

Di mè fiapred: . c del tuo réoio hono—

DafÌ Più di Parnaſò. che di quetîeſelue, (re.` Cacciatrice miflmbri, ſi

o Licori mirabile, e dinina.

' Ma con qual arte ~(Peri, 1

‘ Tie, cheſiarditaſei, '~ ~ .

Vince" il -vincitor d’huomini, e Dei!

:Fà nobil sì, ma Periglioſo il vanto;

Che troppo ahi troppo è quel crude] pit/35'”;

Amor, che ſembra m -vifla

Manſueto fanciullo, ë,ſeno’ljîsi,

.Fiera gigante, e crudo,
ArmatoſeÎnPre più quanto e’ più nudo.—v

-ÎArciero inflitto, à cui

Lo Hral di Gioue. e quel di Febo cede,

E ben, che ciecoſta. più d'Argo vede.

Lie, Amor altro non e` Dafne gentile,

che *una vanafantaſima d’errm‘,

:Formidal-ile filo, a chi ln teme,

M4 ſe intrepido corſeco t'oflronta;

,Mſi mal nata larua

Subitoſì dilegua Hor dimmi, Daft”;

‘Vedeſlù mai quel crudo,

che _ſi terrihil credi .P

Sentifli mai diſua ſaetta il colpo P..

Daf Vna 'Uolta Licori >

Il -uidt, ed’wnq 'volta anto il prouaì_

Placido in -vifla, alla mia -viſla offerte.`

Mafera, e ineſorabile prouollo, ,

L’ani
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L’anima innamorata, a

Di beltaſenz'amore.

L’anima troppo arditaCentra forza infinita, a l’hor conohbi_

Ch'Amor, nato nel core, \

Quando l’alma o produruelo con/Ente J

Altro non è, che *w: *viperino parco ,

Che i genitori~ ſuoi, naſcendo,…anci'de;
Lic. O, che mi narri Dafne! ſi ., Î'

Tu dunque Amor ſeguifli .P , _ .

Daf- Gia lege-illo, 7m il fuggo, `

E'l fuggir‘o in eterno , ,. . ñ; .

E ſarà freddo il fuoco , ardente ilgelg;

Pria che quel duro ghiaccio , ”d‘arma ;z

;tempi amoroſh affetto. ( Pz”,

Lie. Piangítn Daf’ne` o purt'inſingi, sfilza-zz',
O che veggínàche *veggio .- MAME .w ſi ,

Certo ſhn 'vere lagrime cotefflſ . — “…y—*x

Ma di che pianghi ,a Ninfa i’ _ '

Piango. , Licori piango , _ ’. ., .

La dolente memoria di quel giorno J

Nel qual, ahi laffa con .à caroprr- o;
l racqutstai la libertà perduta. V

Lic- Miſera . dunque piangi '

Le tue rotte catene s’ ` fl r

Ma qual gemma, qual oro 3*'

Di queüa libertà fie degnoPrezzo; xx ‘3

Per cui alma hen nata

Poco prezza la 'vita

Daf: Ahi, che morte crudele

Benruppe, ohime quel dolce amaro nodo;

Ond'era l’alma auuinta, ’

Ma che pro t Se piuforte Amor loflriflá‘

` E
x
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Ed ed”, cl” rec-ide ' ìl più flrem’ ligami

Di noflre humane 'voglie,~

Romper non ha pototo iii-eri lacci

Del mio con infelice.

O me` beata albor , ir mefilin,

Sr quando mſhìrafli,

O de la -uita mia parte pir‘- cara,

Ben che Parte crudele,

Quñ’alma/ènza tè villa, e clolertto,`

Impetrate dal Cielo,

Per/ſeguir il tuo 'volo, hauefle l’ali.

Mala ritenne il mio deflino, in que/h

Doloroſa prigione,

Perch’ella non monflì al tuo tormento,

Così viaa rimaſi,

Per marirjèmpn_ e rw” poter con *una

Sala morte finire

Di mi”: morti, chimë, l’aſp” martire.

Ma daneſe” t che parlerò che vaneggìo l

Perdonami Licori,

Se non potendo alſine

Per freno al mio dolore,

Con lagrime importano

La tua pace ho turbata.

Lie. Dofne, non ti ſcuſar- che tie/è’ degna

Pi1 toflo di pietà, che di perdono.

Poca men ch’al tuo pia‘to anch’io non più‘ji.

Ma il lagrimar, :bc gioua .P

Acqua di pianto il dualſempre feconda ,`

~‘ E done l’ardir manca il dual abbonda.

Che pianti t che/aſpira’ x’

Noi che l'arco, e loflrale,

Di
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Difaſo in -vece, di conocchia, habb‘iamo,

‘Vſiamo le nofirc armi, e l'e noflre arti, "

*E poi, cheſiamo cacciatrice', al 'varco

Attendi-2m qneſia fera.

Che ti parrebbe,à Dafne ,

sì come poco dianzi

lo eccomi ‘Uomini

A *un mio laccio_ prë'deſſi hora quei crudo.

Che gid pre/e il tuo core e’

DafÎ ſ) Licori,.Licori,

O di me prendi gioco, ?t .troppo ardi ci.

Lico. Dadouero ti parlo, ’

Eſe giurando` la tuafemi leghi ,

Di non ridirîgiamai

Quel theſe' per 'veder, eper 'udire,

Vedrai ſeguir l'effetto. ~

Dunque rio giura, e poi

Dafî Come :’io giuro-ro? Lic. Vedrai_ſe l’opra

Corri-Tondo a l'ardt're.

Daf.-Coñei certo ‘vaneggia ,

Ebra de ‘laſcia gloria.

Ma *uo ”veder di queiioſogno ilfine.

Ecco, Licori, io giuro.

Per Gioue, e per Giunone ,

E per loDio di game ſelue, io giuro

Di mai non riuelare

. Quant’a'o *'ueggio, od’aſcolto , *

QA da tefarſi, e s’auuerrà giamaí,

Che ’l giuramento ‘violatoſia ,

, Mata diuonga a l’hor la lingua mia.

Lie. Ninfa a le tue ‘vendette hor ciprepfla,

Che toſlo il tuo nemico , ì"

Prefl 'vedrai, e 'vinto o

1-‘ Dal

fi‘

.e

..ñ

,ì-ñ:.
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- Dal laccio, ch'iafaro di que/io cinto;

Rider pur mi conuiene ,

E doue Èquetîo Amor,ch`al varco nitidi?

Vuoi Prende" l'aria *paga i

Bene/?e (ſe dritto io miro ,)

Non e‘ parte nelmondo ,

O in aria, in terra, ò in onda ,

Dou'Amor non .Ca/tonda.

Lic. E che dirai tt‘e a l'hora ,

Quando, al[icon de miei carmi 3

Faro 'venir a *volo

Quell'Auoltor, che de gli humani cori

L’empia fila fame Paſte .P

E che ſara prigzon di queſle mani 4"

Daf. Dir?) che di Medea

L'arte magica in teſi rinouella ,

Dire che non hci il mondo

Poter. ch’al tuo t'agguaglí .

Diro, che,fin dal Ciel trar Gioue puoi,

Se chi comanda è Gioue ,

'l’hidi/ì'e , è tuoi detti.

Lic'. Dlmque , non più parole ,

anne tie ”edge taci eſia ln diffiarte,

Ou’ io tt’ pongo, e quindi

Non partir , non chiamata.

Dafi Oimè, perche, Licori,

Verranfor/efixntaſime ,'77 demoni?

Son io ſicura ? Lir. Non temer dapoco,

Che coſa non ’vedrai, che ti flmuenn’.

a Daf. Hor io ſi?) cheta,e non mi muouo; A I’opra.

’ Lie, Numi del Ciel del mare,e de l’Inferno,

Scritti nel libro eterno ,

“AJ Per man del Fata, o de lejZ-lue Ngnîii,

* e
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-O deifomíſhdeifiumî, '

Tutti -vi chiama, -udite run-3,?) Dei,

Va'íte iprrghi miei ,

,.Rì d'lnfemo caſi di quei‘îa cerchio ,

Che il mio dardo dffegna , ì

Anm- centro dim-gna z

Come centro} del manda

\

Plutonej [/regna-tuo, baffi, :pròfimím ` `

.RÈJÌQÌMMQ e roſiffimga la fa::

* ’ D'A'mon quel, the trflbocm

Humor da la mia botta ,

Com’ogm' fino ì fiume ì

Nettun dalſalfo tuo,freä'uio elemento.

aRè del Cis-’0,, ‘e` Uſi quel, che quiformo ,
' i‘m-mm- nſie 14 palm , ' ‘ f

Volga Amor., come *value

I moi ”le-*Zi giri , ’ ›

Giaue, quell); pink, che lar :u ffiiri ,

H07 tenda il laccio, e ponga `

ll ben corrente nodo

Sopra il Punta del cerchia ,

Oue fèfmar ſideue,

Laſcongiumm fera ,

Giona, Nettuno, e Pluto ,

Voi ſcongiuratí ”ami

In Cielo, in Terru,in M4139 ne l'inferno

Calì, in 'vier di «mi, 'venga *veloce ,

Com: Parte da me que-:7,4 ſm'zm ,

, z La crudelfiera, ci” da me 57432521”. ’

Hof qui m’nppíatto, e quiflmò atlëdfl'da.

ll fin di quell’lncanto , «

Che qual pretiaſifflim theſe” ,

A la ſua mom , mi ”ſub già ſm‘m

F z La
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La ſaggia Alpheſibea j

:Vergine di Diana , _

` 'Di quefl’arte mirabile mao/ira.`

Quando, Licori,diffe, ecco a tèſòla _

Que/lo, che a mè nego, deffina-il Fate,

.Ma non 'veggn io quel crudo ,

. Venir con paſſi lenti?

Oforza de gl Incanti.

E gli e a'eſſo per certo, _

Hor m’auuolgo a la ma’ bëſiretto il Cin”

E meglio mi naſcondo,

Per tirar poiquando fia tempo .il laccio.:

SCENA SECONDA;

A more, Licorí, Dafne , e Choroä

Val forza di ale/lino ,

Qual Faro iniquo,e rio , (la/lb,

;gli mi conduce mal mio gradojahi

Chi tirannoſifa del *voler mio ì’

Son le leggi mutate

Del Cielo iie la Terra,edel’1nferno 5,

Io che con moto eterno - ~ e

Il ciel,l`aria. la terra ilmar,gli11biffl ,

Mono, eſiedo monarca

Del monday oi: natura,io daſegreta

Non inteſa *virtù ſon moflîrfl corro ,

` fluaſiſerpeſh l’lncanto

lLic- Ilſerpe; apuntoè nel mio .laccio colto’

Ne potra` più fugginc’hail pie‘ legato.- l

Dgiorno auuenturato ,

Arno.

Ofe: |
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Ofeliee 'vittoria‘.

Corri,Dafne,che badi;

Vieri lcga il tuo nemico.

Dafi Son doſi/az?) pur èſogno,

@nel che -ueggon quefli occhi;

Lic. Deh`Ninfa affrotta ilpaſſo.

Daf. Eccomi,distupor,di marauiglr’a

Ccſipiena Licori

Ch io non :o quel ch’io faccia] ` _

Eterno diſhgnar,bench’io non donna,

Lic. Ma tie mi dileggiaui.

Daf; E chi creduto hauriav

Miracoloſigrande;

Lic. Horsìe leghiam!o;c`c,che egli non flegga,

De l'arco tuo la corda

Prë'di, e leghiä'gli {irene ambo le mani,

Dafl Eccola Licſiringiforee,

Daf- Stringi pur ben Licorc' .

Hor tic non parli crudo.

Ecco,che il cieco,e diuentato muro'.

Se eaci per non dire

Forſe le tue ſciagure, ‘^-`

Io per creſce) tormento ul tuo dolore J

V`o fauellar per tè. Ma che gran tema ,

E quella di Paſtori ,‘ìe '

Che à piè del poggio/punta;

Lic. A lhabito raſſembran paeſani

Ch. Eccoſiam giunti Meſi” appü’to èil loco ,

Qui noi trouar dourcmo

La glorioſa Ninfa,

Che ſdegnan‘do far preda

Sol diſeluagge fere.

Diuina cacciatrice-ahi!fatto prede

1.- 3 D *una
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D‘1 22.1 fera zii-«ina

(Se Cupi-io è pur Dio,

a

- Se’ albergo diferimz crudelmde,

Eſſi" pub Deimte )

Ma eccola, Paſian',

52‘] deſio di trouarlo non m’ingflmna:

O che mirabil eaſò.

_Qin/la) d eſſaqzer certa,

Mir-:mò mamuiglia , ,

Mimte Amor prigim tra leſue mani,

Affrettiama più' il Paſſa

Daf- Licori , a noiſe’n viene.

Wella gran turba. Lie. E venga ,

Non ci mania”: ”oi punto. ›

Ch. Nmfa,q”flíl ì di 'voi que/14 Lieori,

Qaedafeliee ,efortunam, que/14

_A mi concede il Fata `

Trianfar di queñ’empìa;

Dafi Paffari,eeca colei,

Clae 'voi :errate ecco colei, che 'vinſe

Il ’vincitor del Monda,

Ch. `O Ninfagloribſa , -

Al euiſhmma ‘valm- , cede , e ſim-_bias ,,

Ogniforzu diuina ,

Se tante lingue haueflî, ~

@Junioflclle in cielſmo , ”rem i” mara

E tutteſriarre,a lodar'tè [mt-"fl,

Te ma parian lodare

chn‘amente o Litori.

Celebri pur i tuoi dluìm' hanari

(P0i,el›'0gm' lingua è'di [Marti indaga”)

Fan” im1n0r!4[,}yombñ di tèſal degna.

Muſe tù.N.-`nf4 'vuoi, ‘ . ` (60,.

' N ~ Ch‘
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Chſſe ”onfugga l'angel,ch’hai Îſo al ”747“

Lega a lui l'ali,e quel 'velo diſeiogli ,

the copre gli occhi‘ſuoi. -

Con‘ commando: ilſacerdoteſamo

Di queüa Dea ch'adori,

A cui predetto ha Cinthia

C’hoggi Per ma” d’wz innocente Ni”fa 3

Vergine del/im Choro

Nominata Lie-ori, ,.

Seriafinto prigione il crudo Amore.

Ci`o fiitto,poi con-lun' _A

(Noi/are”) teeojil tuo prigione al Tîpíos

che con feñame turba '

DiNirzfe, e di Pàflori

Jaſper” il Sacerdote. l ,

Lie‘ l’ofiori,jfommi Dei ` 4 ~ _
Mapiìe la Dea, Reina ſſ

f Di tutti penfier miei,_

Lodate pane/ye per mia man punire

HÃ'Voluto queff'empio. '

Tu lega Defoe} ali,

Meotr’ io d/stiolgo il 'velo .

.Def Qteſl’ali ordíle di laſciuepiume , ,

che ne gl“iizcaieti cori

Accendean', ventilaudogjmpmi ardore',

Ridurre‘ toflo in mtſirefoaifle

Foce di caſio Nume L* _

l In tanto eemo WWE.: remo, e mille
Da me legate ijz mia 'vendettagſſhdurñno r

Onde‘guafi'e.: mom; alfi» cadranno.

Lie'. fluefle luce,di luce ah ben indegno , ’

Cieche alſol oi honeſfate ,

D’iofame *vel comm 'vergogna- armi";

_ ,F 4 Pian

-
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Piangeran le lor tenebre perdute ,

Quando -vcdran l'inſegne

o Del proprioſcorno,e della tua "uirtict'e,( to

O Cinthia henor del MödoJ [ciolgo in za'

Quefia benda a tua gloria,ed a lor pia"to,

Ch. Hor ch’ogn’opra èforrrita,

[Î .Fortunata Licori,

ñ Reſiaſol il trionfo

î Diſi nubi! vittoria.

;u Meniſi dunque hormai,con lieta Pompa,

i: Il gran prigione al Tempio,

'1 . Oue ſhlennemente

14 Siſcioglia il tuo gran 'voto

i Tu lo conduca'.:fa di lui catena

Quel tuo pudico Cinto_ onde il prendefli;

o La face ilD zrdo lafaretra,e l’arco

l? Lega,col *Uelñond'ei gia cieco fue

E. Formando alto trofeo de l’armi/ite ,`

Ìx Cup. Amor muto alfin parla

‘I Ejbrdo e mute rende zì i ſuoi accenti

| _ Leſacrileghe Menti

Che contra lui hanno le‘nſidie ardite, _

Voi mieifedeliguoi,

Qgeoſle ſegrete mie parole *udite -

- chiudeua il Fata,ne`decreti ſuoi

; Che dopo mille e mille,in tanti modi,

ñ’ Con feminili frodi

‘ Sotto la ntflrafecle

Inſidiati cori alme tradite ,

Que!? innocente piede

', Confatale .catena

ì ` Paga/ſe alfin, de ifalli altrui' la pene,

’ ' Coſipety‘idia d incoſlante ingegno, h

I‘ - ` C e
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che d'ogni infedeltà paſſato bñ’lſegngg

O ;l'eterna giuſlítía alto rigore ,

Ha potuta condur prigione Amare ,

M4 prigionia felice

Seſpemr pur mi' lire ;

che iduri nodi miei quando cbeſia ,

Rompa a' -wz carfedeleflmma Pim‘

Dflf. No”. ”metegià più lim' mortali’

Fiamme da queflaface,

Piaglze da queflistmli, e

Che vinto”[emo Amor, il mò‘da hàfa”

Erto l’opime [paglia

Del tiranno crude!. di ‘mſm voglie.

Choro inſieme canta

Muoui Nume già *volante . ’

Nm più l’ali ma le piante

De [agrari Dm l’riforma il nameſolo

Spieghi d'etema gloria eterna volo.

Z NCharoiſolo.

Salita Tnfm-mp DM,

Cbs come [una in ciel tra l’aura: Hell':

Coſiſeiſhla i” Zerm ,

Trà l’anime più belle,

Ema ilfiero ”mcg

De la mi; dèitàffilel mſlr’honartj

Diſarmo-to, c9- imbelle. ~

Non più guerrierumm più poſſente Amo”

.Eccola à tèſbggettafl miſi da”: _

\ Rm d’ogni noſlr’imPreſa il prima png-v ›

.F 5 5":
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.Hyper le, ſanta Dina,

Onde ”aflm -virtù naſce; der-'mu'

.Si trionfa d' Amorgià trionfi-me.

Choro inſieme .`

Muam' Nome gia Volante,

N0» più l'ali ma le pian”, l

De [e gm” Dea Trífaxme il ”aim ſalo

Sficghi d'eternaglaría,etemo volo..

o
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,DHL 04174:1121! BASILE..

Rapímenco di Virgilio vendicare.

Olſëal Mincioil SEBETO

T Candido Angel Comoro

Per em’ ere-boe a le Stelle il 'verde alloro.

Taglie al Seem il Mincio

Leggiadra. Cantatrice

Ond'era il lidoſìeo chiaro, efelice.“

Glorioſa 'vendetta al Mondoſizla

Se Perde 'un Cigno , 'una Sirena inuola..

Dl." GIVLIO' CESARE' CORTESE

NAPOLITANO ACCADEMlco

DELLA. CRVSCA.

Armoniadel Cielo dal Canto della Sig.

Acli—.ſuperano ’ ’

Ori di chiara onda, e Para ‘

N Soaue mormorar il 'aura, che .Tiri ,

Nonſi doleii ſoffrire'. ,

Sono s o d'augelgemile _
Tal è ’i garrir de lſialhu i” ”‘e l’aprile ,’

Come ſono icocemi .'

Di coflei, eh’arrefl‘or pu`o Fiumi, e Venti

Dirìz (quantunque, `o Cieli , "

.Ale-:m di 'voi :`adiri) .» '.

Non è mi l'armonia de’ wflri giri;

.L

**n -

F o D’íné
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' D‘I'NCERTO‘.

\

Pena , e gioia da! medeſimo canta

mmxstrarc.

1

A l’Arpa /iea dorata aſcoſa in pay“; l

Con sì mirabil arte \

.ADRIANA gentil ne ‘Tiega il canto ,

E tra le corde intanto '

'Volge le luci altere

Che vicino ù le sfere

Del Ciel panni ch‘ioſia

S`t dolce è l'armonia.~

Ma quei ſuperni giri .

Non danno altrui martiri'

Ella co'l canto, e ‘con le luci chiare ›~

Fa l'1”;[enſogioi'r, l'altro penare.

x.

DEL SIGNOR GIOVANNI MONTE.

I Cántí della S'g.^dr.ſon armi d’Amore.

g , V forio befla mano i‘"

Co’ bianchi nuoro' tuoi corde ſonore,

ME con le corde ‘più feriſci il core.

Tn canti, o bella-bocca, *

:E toglie il dolce canto

A Pindotl pregio, e‘: le Sirene il -vanto : A

Onde più flrali à pet” Amor non /iocca‘ì

ch a ſaettar gli amanti ~ ~ - ‘

Son arcoi ſuoni, o ſonſaette i Canti

‘r

" È ñ~ _i
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ot DON GAETANO COSCIA,

Dcſidera-d’vdire la Sig. Ad. eternamente.

Pax-ge ſidoloe mm”, cſi bel lume x‘

S La boom, e’l *volta tuo canora Dina;

che mentre e l’wza, e l’altro à [ènſi art-iam“

L’alma ver/ò del ciel {bia-ga le Pinè”.

Cl” tal digioifl, e di diletto *un Fiume

Per gli ato/yi; per l’area/yi in lei det-iu”;

che d’ogn’altro piacer reſa già [china,

Penſa è quelſhl,sh`e` nel celefle ”umz

Ccà l’qjdirtt'JI *vaglieggíarti eterna

Foffè-c’lmurei l’imago uffa-i più chiara

Delfbflue e del bel,ch’è i»

M4 ahimè .n‘o’l meglio mei, e aſrondi il *vi/5!

E ſalma ingombm *una tal pena amara '

che dopo? Ciolproua 1m "##le _inferno 3'

l

'WT'

.W.
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DEL MEDESIMO.

Nel approfflcnarſia Mantoua.

Ceo del lieto Mínì'io i molli argenti ,

In cui tempra il mio tar l'amica arfiorä*

Ecco di Manto le ſuper!” mura .

Che pang’m tregua a ”Hei lung ha‘ lamenti y

.Exeo qui riuedrà que’luma ardenti

Preſſo di euiſuai raggi ilſhl oſcura ,

E'l cara *ui/ò i” cui por/e natura i

&Lu/mea ha» bellezza-u' cieli,e gli elementi.

944i di nuouo -vdirb l'Angel canoro',

Chefirma in terra [kim-mia eeleste

Concorde alla”; de la maeflm mang

Ma Llffò i0 ”mer deggi0,e-[Ì›ero in ”una ,

Ahi del nemica Am”- L‘armiſm qucfle,

Per cui piango 101mm, preſente io moro.

'- j,

'
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DEL MEDI-SIMO.

**e

A] Signor Mucio Barone marito dell;

Signora.“- DR [ANA.

Hina pur le ginocchia, e riuerente

C Tivſi riagmtía il Ciel di da” ſi raro 1

Vince la Donna ma quante n ornaro ,

Maeſiofii cena; gratia ridente .

. A, f

Vince i cigni co`l canto,onde fluente

.A l’armonia-.che fea,muti reflaro ,

Mai non [Zrinſè Imeneo nodo caroMaiſi lieta nonfùſuaface ardente .

Ì

Felice te,chefimirando il 'viſit, ‘3’

Ò gli accenti aſco'tando amor ti tocca '

1’” gli' orecchi,e Pergliocchi il cor col dardo

Linguiſcifima non rimani and/5,' "-1 .

Che da begli occhi.: da la dolce bocca 'i

Medicina a libar corri non tardo .=

ñ y ` i
**y~.. e
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DELS!G.D.ORAT10 CATAN 1:0—v

tc. RINCORATO ACC. [NTRONATO

Alla Sig. Adriana, &al Canal-ici- Gio

_ Battiſta ſuo fratello.

F Eboè in Ciel Pde poeti

ll fauoloſo fluol mannaggia, ed'erra

Febo e‘ in Ciel? Febo è `n terra .

Anci ha fil ”na Fiora,

E chi pi it crede erra‘,e *vaneggia ancora ,

Fauola quella e` 'vana

Febo-èjolo BASIL, Muſa ADRIAIYA.

DEL PIGRO ACCA'D. 071050*

Stupcndíeffetcí del Canto della Sig.Ad.

D t Sebeto è' le ſponde

siedeNinfa canora ſe cuinotc'

Rendore tranQuille l'onda, ~~ ~-: -

Dan’meto aſa/ſi, efan lefere immote,

0nd Echo a` la dolctfflma armonia.

.Si *vaga intende, ch‘alternarla oblia‘.

'Ala/ua dolce lira

Tempra de l‘alto sfere Amor le corde ,

Amor cheſanto ſpira R ,K ,.

De la muſica mano alſiton concorde, _

Quindi è che ride a lei Flora amoroſic

?face il mar,gode l‘aria,e'l 'verno poſa

(nf‘
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Incantatríce Maga

Co’l canto ineanta,e’l magico fluyora

Ilſènſh non ammaga,

Ma deña aa apre eccelſè ogni human core,

..E con -vim‘e non 'vi/la in martal 'vela

Rapiſee l’alme ,e leſhlleaa al Cielo.

Il Tempoelae 'veloce L.

Se’” wla,e a'e mortai diaora gli anni

A l’angeliea *voce
Stopido re/la,e’ri tanto affì'ma i *vanmſi' ,

Beata ”maglie l '17mm bea,e 'vale

Afar chi l’ode,e ſefleflì immorale.

Talehe per l’alta gioia L

L'ingannata Sirena ingannatri”

Laſcia lìantioa noia

`Ne l’infelicitàfaira faliae , t -_\

.E cangia” in Pim-er l'uſato pianta

Qaefla ”Ma Sirena alte'ma il mm”.

DEL MEDESIMO;

Maraníglíe dal canto della S.A-cagíonatc.`

C On mirabil *valore

Cantandoflnzi ineantarzdo maga al tera

Gli bum-1m' affetti'dolcemmte impara . ‘

E dalſen del’onore.

Largammie diſjerra

Lume al ciel‘ pare al mar‘gratie o‘: la terra

Alſua dolce contento

Can maggior lume il ſol ne mena il gian”,

E moſt’ra Delia il 'volta affai più adome

Di pur iſſimo argento ,

E nel Ciel *via più belle ',-_ ~

Di ”giada a‘ ”adrirſi eſco” Zafira:. eb‘
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Co” [e poſſenti non v .

Delfuo magno intanto oſcuro ipregi

Di quante oprefcr ”mi muſici egregi.

Puo far le Zar/ue imma”

Può mou” gli alti mnmi

E torre in le” o a‘ peſa' Uſiamo èflmu’

Puo con l.; dim:- Celm ..

l’inter colmo/ye per cento orchi fill;

Lagn’me ogn’or difama a l altruiſguiflfl

Può darſpirzo è la pietro,

Ofld'alſuo nome altera
s’erga dſienelſe glorie *wa Tempio, 'ven,

.Pub tm l’alta armonia , i .

Le tempefle plaxar‘, Franare’i venti

E idelſim'flllutmc alfumy intenti, L _

Può :mſlm molodía ' `

Tragyrquanmoqueſhrte q. ,

Altempo al dm”,e la' bipmne :ì Morte.
.Ella non è Sirena, y i

Pair/;e non' porge altruiſonno mortale,

_ Ma ;ze deſia- a'rvÎrtute alt-z immarm‘le .

, Nonègíà Filomena., ’

Il mi Lamar è piante”. v

Maffiiega i”, behmar lofle o *vanto .

Non e gigi de la riua' ~ _. ._

Del` bel Meundro Cigno, ch'a‘ cantando
Si moreffilla iſuoi gioſimi 'và ammenda,

Em è d‘Aonio Diem, ſi -

Da quelſatro Lame’to ñ ' ._ _ V. ~.

Suſa a bem' [eſpande 8 _EPL T. O,

au_ I

.r

\
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DLL sza. .ANTONIO

COSTANTINO. ‘

Eminem: forza del canto delle.;

Sig. Ad.

[fia alcuna non e‘ cotanto altera, .

D Che Puntodifenda ñ

Da' te bella Guerrera , e ‘ _ ' ‘

s'auuien che’l guardo tuo *ver lai/ìma@ '

Che qualſaetta acceſa x , ' ,

Gli occhi n’abhaglía, e_fà nel cor l’offeſg. '

.Ma non s’adegica à te ne l’armi Gioue

Chefolgorandomaí _ ` - z. .

Nonſivide, ch'a-igiene, i ‘ ’

Ben ancidono i tuoi celeſli rai, '~

Ma chi da loro è morto . _ i

sperar anco ne pu?) -vital conforto I'

Ne per deſio diſèruttù più degna

Torrei giamai le pian/e `

Da la tua illuflre inſegna, ñ -

Cla‘ouunque upper, fece ogni core amante.“

Perche :altrouegira‘ ‘ `

Gli'occhi ſol ombra di belta` rimira.

_E :'allri come Angel , c'ha inodia ilſolo,

Fugge ituoi chiari lampi“k ,

_Non ha docce o’inuole. x , ~

Si che da l'altro titofulmineſcampi,

Di cuiforma la bocca

,

.iñ

a

Letempre,edinuffibilpoileſcocca i ,e '

Francal‘a‘lma non *va fuggendo 'il piede

Che quel ſhnoro dardo'

Tojio l’orecchifiede , _ . r. _

. E giunf

J
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.E giunge [è doue non giunſì il guardo i

E'nſe ritroſo core

Penetra ing u iſa the "u’im rime amore.
.Piaghefelich te oh‘impiag i,a cui ì*

Tutto il ſacro Hipocrene

Scarſo à la ſete altrui

Verſa ildolce licor da le ſue vene,

E'n tal guiſa comparte ~ r

Ch'emulo tuo dit-ion chi ti diè l’arte

Vinci non pur attrahi gli animi noſiri ~

Sotto giogo non grazie,ì

Ma t‘ piùſeluaggi moſtri

Reggi auriga gentil confrenſoaue,

.I Ch'ebri d’alta dolcezza

I’aſcian altri il -velen, altri l‘a/presz

z.; qual cantando Orzfto per Euridice

Placiz lombre d ’Inferno

Se non ch’a te` non lite _ ` '

ADR! ANA toccar co’piè` l‘AumI

Se la monoſſiil canto

Lefiamme vltriciſlillarian di pianto r

Ben ergi più di miüe al tuo bel ”omo

Trofei d'alme rubelſe

Ma tu delo- mira come

‘Quefle pompe d‘Amor rendi men belle,

Ch'arnata non riami . ~

E {ami pur, le piaghe altrui ſol arni’.

Forſe oſceſa dal Ciel nulla fra noi

Scorgi diſi gentile, -

Ch'appaghi i lumi tuoi

Che ſol diletta il ſol',o“h’è lorſim-ile,

Neſi dolce armonia ` .

Odi_che piùſhaue in te non ſia ,
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Muſe la *vote tua,ob’og›;i alma mal.”

Non defla in te [Siete Le,

Moñ‘rami come dolce

meme accendi l’almu‘ *voglie gelate j

che forſe i moi'ememti

Tifia» Per bocca miaſiamme eoeemi 3

e‘ a

Si gloria/a aülma ’ `

Viaeiítieeffiraije ’vinta‘ame'ra.

\

D EL s z G. SERAÉZNO co L’I; 1 N 1.‘

Fárzzagè è'inù del canto della Sig. Ad.

. l v

QVal ”alla inganna Arno” ~ ›' ~

`Òhiude inſeaai accenti

~. 2142574 *vaga Sirena. ~ ~

Chefaco’iſua cantar dolci i tormenti;

E gradita ogni pena,

che da quando inamora

5 Pam eida Canyra ’

Rende l’a” ima -vaga

Di morirà quel ſtianllavbella Mug- .,

Soſpiraſi mafimo a *k -

Inuizi àſhſpirare ` ` -

Qgegliſpirti reeifì - ,

Che chiamano a-languimfarz’ano amare Ì

Han di morte gli auiſi ` ’

Da lei gli orchi adorami. Î

Cbe fam' inrauzi amanti

Riporta” ”Addetto _ {ñ

Piagato il” regno:aeritojlfmo i

. .A

mi.
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Precorrom gliſguarlì

A l'ormonicoſmmo *

E meſſflggieri eletti

Folgoran lampi a! rimbomb” dal tuono?
Ah che gli humamſi affetti

Non ſu” cono/cor, quanto

s'afgim entro a‘ quel canto

Cheſſpiega -vnfirctofoco,

Eſin'ra 1mfoco mr,ch’orde ogm‘ loc” ſſ

Scioglie talbor lo mer,

E libera loſpínge ,

Frizioni!” l’affrmfl, , 4 _

L'aggroppapſmdffle la fbſPende.e ſiringa

La trflbocea eſente”: ` a J .` -

Tremola, muſommeffh,

Garulî, ma rineffa;

La»guidaffiìm,‘e ma” Î* P

Sorge_ e reſpira, ,e ne dsstmgge ílzcore"

I."

y

1L""k _

\ ›
A

Mafieſì dolcemente . ñ,

Dm' morte `a` chi t’aſcolm ~

Bocca regia d’Amore, ñ ‘
Meſia quando à te [mr glufl’alma 101m.“v

O helpartito fiore ,‘ x‘í

xCurci-:hm roſate., * x i

Belle roſhflmmate , ' '

Rccbinijcifltillanti, ‘

`Fare ſim-ta 'al morir di ”oille Amami. ..

"Aloha/zaApRIANA. .
Del Ciel mſſ'uſirfl eletta,

Che’l Re del M I N (F l O aHerra,

Corri Com` one 414mm', -"( ' 1

E diſh? Mei, m Farc-bell?,ccmrí.` -' . .

* i , _. . fl ,. x l

. ñ* x '- o a*:

L

ñ
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D z .Giò. BATTISTA `BERGAZZANO.

Sopra" vn ritratto della Sig. Adriana.,

'V Idi a pena di lei. cui daſſi -uinta

Ogni Sirena a l’armonia del cantoMa1a ,tua man , che toglie a Zeuſi il 1142;).

L’alta ſembran-{animo Falcon dipinta,

,E ingannato pregai i’immagin finta , '

Che degnaffle formar Ie *voti tanto

Soaui al cor, che da l'eterno pianto

Son poſſenti a deflar la gioia eflinta.

Ma de l’vfateſue note Canon 3

Scorte , che ’i dolce ſuon era a lei tolto ,

Fammi de l'arte alfin nota lafrode.

.O d‘lngegnoſolzlime alto valore .

ch’oue del canto l’armonia non :’odeRapiſcei cor con l'armonia del ‘volto.

,DEL MEDESI-MO.

Per l’ifieſſo ritratto.

He fai Pittor? chefai .P w

Ritrar *vuoi di cofi‘ei l’alta heäez‘za

Senza ahagliarti a i rai i’

Senza morir’del [canto a la dolci-:za ‘r' ’

Ma tu dipinta l hai’, ' ›

E nonſei .Qbento alſuon, ne cieco raggio;

;ih/l’altro ingegno, eſaggio c ` >

Forſe il tempo toglie/Zi ,~

Che lei dormir ‘vedeffi , ~*

ſet-ii aformar le luci 'uniche , eſole

La [èrnbianza di lor ti diede il Sole. _
ì Dl

e
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_ Dl LELÌO BASILE.

Super: la Sig. Ad. Ariano, &Orſcoî

l Vegli , ch'alfuon di ben temprata ‘lira,

‘ Piangea delſuo belfil gli ſpenti raggi

Tr'aſſègli angel/i, e gli animaiſeluaggi

Alſuo cantar dopo/lo l’odio , o l’ira. i

Maggiorforza, e -valor in te ſi mira ,

Che co’ /oani accenti accorti, eſaggi ,

Non ſol lefere a l'armonia ne traggi , (m,

Maw troco, 'un marmo ancor dolceìzaffii:

:E ſè potè con lacanora tetra, ñ,

Saggio Tebano o la grand’opra intento

Darſènſi), e motoad inſenſate mura

  

Tu mirato] de l'arte , e di natura

Mouendo corde d’or con man d’argento,

Prini ilſenſo di moto, e’l fai di pietra.

Aux-,net DH@
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D INCOGNITO.

Nel Canto della Sig. Ad. e morte e ſalute

Lhor che del TIRRH'EN tra l’onde ſalſe

Vaghe Sirena ad ingannare intente , o

Co‘l dolce canto [ineſperto, gente

Trama” di 'vita l 'omicidafalſe .

Ilſaggio Green iran' diglorìa tal/Z’ ,

Vareana'o l’atque infidefì reperite

Gangi/:r lor gioia inpiamo,e reffarflveme

Ca’l rime inganno , e l‘eamo o‘: lor non valſe

b '\

Due prouar marte , "rinaſerlzoſſi ire *vira T

Di SEBETOſplmdorfimîr-ana, e bella,

C’hora ’del MINGIO/íea'e in :il la riaa .

_Cçzezeſla eon l’armonia cam, e gradita

Dolci di morte in noi 'vibra quadrella,

Ma eo’brgli oeehipoì l'alme Tflſulillî)

.o _. i‘

r.

I‘3X,

g
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DEL MEDESIMO.`

‘Il lodar la Sig. Adr. è acquiflo di lode;

CAldo deſio nodriſìo entro al mio core ,

Ch'à ragion” di re miffironu, e :forza v

Dannuimmormle, e Dim; ,

Ma gelido timor ruffì’edfl, eſmorza

Lo mio Voler nefà che giunga à 'in‘ ,

ch'è ben di ragion Prius

La mio lingua s'è tuoiſhuraní pregi

Lodi 'vuole accoppiar terreno, efrali,

Che ſe’l penſier co' l‘ali ,

Pur troppo .Patio e` lungi a tuoi granfrrgî ,

Cin' puo” -vnqua @iegorſenz’oltro ſcarno,

L‘almc virtù, ch’io tèfanno figgiorno.

Be” cono/?o mio folla , e cieca 11035” ,

Che mi conduce a :ì morta] periglio ,

E per maggior mio duole

Non trouo'nl *vaſo ”HO/17710 conſiglio ,

Dammi tu Febo, ai” ef-ì tuſolo, -

Cl” ia mi ſolleui 'a *volo ,

E quel ch’io chiudo al cor, clifizieghi in rime.

Ma che 4551770 temer ſe’l propio ogetro

Vinù m :nfonde al petto -

Nutella muſo , anzi 'via piùſhblime

De lefiglzc di Gioue alma, cgmdim,

Tu dunque al mio cantar da‘ {birra , a ’vite’

i ' “al‘
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Qialhor mi ’Volga a tua [Enna fronte ,

Che ‘tutto il hel del ciel ha info raccolto ,

Alto deſio mi punge

A ragionar di quel, cheſiopre il 'volto,

Mafie poi 'ldolce canto al cor migiunge ,

Che da mè lo :li/giunge , xv

E reflo in guiſa d'huom, che non ”Giro

Priuo deſen/ì . e come tronco, òſaſſo ,

Alhor hen -vedo laſſo ,

ch' in me manca il -uig’or , manca l’ardire,

Poiche ’l heflo,ch`in teſi vede', eſcopre

Picciol raggio è del ben , ch’il mi ricopre.

*Qual Potrà :Pirlo mai quantunque accorto ,

Scampo trouar qualhor tu dolcemente

Sciogli la 'Uoce al canto ,- ’Qui-171'); [adam] e qual più ſaggiamente i" ’

Potrà farſchermo, ſe tu giri alquanto

Gli occhi ſereni in tanto?

Tu con quei dolci accenti i cor filetti

Dolci quadrella piouon dal heiguardo,

Taſche con doppio dardo

ll crudo Amor trafigge i nq/lr’i Petri ,

Ne mai auuien, ch’ in darno l’arco fiocchi, v

‘Se ne la bocca hai Mali; ſirali high' occhi.

’e



148 ñFortunato [Tramonto Arp-Î, eh'altiera ‘z

122 quel belſtn talhor ti peſi, egodi , l

Vaga prigione amata ,

ſh in te rinchiudi i cor con dolci modi,

Da te ne 'vien quell armenia beata ,

Per te l alma è legata e

Chin te ſon Hrali, corde, arco, efaretra ,

E per :ì caro piaghe harter la ”tom ,

Stima ſelicefizrte , - "

Chefigim’ia mercè talhor s'impetra ,

Sper'anco in te'lteto rico-ſto. e tomb/l

Mortogoder delſuon, ch‘entro rimbomba.

Ma qnt/io in *van :'attcnde, e’n *van ſi chiede,

Che chi rimira il bel ceſlele 'velo ,

Ode il canto finora ,

.Non pu‘a morir giamaimentre egli è’n tic-lo;

Ben fit di noflra eta ſommo teſoro z

Che dal ſourano Choro

Quegli’ Angel nono a noi quà giu -uemſſe , V

Ch alſuo appartrfugge ogni riafortuna I `

Chi pnote ad *una ad 'tina

L‘immenſe gratie dir, ch'a te Preſcriffè

L’eterno Facitor P Folle i chi 'vuole

cantar le flelle, òfermar gli occhi al .Sole .

… "ì

cart
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Cari lacci d’ Aímr corde'ſòam ,

Che eonji Brett" nodi il cor legare

Candide mani, e pure,

che le piaghe de l‘alma ognisorſanara

- Spino dolce‘: gradito, che men dure

Rendi le ,nieſuenture 7

Voi-de le Voglie mie reggere ilfreno,

Ogni mia fiato ſhl da 'Uoi difende,

Dal -uoflro matopende *

Lo’gioia,e`l dioan 'vira, e’l ”min-&nn;

Tai ch'inuidia di *vai prendon le fielle ,

Cha mi .Kſar-gare; ſolo inclinan quelle.

co`l canto [rebbe valorfamofir Trace , ~

Di trar da l’ambre eterne di Ceci”

La ſua cara Euridice , .

Onde moſſe à pietà di Lethe il lira

Tuſè’ di lui piuſaggia, e‘piiifcliee,

ch’è te ſol tacca , e [ice

Con la dolce armonia l’anima noñ'ra

Trar da l’Iflfemo di tormenti-,e pene ,

E :'ella alproprio [zen‘e

.

g .

\

Cieca,ſ›'~volfi indietro a [Tempía cho/?M

Maggiorfor/La ha'l mo canro,e’n varia ,gmſiî

l‘a-mora ogni alma in :e le luci uffi/'a,
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Giò fù chi al ſuon dc'ben temprati eccomi ,

Senza timer ſe flejflt a` morte eſpoſe

Co’l darfi i» preda à l'onda.

E i Peſci, e l‘aeque in 'un rende pietoſo ,

Cbe portatoſccurfù a l’altrajjaonda.

ln te talgratia abonda,

Cl” eo'l dolce cantar alſhon confirm!,

Nonjòlo a‘ dìflrrezzor ne moñ‘ri , e’nſegni

Qgeflaſibe ſol di -uita bè nome, ed orme,

Main difitſareforme ' '

Da queſt'o mar di pianti” di diſdegni

' :La mento noflra a‘ ben piu/'aldo arene, "

:ſu-guidi à contemplar l‘eterno bem.

CAN-'BON io ben m’uuueggiM ben comprendo

Cb’allo *volere è’n tì, ma baflbflilc.

' Peuera rozzſia ,e 'vile

Poca difeſa in ’tua ragione attendo

Dìrai pero s’alcun ti biaſma ?2 loda ,

Cbejolo in lodar lei sfacquifia loda

(
I , ~ ‘ -

\

DEL MEDESIMO. i J

~ _' e*

Bellezza ,_.' e canto vnmmentc concqraì.

On parole ~ ‘ — b

C Lodor *vuole

‘La mia lingua apre teleſli,

.Febo io raggio z `

Se‘l tuo raggio, c

Se’lfauor tuo non mi Prefli.

, . che



che non puote

Dolci note

Diſpiegar palm?” Augello ,

Ne ,o c ome

Belle‘ chiome

Adombrar rozzo pennello .
A ſuoi mali ſi

Spiega l'ali‘,

Il deſio *vago di lume,

Poiche ſtanco

Ne *vien manco

Spar ſe è terra l’alte‘piumet

Folle in *vano 7 '

D'altra mano

Cerco al cor ſoci-0115,: vita,

Se l’oggetto ‘

Spira al petto i

Dolceſìzirtoie dolce ai”.

Dunqueſpero,

Nel penſiero .

Ne’l mio cor punto trauia

' Che’l mio ſlile

Non ſia 'vile .

Pur c ’à te‘ graditoſia.

De’ pian-eri

”in lieti

Apparir del Cielo intorno,

Quando *uſe-'ſli ,

Mando aprifli

Le tue luci al primo giorno.

l

"a

anni
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,Anzi dico

Tanto amico

Tifu l cielo,eſcotta,e duce, \

ch’alfatale

Tuo natale ,

ll dt cieco aprì la luce ſ.

Che gli humani '

Penſier -vani,

Le virtù poſte in oblio,

Staual Mondo

Nel profondo

Dato in preda alſonno rio.

Da print'anni

Per tè i ‘uanni

Spiegb Fama ( altajptranza)

Ne la culla

Di fanciuüa ~

Sol mofirafli la ſetnbianzo

Co' be’ giorni

Via più adorni

Pregi in te crebber d‘Eroi ,

Tali, etanti,

Che ne auanti

Fur ſimil, neſian rioPoi.

Duo bei ſoli . ~

In tc ſoli - —‘ " u

_ L’occhio ”iſraele lor s’affl a

Di beltade ,

D’oneír’ode ,- ` , ,

Nemai l‘un pet-’l‘altro cccltſſa ,- ,

d

a. ñ - . g Spiri
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Spir’ ardore,

’ L"un d’amore

Con bzlrà, che l'alme accende

Di :al fiamma ,

L’altro infiamma,

Che’l riofoco 'un ghiaccio ſend-'

L'vn ſereno

Dal bel ſeno

Moue raggi traffiarcnti ,

L’altro aſſi/o

Nel bel 'vifii _

Mofir'à noi me glorie ardenti.

Lingua humana '

Va [om-wa ,

In lodandoil nobil velo,

Qcal ingegno

Giunge alſegrzo j .

ln narrando ”Fre del cielo.
che s’io lodo ſi

ln tal ”todo

Partire il tuo »zz-alor :'auanzi,

ch‘è pur poco

Balbo, e roeo

Quel clo’io diſiPer

Tu nel cauto ›

Parti il 'vanto >

Tra quantunqae mai cantare,

E fai noti -

Con tue noti `

I_tHoiPregi;e’l nome chiaro

dir—1737:'.
k L

:u'L
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Tal di Gio!”

Tra le neue

Saggefiglíe adome, e belle

Sembri ardente ,

Riſflendente

Com’il Sol-tr” vagbeflelle.

Non :ò dire

Qin! gioire ,

Qui dolcezza al core io[573M,

Quando ſcocca

D.: tua boom

L’urmonia or preflapr lenta.

Da l'attore

Somme sfere ,

Apprendefli ’l bel tuo”.

E le fronte
ſſ Vie” dal fonte -

Di beltà delſommo C670** i’

Melodia r

Leggiadria ,

Sono in ee concordi 0271720”

Pere/oe moia ~

Di gran gioia

E l "udire, e l'occhio ancora»

Se fà ſchermo,

L’vn infermo ~

.Al bel raggio del tuoſguardo;

Al concento ,' \.

L'altrointenta

Afro il ‘varco, md'entm il dardo.

e

tizi y



, 51W" ñ_ » .ñ— ..

’ , ‘ 155
Che' *vi mira -

Ben -v’ammira

Lumi oneñi , . ~

Accenti ſaggi , , ñ

Chin 'voi ſcerne -Î .

Fiamme interne

Di cui ſete, effiirti, e raggi.

Forze humaneSon pur *vane _ i

Contro queſi'alma Sirena ,- ~ ~.

.E non gioua “

Greca proua ,

,Dial ne l’onda gia Tirrhena. '

Picciol parte ,

Le mie carte _

Spiega” de tuoi pregi immenſi,È

L'alma èſlanca,

Gia mi manca ,

E l’ardir,la penna. ei ſënſi.

Non ſdegnare,

che tue rare - "

Glorie io chiuda inſirettofaſcio , , . -

c’huomo eiffierto h

Del tuo morto , r ~

Direì quel ,ch'a‘ dietro io laſcio. '

ual Pittore

Con colore

cielo,e terra in carta ſiringc,

Tal mia rima

Baſſa, ed inca

Le tue lodi fiîl dipinge.

*t

G 5 Pol*

i
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ZN LODE DELLA S [G,- ADR, BASILE.

L

 

PANEGIRICO

DI BENEDETTO MAZA,

Famoſima Cmtzrrìce.

Oda” ’I ciel doppo s"; lungi affanni ,

Sotto al cui duro‘ntarro‘l mio cor giacque

Ne l’imperio e ”e gli mn' aſpra', e tirarmi,

D“vrm :rod too/”fm le Tigri nacque,

Loi-ato lsíel pur 'una 'volta amico ,

Che pia moflrqſfi al mio cordoglio antico,

aſcio Perche non/ia gra”: e ”aio/b,

Dx mrmr .-Îl :mar de‘ miei martiri ,

.E de l‘acerbo mio fiato umoroſh ,

Onde nacquero "z-im”; gran _ſoſpiri ,

Et *vm: più d'ogn altra afflitta 'vim

C/n pareggiato al duo! parueznfiflìm.

Dìrì qualmiſòrtì gm’tifl dal cielo , ‘

Inflſtzetmtflxfam in tante dagli: g ñ

o V72 Angelo -vid’io, di morta] velo

Cima le membra e di terror” 5pnglig,

D’wp roſs dolce; man/item wiſh,

Cloeſol ’apria nel mondo *un Paradiſi.

` Tìdila’n *im albergo ampio , efelice,

…Fm quanti ”ſabbia già Napoli ”hier-1 z

Inca-*mo a 'un tempíozin mi la gomiti” —

Di Dio.; cm pia religione@ 'vera,

.Adorano :fede-Zig:` ?HUZÉÌJ ’voti,

`Ponza/*1’ogn’m’ a "F-é mille dino” . Vi
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Vidila,e *veggiol'io nel luogo ifleflo, '

Quaſar -vi -vado a conſolar mia vita;

E ’neutr'al *volta angelica m’apprejſo.

Traggo alfiere” de’rai gioia infinita ,

Ed oblianda'l mio mortale .fiato ,

Va'al cielo anzi’l morir., eſon beato.

Stdua afider in ricco ſeggio adamo, ~ ì

Non aſcondenda altrui l’alta odiare;

É [Piegauan lor pompa a lei d’internop'

Di muta Poeſia le mura ornato,
,E fra *varie waghe’c e, ed ornamenti ,'ì

copia giacca di m ici .firumeuti.

o -Vì-Ã;

Ira ”ride 'vari laſinghieri oggetti .` ‘ - è - ‘j

Di tant' Angelifimi, e'n 'un veraci ,` ‘

Gli egri ſenſitrabean’alri diletti, *

De Ia gloria del ciel quaſi capaci,

;Eſifaceana’n compagnia del con,

Per ſalir mille ſcale algranfattore.;

 

L @Jeff Angelo nouello all’or -vid’ia ,`
C/re n ju l’ardanteſhlgiaìgli arbofi'elli

Suonan per le cicale, e'ſil fonre,o`l rio

E cara, e l’ambre,e’ prati amc-ni, e bellis

E l'huama’n dolce ‘volontario eſige'io ,

r De l'ejiiuo Leon fugge ’iperiglio . A ›

Se brama” ſaper‘ di eoflei il nome, . › ` ' iChe ſtrugge di dolcezzdnfin le píflre.,Can la’ mace.co’l »viſi-,e con le chiome,

Da cui non è mortal, che mai s’arretrcs

COflei tutta leggiadra_e tutta bella ,

.Adriana Bafile’i Mondo appello. un
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Ben *v’è noto perfama, e` ben ſapete

@Je-?o d'alto bellezze. e virtù ardenti

Leggiadro Moflro, eforfl! *udito hauret:

L’alt’armonia de ſuoi celefli accenti,

.Eſpreſſi n modi 5`i gentili, e belli,

Che nen :o dir je canti, o purfauefli.

Coſiei con l’alta angelica -w'rcute .

De leſhauifiee muſic be note,

A lo‘nfermo cuor mio diedeſalute j

1:' d'oflinato amor rupps la cote ,

E la getto nel cupo [en di Lele ,

Onde l`alma,e la mente ebber quiete;

Mentr’io fraſignorile, e ſaggiaſchiera

Di tanti,che colà trouai quel giorno,

Stauami afliſò a‘ eontemplar l’altiera

Di lei ſembianza e’l bel parlar adorno,

E’ -vezzi, e le dolciſſime maniere ,

Lacci, eflrali,ond'Amor ne lega e ſere i

Zeco la bela Donna’n 1m momento ,

Sorridendoſi -uolge , e lieta prende,

Cheſt‘aua a canto è lay-vago ſim-Wen”,

Cho difiniſſim’orſuperbo ſplende, \

Alla cuia’ma. a guiſa d 'arcate’ ‘un‘ legno ,

Eferrimnde le corde bannafiñegno. ~

Indi‘ a ”oſcar comincia alta le corde

Soaue :ì , cbe’Cieli anco'nnamora,

E s"ode *una di loi-,ehe non accorde- y

Con cbiaue d’or l’aguaglia,e fa finora,

I d‘ogn’vn, cbe da lei tacito pende,

...I-‘oneſto alto defiopago alfin rende. Due
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` e ` l 1Due 'ville muſe d’animata neue, 4 _

Per ceſſnto corde errar *vidi ’n "un punto, -

5 Or con *un ricercar leggiadro,e lioue ,

’Or con 'veloce, e chiaro contrapunto, 7 `

- Or c‘orcfimuii e nobili durezz‘e, v_ ,

" Or con non mai piìe ’nteſe alte dolcezzf.

Alſuon do' dolci nerui cda' accompagna”

La "croce ſua dolccflima, e canora: , “

Che parzche’n 'un‘ con lo ſit-”mento piagna² E col bel 'mſi purflebilo’ ancora. »

l .E co :ì all or il ‘viſo, ilſuotlo ’c'l canto ,

L Fan con tempra doglíoſh a l'alme'ncauto.-`

l

`›

J’erſim due -vagheñ luci, art-(i dueſiede,

Stille di pianto 7171,' ma di fauille,

Ch’accendon—di pietà -viuefiamrnede,`
Onde ſurgono a-ll’a/mezinceudi miüe, ,\ v ' ñ

Nel cui helfuoco Amor-,tempi ſuoi ffi'ñli J

Perche Peron per lei tutt‘imortatà‘ o*o

Mentre ella canta anzi mentr’el'a piange, ,Q

| Soauemente con la -uoce, e,vgli occhi ,R Î

Muoue a ciafiun l’affetto e’l cuor lcfra’nge ,`- , e

Lo qual da' lumifuor par chetrahhocchi, .~' ſ

Tal che qual’or fra‘l canto'l piantofinge, Ì

Gliſpettatori o lagrimar eoft’ringe .~ ì

\.-'

Con tanta leggiadria gira i hei lumi; , .;.

E con tanta dolcez’za apro -un firriſc ,` *

Ch’e‘forz’alfili ch -un-almaſi conſumi,

E che rimanga ai” cor profit _e conquiſia t . ‘

Ma di s`t belli; dolci nodi auuolto. l _ _

Ì Che_ per; ch"vnqua non-brani eſſet dif—‘10!“

_...LÎ
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Eli-mſlm’ cantando moue z' lumi ;mfli ,.7

Wal’ orforma "un ſo"pir dolce, e tano-'o , -

Alone à moto sì bel gli aſſì teleflì ,

1:' di lor gemme'l rino ampio teſoro. \

Par che gli ſpim a'a l’eterna carie ,

([”uìſibili anni) nelſoſpir porto **ñ

Nel mezzo del cantar :0572i ”ſpira ,

Con taljbauità con tal bellezza,

‘. ’ cbì-vn’aura a'caor di`Paradiſo [Pira,

Calamita, una"è l’alme eì trar’auaezça .

Nuouoflupor cb'wza rolfi/no tin'

Dal/?m loflzirto all’or , ch'ellaſoífiri.

Volendo poi l'a maga alta rolefle , ñ

Che di tanti a lei ’ntamoflzettatore' ,

Ciaſcun aum‘m, eh’e/aminato ”ſia ñ

-E‘ loro pmi già *vani di cuori ,

.Perchè non pera alma-em 'varie forma,

Cm ſagra delſoſpiralma gl’ìnforma . ›

3*; che menu’ a la vdal” alta ”omnia ,

Di maga sì gentil peaa'mtiflanno ,

Perl-sforza diſua‘nobil malz'a,

Dolce more-fido, eÎn *un 'vinemlo *vanno ,

E per' cagion sì bella, e‘ lor di paro, -

.Il Winery!! morirç‘ſhaum cato . v

?oſtia th'ella’l pietoſo , e flebilſuono

De [lì/Pio* dolci, ’e amzom'oi lande-7m',

’ Che ”Mezza e Pietà dejla” ,,jntomo 7

Di gioia cangia , e dal” allegri accenn]

Sue-,glia letizia :alghe l’egra Wim’

"Monia , ſe non porgeſſe’l guardo alta .
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Sia gia purfoſco,e ”abito/b’lcielo,

Di caligine l'aria'nombra, e piena;

Ch' Adriana’n *un tratto’l denſa wlan'

Lieta [gomhra col canto e’l rajſerena,

Taglie d’affanno qual più greue panda ,

Efa gioir diſua -virtute il mondo.

Or in rrernuloſito”ſnoda la voce;

Or con/òauita la finge,e piega

Ed or con leggiadria ſcioglie ‘veloce,`
Nahil groppa di note, e al Ciel lefliega ,ſſ

E ne la gola, ondſiè che l’alrnc’nuoli ,

Sembra” dentro cantar mille -vffignuali,

Da lei del cantar l’arrei -vaghi augelli ,`

Saglian’apprender ſempre a marauiglia .`

Lahra ì-valtofiorita. e gli occhi belli,

Son note, e chiaui leflellanti ciglia.

Can que/li detti, impreffi iui d’Amore.

Chi pudflntirla,e non laſciarle‘l cuore;

,Chi -vdì' ch i *vide mai più dolce' accenti;

E più dolci artiforſo‘n altra Donna Ì

.Mà che la chiam’ioDonna,ahiſiz’ contenti

D’ Angeloſon, che cinge humana gonna?

Giri mortal,quant`eglz` e‘ grande’l mondo

Ch'a lei par non vedrà nel ſuo gran tondo Q

Nonſia mai ch’ein troui, e che mai aleggia_

E quale a la bolliffima Adriana, `

Chefra muſiche illaſlri agn’or lampeggia,

Qual Solfra ſtelle gia la piuſòurana,.,

Non che qual hel pirapo`nfra gioielli,

E qual dolce Vffìgnolfra -vaghi augefi .
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Nacque .ben sì, cofiei fra le S rene ,

Ma non e`già Sirena ampia, omicida, '

Poicbe le noteſue nonfm ripiene

Di -ueneno, che l ‘alma ani-ie» ch'aneida .Î

Angela e` certo a pur celefle Diua,

Poicbe morta), che l‘ode auuien, che vida..

Napoli egregia, a la cui -vafla gloria ,

Non giunge altra giamai citta felice, '

Auuenturoſa te,cbe per memoria ,

.Fra tant’altre mortal-v ſe'genitrice

D'vna, che (non bauendo altro mai vanto)

T'inalz’a al ciel con la 'virtù del tanto. è

.Felice Mincio,al cuifamoſo lido,

Queño 'vago dc l ciel dolce Vſſignuolo,

Abbandonando'lpatria antico nido .

ma le Piante, efermò lieto'l 'volo,

Oue gran tompofu dolce nudrito.

E ben 'viflo, e ben noto; ben gradite.:

Felice te,cbe’ſicoi celefli acenti ,

Spestfiate'ntento ,e cbeto -vditîi,

\ :E foflipien de’ſaoi dolci lamenti.

' Di Piemme d’amor confuſi. e mífli,

I quaifra l’acque tue pur ti sforza”,

Da l’vrna onda à *ver/ar di Pianto amaro .

Felice te,ch'a le leggiadre note, .

Diuenifli pur tu muſico eſperto ,

.E pur muſiche ancor l’ore remote,

Del tuo campo ceruleo ampio,ed aperto,

Cloe con ’vagoaltemar diflincamente , 3

Ifitoi bei 'vetstaccemptzgnar ſoieente, T
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spoſiffò col tuo ſòaue mormorio

Gratoad amor ù’ grande, _atto ii egr egio , `

Qfamoſo d‘italia altiero Rio, ’ -

Spieghi le glorie ſue cantilſuo pregio,
E co criſian pur/Manti, e puri, " ì

Il loderai ne’ſeco futuri

* Felice altieroſiume, anzi’nfèlice,

1

Priuo di cot`i cara compagnia , -

Diſèmhian-za .ù 'Lella, ‘e allettatrice,

Di sì tenera e dolce melodia; 'ch’io godo, e godon pur canti felici, 'i it" z

› che deſtinar pergra-Líai cieli amici,

Con roco mormor‘co ti` la "nio lori, ~ñ
6

Il tuo perduto he”, il tuo tefitro,

Ed ai pianto ed a’iai chiami iPas‘ì'ori,

E de le Ninfe‘nuiti’l vago choro.

Che d’Adriana‘nprima al hel contento

Corna lieto,e a le gioie, e al tuo contento}

Ben’è ragion che’n larga vena piagni

Di Diua .<`i gentil la lontananza ,

f E che [eſpande me‘di dolor' bagni',

Che mantien 'verdiſol l'alta ſperanza;

speranza-pur di riuedetla -vn giorno.,

Efar più lango‘n te dolcefoggiorno, ,, 4_ ~ .

. ,E ~ i

Purfra tante tuedo lie'n oreue,v tra,
Z P

Di riueder lo tuo ſparito Sole , _

Ch'auuien ,che faccia alla ſua luce altiem,

Quei” cielo ſereno,e noi c. riſale, _ . - _

`Mà gli occhi noflrifian ben’ toſlo pri-win“

Dei ſuoAzienda”,o rimarrete: mal ‘Cliff‘
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0 quanto rimarrà d*glíoſo,efiuro,

ll *vago ciel della ſua Patria antica .

Priuo del voltoſieo ſereno,e puro,_

Vera pioggia d Amor ridente , e aprica.

Torhia'e a nzeñe apra‘ Scheto l'ende

E le Ninfe, ch'accoglie alleſueſpende. ñ

, Verrà colei ch’al tuo S gnor ſtaff!” al

Fùkn pregi@ eci ?alprejènte anto non Per! ›

Chc'n mille guiſe altere' pregi ha dato

.dl/uo valor ben chiar’in ciaſcun loco I'

‘Ma qual ”lai di virtù Pregiafo pegno

.App-‘7 lui non trote) porco, ?ap/Zefa” o

Il Germano di lei, che gia famoſo

Lofiiò in Creta di :è l'altero grido

Quindi'lſìco nome à pie” glorioſo,

Di Seheto fita patria al nohil nido, (fede

Far può a'cl gran FERNANDO al Mondo

gli-{ak alſito gran *valorg'retniogià died!.

Genera/o Signorjheſegue l’orme

., Del magnanìtnoſuo gran Genitore

«el cui petto il decoro -vnqua non dorme

Ne 'voglia auara alherga entr’alſuo core l

Es’accoglie teſhr, qui ſerha ſolo

Di Febo àſhflener ſeguace .Fiuolo.

Riuedrè pur coflei Mantoa famo/a, `

Di Partenope gloria, e'rnmortal face,

D’onefla ricca gemma c prezioſa, l

E d ardente *virtù '@ecchio 'vittacc,

D’ {taliaſingular Cignofelice, ›

E@ de l’alme Canore alata Fenice- Ben



1,9 5Ben fallo Roma, e’ porporati Eroi, l

Che’l ſuo canto cole/ie 'un temPo ‘udire, 1

E al’armonia de’grati accenti ſuoi,

Diuem'r -uaghi , e’l -varca al cor le apr'iro}

Tal che benſiſcorgea fra l’oſiro ardente,

Fiammeggiar con Amor l’oro lucente. ,

p Le apriro’l -varco al core, e liberali,

Le mani ancor’ a cento, o mille doni,

Onde di loro glorie alte immortali,

x Per tutta Italia 'Uſcir ben milleſuoni.

Ma fit di tutti’l più largo e corteſe ,

* Mecenate Mont’alto,e‘l gran Borgheſe .’

Purfra queñi., efra tutto`l Sacro,e degna.

Seuslo- che 've/le agn or purplorea ammonito;

A Pcfflzrinſilenxio ar gra non *vegno

Pietrach: d'alta onor 'orna’l mio ramo.

Quel generoflt Pietro Aldobrandini ,

A cui metti non poſe l ciel confini.

A(

De l’alta ’naceffihilſua grandezza;

E del nolzileſuo prodiga core,

l Moſtra egli fè con ſmtſurata ampiezza,
’ Di ricchi doni e diſuperbo onore, i

Che con alto [lupor -vide’n coflei,

Roma, madre’mmortal diſemedeí.

Vi »vorrebbe pià culto e Piu erudita

Stile del mio per’celehrarli a piena,`

E lingua più faconda epiiofiorita

Ingegna e maggior lena,e più gran ſono;

Mi far-?bhe meflieri auer hen cento

Lingue ondegn'orſía ”cl lodarli’ntento .
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Confufia io reflo’n mezzo al -vafle ma”,

De le glorie di que/la ‘unica al mondo,

E’l pin dello'ntelleeto inondar pare,

Onde temo naufragio alto e profondo.

si che m'e‘forxa; gia à laſciarlo or mg” ,

Porre a gli altri Scriteor d'Alcide‘l Segno.

"0

DEL SIG.Q}’IR1'NI`ACADEMICO

.lNSTABILE INTENTO*

Scioglimento di dubbio.

Ercheſi dolcemente Pur cantate,

Muſica Donna. e bella ,

Se eo’lſemplice ſguardo immorale!

Temo” non rapir con la bellezza ,

che del Canto aggiungete 'anca dolce-x2.”

0 pur dubbio pone”

Se »m‘è più hella `opi1`4 [oaueſete .i

Eccoui el duhio tolto

D’ Angelo e lcälo,e lfli‘o’j’Angelo e`loolto.

DEL MED ESIMO.

Ineuicabil forza degli occhi della S’g.Ad.

Onna :’al dolceſuon :’al dolce canto,

che in te ci gode ogn'ora

Gli Ang:liflcſ]í,e’l Cielo (innamora,

Dimmi cheſarà poi

Al 'vino lume de begli occhi ”coi s’

S'inanimata gioia ,

Fà ch'ogm’ cor [i moia ,

\ Agli animatiſguardi r

Qcalfiastopor c’agni alma ouiià‘fi ed arde'? fl

Del‘ 1

l

l
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‘DEL SIG, ALESSANDRO BERARDELLQ

‘Nell’anin à Venaria della-Sîgl

Adriana Baſile.

Dal canto della Sig. Ad. l’anime o rapita

o trasformate. i

‘ Or non più al mar Tirreno

H [nadia le Sirene,

D’Adria il felice,efirtunacojìm.`

Che dal Mincio le *viene

Sirena così vaga.

che co’begl'occhi fieoí
Mill’alme e mille cori a mom impiaga 5 ſſ

Si dolce canto ha poi. .

Che può la -voceſua chiara_e gradita ,

Tornar gl'eflinti in vita; v

DELL’ISTESSO.

Non può altri lodar la ng. Ad.fnor

ch’ella medeſima

Enga don? coflei,

chi diſentir delia

Angelica armonia

Che da concenei ſuoi.

E dal Celefle 'viſo

L’alma gli fia rapita in Paradiſi,

O gli reflerà poi ,

Il corpo ìmmoto,‘e laſſo

Per iſluporeffi per dolcezza ’un ſaffò;

` ç De
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parleremo.

’ Hai tu Celes‘le il canto'.

Came Penna mortale ,

Hauer potra dt mai lodarti *vanto .P

Tu per te fi‘ejja puoi

Co‘ chiari accenti tuoi ,

Dar è tuoi morti anco la gloria eguale

Che [èi certo m'auuist .

.Angel di Paradiſo ,

.E altrui raro . e‘ conceſſo

Vtz’Ang-*lo lodarſe non eiflzzffò ,

DEL SIG. FRANCESCO DIN[

Dupplícata armonia nella Sig. Adriana.

N te Lella Adriana

Doppia armoniaſiſcorge, e doppio vanto;

L’wna dimoflri al -uiſiz, e l‘altra al canto.

L”Una diſffiosta con gentil ttt-"fina ‘

Opra è de la Natura ›'

E l'altra regolata è parte àparts.

Prorta ſolo è de l’Arte .

Coſi vaga armonia gemiao, e doppia

Di helle-(za, e di cuoce in te s’accoPPia,

Che ben douea congiotzto al tuo bel velo,

Se *v’era il Paradiſh, offerta' il ciclo.

De!
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D EL SIGNOR AVRELIO ONIGO.

Merici della Sig. Ad. non à pieno ſpiegar

fi poſſono.

Aconda cantatriee. u.

che qual'lyorflzargi 'voce, a affetto/Piegbi,

[nfondi Gioia , e iſènſt allem' e leghi.

Se di te dir mi lite,

Non dirò , eh'inamori, "ſi

Ma èenfaiſlmgger per doltezza i eori .

E Sirena men cruda e più gradita

D'vnſoaue morirformi la 'vita .

Qoaifian più auuenmroſi . .

O le Ninfe di Manto,`a d’A driai _Cigni,

-Chegl'ateenti goder. di te" benigni e

Dieanlo i più animoſſi 5

Ma lun d’Adria le riue 'Sondrio‘- tenute-ale canoro Dim ,-,

che mentre è quelle inſegni-e quefli bei,

Non Mantouana, ma Adriana ſii .

Laſcia Pindo,e Parnaſb

Vrania con le fitore , e’lſitcroflm”,

E :’orna in *vece d’bedera lafronte

Di degna quercia , e`l caſo

cui regge amica ſt'ella

` Con titolo più degno hoggi :'appella

Saggia ehe dal morirfizlui le genti

Co’l nono incanto de'moi dolei attenti.~

p Co]
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Così dc grandi Heron'

Diſacerbi le cure,e’lſeſ]b illuſtri,

E far canori anchor gli augei paluffiri

ſo'l tuo bel canto puoi .

Ben Celcfle armonia . `

Per cui rifloro al cor lieto s'inuia ,

Iz'a in *un l'eburnea man , la dolce, lingua,

che par,cbe al :Eno inuiti,e’l duolo estingua.

;T‘î‘.**v-ó_

D`1taca il gran Campione

Nonfuggirebbe 5 In' ſuoi compagni errante' ,

Di tt. noua Parthenope, a‘ gl’incanti.

V'olonraria prigione

Sifarian del tuoſeno

Senza temer d'inſidit, `o di veleno ,

Cb’otceſi bella bocca tal-canto ;fida ,

Cbi non bra'rroa.gl ’orecchi bau” div Mida;

‘

:‘

~

…\_.

`

H

la
VenaimPura, infeconda - ì

Non puodegno tributo -vnqua appreſta”.

D'e’tuoi mertifamo/i Al ampio mare, *'

Ch’oue ilſapere abonda ,

Non lode, ma fiupore

Con riuereme applau/b offri/‘ce il care ,

Godi in te fleffa in tanto, almafelice,

Del Ciel più che del Mondo cantatrict. i

  

“EF

ma
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DEL 510-: FRANCESCO

BVSENELLO.

-r

Arteficìoſo canto della Sig. Ad’r.

Vefîa Maga d'Amor bella-e canora,

Qche Muſiche malie tratta, ó' adopra,

› Deſcriut' ò penna, ,e con mirabil opta

Ne le glorie di lei te steſſa honora. '

Muſica e‘ il Cielo, egli Organi del Mondo

Col/ua moto ſom-an tempra, e regtflm,

E con note di `Stelle e‘: noi mini/ira

L’alte figure del cantar profondo.

Adriana del Cielo emula *vera `

Can note innamoranti a not* miſura '

Tempri, e refpt'ri, e par, che la natura

Ne la -virtù di leiſifaccía altera. ’ '

Libraſi dolci i muſic!" paſſaggi ,

.ça-;ienaſi [’baui‘ i dot ti accenti,` , '

Langue [aſc-ina t‘t ne’ bei cadenti ì

De' *vagabondi armonia' "viaggi.

slegaſi pronti de la ‘voce i tratti ,

Pet-ge :ì cari articolana'o i detti ,

Moue :ì -uiui ipic‘c infiaminati affetti‘ ,

Così opportuni auuien, che i trilli adam'.

Vaghe così lefihiette(gorghe mazze ‘, ' ’ "

S’alîa .ù ‘altera al Cielo, aſPoìrÃdi/b ,

Cheſembrafar col canto, e cel bel *ui/ò‘

Ammiratiuo il Sol , ſpupido (Howe.

Fere il guurelo mirando il cantoſana ,

Trafigge poſcia il cant"o, efina ilgttarde:

Archi lellabraſhrt, la lingua 3 dardo,

Delferir delſanar la guiſa e‘flrana.

"“"L - H s Tal'har

L..



az...i'52?;:un

a‘:5.5

 

‘~-w—ch“fl

ff

I 72

Tal har con *wu bc- mil /i-berze , e vezzeggia,

Tal fvolta entro al rigor luſinghe mefce,

Tal hor :’arretra, ó* hor in colmo creſce,

La *voce con la Muſica amoreggia.J ‘.

E come ſuol da ſotterraneo fonte ' ~

Scaturir onda dl bimrni piena ,

Che trapaffando pcrſhlubre 'vena ,

Medicina 'Uítal ſgorga dal monte.

Coſi ſe duri accenti indottofabro

Chiude ne’ verſi, e diffona armonia -

Raddalciti gli act-cms', E *vaga mia ,

Prendono il mel dal tuofitaue labro.

25?; doue il mar, con cento amiche braccia

circonda, e tinge ſingolar Cittade ,

E quaſi innamorato inſen le cade ,

E con fluffb, e refluſſo ogn'hor l'abbraccia.

La‘: doue eccelſe moli,e torreggianti

Nuotan co’ lor rifleſſi in onde chiare ,

Che ſon mandate dal 'vicino mare

Diuoti a *venerar gli alberghi ſanti.

Canti; Adriana, efe` ſonar da imarmi ,

Echi ben mille , e l’aurafe beata,

Chi poi da gli aſcoltami regbirata `

Vſciua in lode, e riſuonaua in carmi'.

Schiera di curui abeti alta falling:

Di caue querce la ſeguiano a canto,

L’hore che’l Ciel Qiegaflellato il manto,

Fin che »vedeaſi l'Alba -vſcir di Gang:.

0 bella , o ricca di virtù , Reina

De l’alme amanti, e de’ trafitti cori ,

Che defli è tuo piacer ire ó' amori ,

La ”voce ma gl’aff'etti in noi deñina.

Denti”
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Dourian le note ,e’l numero ſonoro

Teſſer congemme wíue , o Pellegrino

Trionfal diadema al tuo bel enne,

Si come à diua del cantante dbm-o.

Dourianoagara i Muſici flromenti

Fabricarti 'una Thebe à* no/Zri giorni.

Poicbe ilficolo indori, il mondo adorni

Efai tutto armonia co’tuoi coneenti.

‘Viura il tuo nome in ogni loco,e parte

Gli anni'delſempre,efora ogni memoria,

Di tempo in tempo herede. di ma gloriaſ.

C’lta leſue luci d’ogn‘intornoſfarte.

De la tuafama altera il grido , ilſuor” . "

Hauran perpetuo 'un vigorofifiato ,

:Et ogniflil s’eflimerà beato -

A confizcrarti de le [audi il dono . -

Io the d‘aſcuro inchioſlro il foglio bianco a; ÌÎL

Rigoper te, giuro del *vero al Nume,

che del tuo morto *vagloeggiandoil lume

Sento negli occhi lajſi il guardo fianco.

Prendi da roza penna il poco,il 'vile,

Gradi ci de l’affetto, il grande, il molto ,

Rictui ne l’affetto il core inuolto ,

E concetto eminente in baffi Nile. . —

-,x,, r‘ e…

Hſi '3 Del
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DEL St‘G- GIVLIO STRO ZZ‘L

Stanze del Canto Duodecimo

della Venecia Edificata.

Doue fi deſcriue la Signore Adriana.

Vtti pero con e`i :frenato ardore

N5 han del gioco rio brama .e vaghez’ca

Ch'altri in Chorogentilpaſſando l'hore ,

Più d'ogn’altro piacere il canto apprezza .

Canto,che puo d'ogniſeluaggio core

Laferocia placare,e l'altere-Aza .

Canto,che con maniera illaflre. e rara

Le Sementi di lei formano a gara.

38

Fra` l 'altre la helliffima Adriana

s’auanîa, e può con la ſonora voce

Vincer la melodia d’ Ami/?11474714 9

Che batte con la man pronta, e veloce .

Se gira gli occhi hor tiferiſce,horſana,

Nè ſaiſe'l canto o la he tra più nuoce .*

Speſſo è peggior d'ogni peggior Sirena .

Che ſe ben cacc,a morte anco ti mena .

ñ

Hor da hreaeſilentio, eſce pagliarda

La vocefuor dal più ripoflo petto,

E x'auanza,eſi gonfia,e non e` tarda

ln gir con cento giri al luogo eletto;

Si precipita allora e trema,e guarda

Il ſuo confin più ritirato , e ſlretto ,*

Hof :’intreccia,e ſòfliene,e piede hà zopPe r

Hor vola da'ſuoi lacci;ſcioglie il groppa .

@gare -
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Quando di gioia, e d’allegrezza il can”

Materiagentiliſſima le porge ,

Serena il ciglio, e lo conturba in tanto ,

Ch’a meſiitia chiamarliella :’accorge .

Ride al riſh la 'voce, e piange al pianto;

Her dolente s’abbaffa , hor lietaſhrge,

Hor timida, hor crucciostz, e ſempre dale:

Rapifi'ei cori, e gli tranzuilla, e molee.

4t

Leggiadre Canzonette, Arie nouelle

S’odono -vſcir con gran diletto ogn'hora i

Ma fra quante s'vdían vezzoje, e belle,

Vna d’ogn’altra più grata innamora :

Nè cantan mat' le laſciuette Ancelle ,

Che quella pur non ſi ricami ancora .

Romana ha l’Aria, e in otto -vetſi è Finita,`

E da numero illuiire Ottaua è detta.

41

Leon , ſacro Poeta ( e Leonini g

Fur detti i Carmi) e rozzametue in Priſm'

Ne’ *verſi nobiltſſimi Latini `

Vna regola 'Uil poſe di rima ,~

Ma daflziriti eccelſt` , e Pellegrini

[mirata fu poi con miglior lima .

E nel naſcente allhor Toſco (diante‘

Naſce la rima al declinar di Roma.

H 4 s‘era
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s’era il 'verſo, ch'io canto ancora inf-ef”;

Pur di canto gentil trono/ſi adamo ,

La Mae-’Rm di mi coi-fiala, e paſte ,

Cm sì dal” armonia l’area/?ie intorno'.

Eſe ben quel, che ”altamente ”flfi‘e ,

Diletta, ó- e` mmgrata‘alſuo ritorno i

" Sì fiume da queflo eſte il comme” ,

Che pia” detto cento volte, e een”.

44

Com'aliripoflo hà ne lafianm il piede ,

Doue i Tripudi s’odono, ele Veglie ,

L'aria gentile ad 41m *vate chiede ,

Efrà mill’altreſol queffaſi ſceglie .

Ilgran/ènſh di cui gli animi fiede ,

Anzi i ſhpiti amor par, che riſueglie .

E queſta quì del can-(omar, e'hì dei”.

In più dolce ſermone ”a i1 concetto.

45

om Pani di Price Anime illuſtri , "

- Di Honor, di Gloria, e Libertade ”mit/ae,

Quando human mai tantiſudori indio-‘1”',

anndu hflumnfine 1m dì *voſtre fax-iti” .P

Puffi; la bella età di luflri in lnflri ,

\ Ma ”0” inuetc/aian mai le *voglie antiche;

La memoria del Em non proua oblio ,

E ſe ”ama ilpot”, ereſie il deſio.

.6.22
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46

Qteſla del più bel Mondo aureapendice

Voi qui/ala?) da"Barbari furori 5

Ecco il Porto tranquillo, ecco il felice

Albergo de le Gratie, e de gli Amori .*

Entrate fortunati, o Voi, cui lice

Lietigoder di :‘t beati ardori ,

One promette -vn placido ſembianle

Saldo cor, pura fede , amor collante.

47

Mira” Lei, come benigna accoglie

‘ll degno fluol de’ glorie/ì Eroi ,

Hor, cbe :è ñeſſa bè deflinata in moglie

.A colui, che piùfido eſca tra Voi.

Gli argenti, e gli ori, e le gommato .Taglie

Parte minimaſon de’ doni ſuoi ,

che più ricco teſhr riſerba il petto . .x _

Di *vedoua Reina al fico Diletta. i

4c

Tal’era il ſuon de’ conſigliati amori ,

E da .ii dolci, e _fraudolenti inuiti

A ‘uiua forza i Caualier migliori

Perſuaſi ſi ſentono, e rapiti: ›

:E l’opra abbandonando , e bei Zanon'

Vn tempo pregiatiffimi , e graditi ,

Corrono a l’lfoletta, oue [af-1m”

Dcl ſeguitopiacer gli adeſca, e chiama t

H F A'
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DEL 5.0072 ANDREA SANTA MARIA

ACCAD. orzoso.

Armonia in tutte le parti della Sig. Ad:.

N Onſol ma lingua ogniorforma, e deflwne

Soaae alſenſo melodia gradita ,

Ma tua bell'alma ì :ì bel corpo 'unita

Altra armonia più nobile compone.

I

Corriçonde con l'opre il tuo ſèrmone ,`

Con numero, e miſura è gia‘ fornita

D’onefla ma bellezza; e ognior tua *vita

Vnì concorde il ſenſh a‘ la ragione :

chfi‘a e‘ muſica -uera, e diain tuono ,

Che l’orecchio del cor' dolce porcate ,

Di cm' tac membra,e tetra , e cordefine.

Non :'ode, e‘ -ver 5 ma che .7 l’empiree role

Fermano ancor la :ìc cole/leſuono ,

NìPer?) morta]ſenſi! -vdir lo pm ,

.MY.

~ e › ;y Non
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DELL’ILLVSTRISS- ET `lZCClZIZl'.. 'SIG

M IC H E L'ARCANG'ELO ALFONSO

GAETANO D’ARAGONA

DVCA Dl LAVRENZANA.

Efficacia del canto della Sig. Adriana.

Veſl'Angioletta,ch’in eîbianzla humana,

QCon Arpa d'oro, in :‘t pietofi accenti

D’Arianna i giuſliffimi lamenti

Temprando,molce ogn’aſpra Tigre hircana:

e

Se tal piangea :à quella rupe ſtrana

De la credula amantei tradimenti

Fermati è -vdirla, e ad -vbidirla i'venti

Fean de l'infidopin lafuga vana.

Fortunata Fanciulla, ö come allora

Vedrefli al ſuon d'armaniofit piante

Perforza ritornar l’amata prora.

Ma che .P ne di beltate haurestí il *vanto:

Ne la corona poi diſie/le fora

Premio del 'viſo tuo, ma delſuo canto.

Îäë
H6 Del
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DEL' MBDESIMO.'

Alla Sig. Leonora Barone ñgliuola della

detta Signora _ '

Soggetto da lnnamorar Giona.

Ehſi* mai d'ingannar la tua Gelofi;

D Ti diode, eGioue , il core .- l

Degna è coſiei del tuo ”mel/o amore.

Mira, come *wu-oſa ,

O canta, bparla , a ride ,

Mill’alme impiaga , e mille cori amide.

Si, Si, già ti -uegg’ io

Correr' al bel deſio .

Gia, come piaggia d'oro

ll Ciel ci *vide -xm tempo , e cigno , e Toro.

Cctra 'vedi-atti ancora

Inmandi LEONOR A.

DELL’ lLLVSTRISSlMO SIG.

SCIPIONE’ TEODORO

REG.CONSÌGL1L’RO.

Sopra vn’Apc che volzua intorno al volto

della Sign Adr. mentre cantina.

He tanto alſuo ſjzlendore

Scherzi .P del) parigi pur Ape *volante

Comi, ch’è Suoni, è Came

Nertar porge a‘ gli orecchi,eflaim al coro.1

Ah, che m non ferir, ma paſſar *vuoi ‘

Ne' molli auori, e ”e’Cinabriſuoi , .

Che ſai quam-’ella oele

Latte nel viſo, e ”e le lahra il mielc- d

D
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*DEL sza. CAVALIERE

ALESSANDRO DIN[

A quel 'volume, in cui la mano eterni

Segno con penna d’or lucenti noto , '

Oue con arti, e con maniere ignote

Fannogli Angioli ogn’hor muſica alterna;

F

l
F.

i La Sig. Ad:. i celefii Dee paragonata;

E da quel‘Mamo, che la :o gouerna

Con mifiora gentil leterne rote

Appreſo hai tic quell’armonia , che Pot@

Le menti inebrt'ar di gioia interna.

\ Ne altra cſſer dei tu ſaggia Adriana 2

che ne laforma del terreno manto

Donna celefle , é- Angialetta human@

Così doppio nel Mondo acquifli *vanto

Minerua alſenno, è l honefla Diana J

Venere e la belta, Calliope al canto.

z

…,p .52%,
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DEL SlG. ANELLO MARIA ”comu p

ACCADOTIOSO. _p

l

Stima fortunate le ſue Rime accolte ne

gli accenti della Sig. Ad.

CHi mi trahe da me Neff-‘r

Mie/a f qual furor nouo ebbra la mn”:

sfirza, e d‘ignotofoco il petto accende P e

o per cui di Permeſſo

Spegne ne’ſacri humor Palma/?fluente

Sua nobilſète, onde poi canto apprende

Non ſei tic gia, ch'intende

Pen/i” ſhpra gli *Uſati al cor dettarmi

Quel name , onde repente

Troppo di me‘ maggior ſènto gia farmi .

Egli m’impenna alteramente , e moue

Il cardoſlil per *vie ſolinghe, e neue.

Tua *vin-m è Amor ſolo .

Odi coflei, che col ſoaue canto

Mi cangia s‘t, che me medeſmo oblio e’

Ben "Ueggio io tè. che ’l 'volo

Hor le @leghi d‘mtorno har fiedi a‘ canto ;

Ne ti preme altra homai cura, o deſio .

Dirmi pur anca, o mio

Fedel t’odo talhor, ſo! di lei ſcriui

Sola mia gloria , e *vanto , `

Ch’ogni miaforza ha in queflabocca, ó- iui

Anzi per -uſh ho di ritrarmi, e poi

L'ñlſe mie merauiglie adoPro in -voi

ſſ a» Che
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Che come allhor ch’in Cielo

Tempro i giri diſcordi in dolci modi

Defi‘o in terra *vigor per cui ?informa

Così qualhor mi celo

D’ Oſiro, e Perle infra cerchi ondeſiſnodi

‘Voce cui mel ſimile Ape nonforma ,

Virtt‘e la 'Uè più derma

Spirto a‘ſieegliar poſſente io quindi mono,`

Che mentre ilſuon tic n’odi s

L’alma ingombra piacer ù -vìuo, e nouo ,

Che ’l ſuo caro conſorte odiarleface ,

E’l 'viuer fral che s‘t 'u’alletta, epiace. ñ

l

Chiude ne ſua più cura

Son le porte de’ſenſi, onde a‘ lei -uaffi ,`

E’l Regno abborre in cui Reinaſiede e

Ad ogn’altro ſi fura

In _ſe fleſſa romita, e colàfaſſi

Oue per ſe non maigiugneſuo piede ,`

Cio ch'iui aſcolta, e 'vede

Lingua appreſſar non può, cheperche l’ale

Pronte, e ſſiediti i paffi

Moua facondo dir tanto nonſale

Ne ancor ,che mente il ſuo 'valor :’auuanzc

fari, o/imil {è colorir ſembianze 3

’e
uffi"

ea’



x 8 4

Pub ben col guardo alma

spmhia a‘ ſe far di fue bellezze eterna ,

.Si che di lei no’l *vinca il chiaro lume .

Allhor -wfligio intero

D’ogni ſua parte flamPa , e a l’almaflerne

ual diì muſiche tempi-e il maggior N”ma

Loflil ch’oltra il coflicme

Lei Purga, e bea; come ritragga , eſinga

De leſue forme interne

L'armonia non terrena, e in note Hringa

Poiſcorge.- e ch’alcro pur concento humam

Lei d’qſcuri colori ombreggia in "vano.

_Volta è *vai quindi dice

Ciechi ſcorgere, eh ”ue à meſembiame

.Aura diſcioglie in care note, e come

La mia dolce beatrice

Vefl‘e lOrſh, e la Tigre anima amante ,

E traheſenſi di 'vita il boſco , e’l monte,

O qual altra racconte

Pregio de l arte, e di natura ſtorno

La fauoloſa errante ‘

Antieagñnte in ſuo più lieto giorno

Tutta oſa.- onda/tro apr-ir fonte Parnaſh

'Vede col chiaro piè nouo Pegaſo.

Chi à le Sirene in ſu la Patria riua

Cantoinſegna celefle

Canzo” troaa ,- e di pur Donna anzi Dina

Ben mi ſcorge fortuna altera, e degna

{accolta mai ne’ -voñ‘ri accenti io wgna.

Del
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DEL M.REV.P.D.VITTORINO DI MAIO

ABBATE CASINENSE

ACCAD. orzoso.

Forza del Canto della Sig. Adriana."

Anta la beäa Donna, e al canto altere

A battute di tremole facelle

.Par cho riſponda il Cielo, e l'alme Ante-è’:

Sdegnan di Febo, l'armonia, e l’impero.

Non pauenta più nd cieco l’Arciero

Di dar a‘ 'voto con le ſue quadre/le,

Ferma. e impiaga fugaci alme rubefle

reflex' col canto, ch è d’Arnor guerriero.

Spera Euridice *uſcir dal fofco eterno ,`

Che’l doppio ſuon de la beltà canora

Placar fit] pu‘a piu l empio Dio d'AuertloÌ

Se non, che in lei col Ciel gli Angioli ancora

Fann’armonia, ſi che non può a l’inferno

Vn paradiſo far nulla dimora.



186

DEL szo. oznamo oamaconu.

.ecc-40.01* zos o.

Volontari: prigione negli occhi delle

Sig Adriana.

Al Mar Tirrheno, `o da ſlellati giri

Venifle a` noi, dolciſſima Sirena ,

‘Vaga [bl di tormenti, eſol di pena .

Eſorda a le querele, ed a; ſolffiiri r

Maſeſciogli la 'voce . o’lguardo giri ,

O co’l leggiadro piè calchi l'arena ,

S’allegra il lito. il Ciel ſi raſſercna ,

E’l Mar tranquida i liquidi zaffiri.

Così dolce e‘ ’l rigor, e dolce inuita

Il tuo bel riſh e *le catene, al piante ,

E così dolce le quadrella fcocchi .

ch'io nonſſſpero pietà, ne chieggio aita ,

Ne @a trofeo, ne più ſuperbo vanto .

Che chiamarmiprigion de’ moi begli occhi,

.DEM.
eîye
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DELL’ILLVSTRISSIMO $15,

D.ETTORE PIGNATELLQ

ACCADEMICO OTlOSO.

Il Canto della Sig: Ad. inalza l’anime

a‘ celeffi deliri.

Onna gentil, qualhor nel chiaro *vi/5 ,`

Ne l'armonia del tuo leggiadro canto,

E ne gli atti,e nel cor pudico, eſanto
Co`ſenſi, e co’l penſier tutto m’affì/b. ſi

Merauigliando ecco *veder m'auiſb

Non di beltà morta! caduto vanto,

Non oli fiale -w‘rtù pregi, ma quante

La :c‘e di bel s'accoglie in . . .

Mind-ì è, che’lſuon de tuoi canori accenti,

E’l diuino ſembiante alletti, e tire

Con inuistbil laccio i cor più lenti.

Non a -uano ſperar , non o deſire

[mmondo, e rio, ma di goder pre/Enti

L‘alte gioie del Cielo anzi ’l morire.

‘5%

ri’:
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DELL' ”nur M’S'st M0 -smî’ l

-PAOLO emma GONZAG-l.

Vinù delle Sfere nel Camo della~ Sig.

r ~ ‘ Admm. '

l come è l’aparir del nono Sole , ~

S’aggira intanto Angeli” al 'vago lume,

E perch è caldi raggi arda le piume

Code liineendio, anzi ’l partir le duole..

n". .

Tal ma bella celeſle @lenderfimle ,

` I-tal di rimirar defio pre/ume ,‘

E benche a' lumi tuoi aula , e con/ume

.Eſſer da le tanta” giaínai non vuole.

.E come'a‘ l’armonia de l’alto sfere 5

Che con mirabil arte *uan d’intomo ,

Varia vip-mie à noi qua‘ giù diſcende. ~
x' a :5.

…v… e

.Q ;,—

Coſi ’l tuo canto è di talpregio adorno o

Che dolcemente icori allena, efere ,

_E _dal ſno moto, e gira ogni almapende.

SEM., .
,l ;`

`
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DELL' (LL. SÎG.GALEAZZO FRANC

PlNELLO DVCA DELL’ACERENZA.

Effetti della v0ce‘,e del guardo della s. A;

Afi-o gli orecchie! guardo): mira, eſente

Armonica beltà, bella armonia ,

Che chiaro, e dolce men dirò, che ſia

Del Ciel la pura luce, e`lbel concert”. .r e

E è rimirarla, ad aſcoltarla intento

Ogni cura morta! quefl‘alma oblio! ,

Che per altoſentier ratto s’inuia

Su le Stelle a trouar_ſimil contento.

Ma poich’aſconde il raggio, eferma il canto

La feritrice bocca, e’l lume Arciero,

Che'l ſenſh tolto , e haueami 'l cor rapito.

conoſco a proua qual mi 'vinſe intanto ›

Dafacendo Arco il dolce colpo, e fero A

'Da canoro ſame' ilſen ferito.

. , i mo

DÉLL'_1LL. SIG.ANDREA avemmo -, .

Sirena rſſuſcitata

› E L lucido Oriente ~

N Peregrin fpt'ega il *volo "

Augell’vnico , e filo , —

Che ’n bel Rogo odora’to

Si conſuma, indi ridiede alprimo’ Ha” i

None‘ fitl la Fenice

che rinaſce al morir *vie piùfoliee ,

Clo'ancor ſi rinouella —

La Sirena morendo, o *vien piìe bellaEcco 'vaga Sirena

Morì del bel Sebeto in :io l’arena ,

Or riſhrta _fi vede

Ben l'afferma il ſuo canto i chi ne’l and‘,
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DELL’lLLVsrRrsero stcNou

GlO.VlNC ENZO …Pantano

1L soeſſo ACCAD. onoso.

AL SlG.C\AV.GIO BATTBTA BASILE

CONTE DI TORONE.

Napolifleramenre l’aſpetto ſuo per

mille titoli magnifico , 8c per ogni

parte maestoſo, mi fece nel primo arriuo

conſeſſar la ſorte di chi v’arriua; ma..

quando ſn le ma‘rauiglie di quella in

comparabile Città ritrovai la Signora

A D Rl A N A BASÌLE dicuíla

gran fama non ha paragone col grandiſä

ſimo merito i‘o meglio conobbioellaco

noſtenza di ſei la mia ſomma .v Già ùpe

ua io quel notabilc privilegio, chÌçllz ,

tiene d’eſſer , ſi può dire‘ ,Figliuola della

Muſica, 8: Madre di tanti Muſici, quanti

ella ha Figliuoli, Già ſapeva io,com'elh

8: dagli'ngegni più incendenri dell’armo- .

nia , 8c da Signori più eminenti di quella

Patria , 8c da Principi più principali in

Italia fù,8c è [limita ſingolaremon meno

rl‘arte ſua nel cantar Angelicamence

che per la-ſua Meestria nel ſonar Dim'oa

mcnre.Già ſapeua io in che guiſa ella per

diſpenſare in grembo ‘alla‘ Dolcezza‘ ite-b

ſori de’ſuoi fiati ,accom pagn'ando le perle

delle Mani à rubíni della Bocca, venne‘

ſempre ramo riuerira per la' ſua moda‘

In,

Qvando mi eonduſsl 'kim-mente in
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fl‘ía, quanto ammira”perhſm grati:. I]

turco buena velico: ma fioome m1 fù di,

ñuPore l’aſcolto-lo , coſi mi‘ è fiato gli

ñioia il practical-lo. In -tefiímonio dclçhc

o procurato qui dall: Sirene di Poſi

lipo quelche non’ mi è conceduto dalla*

Vergini di Pnrmſo, 8: á fatica ne ho otte

nuro qucflo Sonetro , nel quale ho accen -

nato più xofio che' detto il court-_1110, che

hanno inſieme di precedenza”: Bellezze,

8c l’Arte, mentre ſi Sig. Adriana per non

laſciar ſolo il ſno canto _lo matita ‘ad

vn’Arpa doppia; iflt-umento da lei ſola..

marauiglioſamente eſſerciuto,& per lei

ſola mauuiglíoſo oggi creduto . -lo :fix

bozzai in piccìolo modello :il canto ch'al

cri ſolleuuà in ſontuoſo Bdificio,Lo mm- V

do á V. S. àcui s’appatciene il penſiero,

&'è dato i1 valore per ta] fabrica . come

domeflico alle Muſe, 8: Fratello alla dcr

:: Signora , in gracia della quale , 8c ſua..

pregola a‘ conlcruarmí. `

DiPofilipo 18..Luglio 16:8.

Gio. Vincenzo Imperiale;

\

.WE

c
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’Arpa {Apollo con la ma” d'Amore

LSe dolce defli, e di dolcezza inflziri,

Non .id/e in te più vanti, àſe più ammiri

De la Gratia, o de l'Arte il -viuo honore.

8) ben,ſe le ”le di” dirne ſonore

sì- doppie corde in 'un jblglobo aggiri ,

cheſembri ’l Ciel, ch è sfericiſuoi giri

Dia ſia gemino Polo Aura canore.

vAnzi tutto quel Buon, ch'e` ’n Ciel diicfſö

In te mi par, ch’epilogato flia

Se nel tuo volto, e nel tuo ſuon m'afli/ò.

'AD RTA NA, Mache ?firm-lenire,

Perche :’haueffe in ten-4 il Paradiſo

Ad Angel di bela} , Ciel d’armoni”. *

,‘1' ,_Ì'Ì›~!.ì.'ìì~";‘.

le -1
Z ' T' l: :w

. ,'J, Î i Dell'
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DELL’JLE. 2T BccEL. SIG.”

‘ ‘D.TI,BERIO CAR'AFA ›_

PRINCIPE DI BlslGNANO E SCILLA

[Sall'armonía e bellezza della Sig. Ad:

denaro alfa contemplarione del ñ -’

. Paradiſo. '

E d’ A DR l AN A mm”

Míro il leggiadrò 'volto,

` 11 dolcetsz aſcolta,

Al bal lumej Altman”

Da terreni pu'zfiev. :año din-'fi

A conttmflar ’me’” 'volo il Paradiſo.

DEL SIGÎMA RCO MARE-SGA

szchz DL VIC-ARIA.

La Sig Adr. compoflaädi meraviglie.

Erègrina Rito-‘714”: _ ~ `

_ Di mihi, the tm balia baffi!” il 'vanto', › ‘

Marauigliofi :I lume , i

Panama la 11mi-/lùpon il un”,

Moffra ì d alma betta” ñ

Mirano! d'un-ſiate

Chi la mira [ammira , k

E mirata ‘ e ammiram iſenſifurì

Di meraniglíe la form) ”au-m.

m

.. . 1 Non
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DI!. era. ‘Hitel-'O earn.

ACCADJ'OTIOSÃO.

Non crolla lode allass'g. Ad. riſpondente

- Entre la ma” d’Auorio il plemomolte

Concorde è l armonia, che naſce,efiocca

'Da perle_ 'e a'a-Rabin di dolce bocca ,

D ADRlANA , e dolcezze-,e incëdio piane.

Miranſi qui d ,Amor contrarie protee, *

, che dal canto e dalſuon faeelle ſcocca

“Ond'ogn'almcſ, ogni cor arde ,-e trabocea

_In dolce ”fieri-,in gmſe‘iîranie, e non:

~Ma`ſi grande] piacenyîearo il gioco ,

-` Ch’iadi è noi Îvien ;ch’egn’un gode, e deſta‘

-Languire ì l’armonia, dixfarſi alfoco.

,Qual lode adanqree io tro/nerd. ehe - lo”

Degno hauer pgſſa in te Sirena mia#

… ,Angela ti direi-greeflo ”ee-epoca.

— ` un



ALLA SFG. A'D R l ‘ANA 'BAS ILvDecima fra le Muſe , Qcarmfla le Gratit,

` Prima fra le Donne, ,

Miracolo della NataraOrnamento dell'Arte

Baſe dell Onoreſi Seggio della ſyirtìf, 1“ Y,

b Venere di Bellezza -

-Mineru'a diſZ-nno, L Diana d’OneſIa‘

, Calliopedi Canto‘.

Maraniglia del no/lro ſecolo,

i Che -la bellezza 'dell’anima

,Stupri nella bellezza del volto, g -_

-La concordia de’Cielí , -°"

Nella proporzione delle membra“ ' ‘

L‘armonia delleñsſere
'Nollaſllauità delle voci. i .1 ` `

Ì g Paradtflt dentroforma terrena

Angioloſhttojpoglia mortale.

. Il cui nome ~

,Soggetto de più'famoſÃScritte'Îo

Materia dr- pe‘à lo ‘ati Poeti ' N .

*Viene celebrato dalla Panamá- arnrteirato dal
--Nel Tempio dellimmortalità ,' v(Mondei

Qaefiepoche lodi _ ’ - 7

Chiaroſègno dell -ſſeruanza che le porta,

.afferma/o pegno dellodmotione v‘che le time

Amoroſo tributo del molto’ . che le dette

. Girolamo-Fontanella

,Dedicando conſacra ,

‘E-conſaenndi dedico,

.. S r
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DEL SlC. FRANCISCO AMPOLDONI

ACCADEMZCO l N CAI’ T O. -

*Forza delCanro della Sig. Ad.

Vefla; che .Fi-ga armonia/iaccenti,

Alſuo» concordi di beü' Arpa d’oro;

Angelaſembra de l’Empirco Cho”,

Sceſa quà gflio ſol per bear le genti.

Je ſcioglie-voci in flebilí lamenti ,

Ogn’alma in qml dolor ”alla riſiora -.\

Se liete note eejmme al dirſbnoro ,

Q Poria fermar il Sal ,frenari-wnti.

Chiſjzirro à’fizfli diede, e Tebe ”oſſe i

Coda ì lei dunque‘ ch’è lei ſola il‘vannſi

Riſerbà il -Cielfra -le più più dom Corre a'

E ì leiſbla fra noi ſolo eonceſſî -r

Col dolce ſuon , colſuo celefle rant

Placar lofere, ó- aleiuar lo pietre;

;ñ "WI"

`

»ſ3
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›fflz›—5W~fl;fl—3wyuswgìWww _.5 7

-om‘e —

4 , 'ñ ſi‘ ~ I”

. ‘ - DELJLLVSTMQSIMO .r. `

~ :1), TVA-N. 1D’AVILA. r _` . l

-* ó~ - .,.,

Chiunque 's’acqu'istòñ maggio: hang‘
ì - _ ':Cantodall’àrmoníxdthAdr. -

,l " - f.“ - vien-ſuperato» '- ,
* ‘ ` ñ . ‘ 1 i . .o

`CAAM to” dulçeí ”grzdfláèmgdmr _ ſi

~ E1 5147200 Caſa, è” la rióem ame”;

Wandfflorffel” delî'lñiemò-mfi'm:

Dal zefiro apaçiflle el thmin’zimn(

` Co” vazſhuuë ”arde al inffifummſſ* ‘ 7‘ ì‘ z

- De TbebLz‘Am-pbim, [oxníínorènmde-*MÎ‘F‘ »j ,' ‘

, ' Can-amorbfm qunç’a: Piadena-mu— ‘, È

` La: ùrb’zèeáſmffimde, #443544# [linko-"S' ~

t A . ñ; ñ ~ . “ .— ñ
‘BLIab/ra‘dapffibeo. dùlpura* - , 'q‘ ' 1‘

Pcnetm ei-Rejna abſmroìpgrnòphu- ì ’ì ;,5533 pm'axìy tormènjas Hem; gambi”; - ` `

'i

> MM Aſl) R l IN Axio” ”7120] hffmoſflffl '-rA! ’Gxſfle, Ampiëíqn, al Ruff-:fior :ì Orpheg- ;,f -Î

?deje icaptiùfì Koh-ſu 'w'.ffa el ‘111774, 'J

_- :.u ‘J

` F
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D E L (L L’r's T‘R‘I-SS'I M0‘S‘tîi

co-Noa DEL V AST o.»

  

A la Sig Adriana, 8: allaSFg. Lemar-a»« - ſu: figíinola. i

' 0: canora: .al'r'eecillaev ñ

Venrajtn del Raf/?fior - *

Affrenrat del que mariende'
Le liane el ſlim-ra] fa w( l

Accompañ ando -armonias

De leño inffrom’emo: dee

Dan èfiecha: (le jazmm `

Iriburos condulce ſon.- _ _

‘1 ' ~ ~ .\

Batiendo amoroſa pluma

De animadaſaſpenſion—

Potente.” le vſurpzc al alma.;- e

Sentido; .Orta al amor. - -~
a" i

ii’lnlafando'van'edade‘t ‘z .- __ ,

J** Con lagar'gantaflelox. V - h ñ . ;

' Donde parecen mudablee .3_1'2_ _ ’

' Conñantcs enrrambasfoìu

Emulandoſe confirm”

Compenncia: de primer

Qaeda el -uincimiento e`n dada-'

2? cio-ria lajmitacion.



7 _,_ffi‘x 'wu‘W, ffi 7,

Termina: :muſeiii“ ,

D: aljmm que rl 47” lio-

Arpa”: un que mm

- Rojo: quebriadm’alſdí ..\“ —

N0 BPT'UBCCÌ”; ref/Mir, —

Preuinimdaſe :I rigo"

Por qué fue”; graſſìfin"

Eſcapar dcſu ‘appreſi-13.’

` l

Defimfax quim‘ 5107an

Qua'nda a la *vien çego* x

Que ma: dulce Ii &ev-tan!

Sg: mtfegarſ: il [ì Priflosr '

cam-1d porque [lore lp Zeldzatmaflr .e , -

‘~».,_

,`

’VFM-v' 4

Q”day: fluida] mycrtp cantando las da;

DE L s D.- AI V A~Roz HRNANDEZ’

RAM[1{EZ~C`ANON.DI~ PALENTIA

Tutte le'virrù mltſSígAd. vuíce.

Eterminì el Dio: ;417010
La; »virmſſdex dímdi'u'ax '

~ Moflmrlu: toda: -vnidm

.Dentro derwxj’ìtjeto [bla

Ma: del-una à el ozio Polo*

Buſcar-ia: 1;!”er que *vm

E! Mundo queen elemflefl

Ermoſura fumi-hd

Bizavria , j( mſi-Edad

T- ms -mmflm— ù BAsrLEA.

lî4

o

l.

Da” -

A
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‘DEL SIG. D. lNlGO DE ME-NDOZA.

Dannoſa breuità del canto della s. Adr.

Driana Orfeo con ſu dulce canto o

Deſeanda cobra! :ù compañ'ia

Conſu acordada Lira deçendia

Al ”ſftllſt Reyno del EÌÎanto.

Ludo tanto el dolor)- el amor tanto,

" Que zebra-Lando laſombra obſmraj frifl_

Gobrandola de nuebo la perdia, ' ’

T de nuebo'lloraua el duro encanto.

‘Vos con lo: Eco: del diuino acen”

Dexandolor del todo remediados

Sacañe del Infierno mi: ſentido:.

Ma: Por mi mal `Mn braun fue'l contento,

Beſa o: bueluo &perden á en deſdichades

‘ereſie/”Pre lo: remgdios, losPerde'do:.

.x
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’DEE tLLVST'RIS-S. SIG-z ’CONSEjERO’

D. GREGORÎÒ ANGVLO..

Eccellente vnîone di bellezza,

e di armonia.

Rmom‘m Beldfld, Bella Armonia

50]: `vSeñor”, a que ;za lle-ga” bum-mo}

Concept-71,] eſizsfeleñialex mana:

Sala: honrmr padrànſifl melodia.

Nafe e” ”mm Virtud'dzdfl Porfià ,

Entre La [uz. de efeño: fibre human”,

La Vox. Dininfl , ”pentosſhbemnorz

93a] influye may.”- Saherania .P

Gram” [on ſin exccflv : flnmſe au’ime

.Alma Vnion, enfarmar 1m” grandezza*:

De la que de amb” exfelenfim vimç.

Subs, Pu” la Behind, deſumrffis Alte-rx

A grado ſuperior, tomo contiene

Cantando; el Seraphin, major Belleza

î- --——-....ñ . - .ñ.—~_ T». 7 -.

›
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DEL s; AVDÎTDR o. WAN’ ANGVLO:

Bellezza, 8t armanía della Sig. Adriana à

coſe celesti paragonata.

Vie” tu “Uo‘Lflj e, y ru vellez'a mira

Q L'amarla quiero alb‘ergae de laifloree

I‘ habitacion de dalze: Ray/año”: ‘i ,

Quando 'uno canta alegre otroſuſpira

Nlat puniendoſìlenzio a baja Lira* a

Terreno: diCefa no ſoa colore:

Lot que igualan celeſle: rejjblandorei‘,

1‘. e Tiri!” que aſer diuino aijzira.
\ ì . '

Ante: viendo que er tal laforma beüa`

Que de mirarla _de)a]a enbidioſio‘

"Alſol la'luna, j ma: luſidaq’irellau

Dize que Dio: al trmo'rìrardr'ehoſſb

Tabelle” ;giÃ-:lo para que 'en ella*

H—ùbimflè tu -uozAngol bem-'Wa‘ 1’., ' .

.…
x

3.

' .n.5
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¿bags nus: ,cum T-;A‘ 0,101-5;—
-r, ci: ;PEDRO ‘DE ,VENAVEN-zreì. . …ì

j'ffi‘àîèçèçleux s; m. @gg-name@ à;ng

. ¡Ecgeïlentímmfi 5191152165le-‘”‘ haüuco i'n prc‘giqb- .fm ` '

t -

  
.1",5 _,_ i wízídefiúqa busque-rima” ` Z

i ,

" Arín/aya'q'úe nøzã'øamprébgalzk _ _

' *Paifig'tflnƒugerioh ffmfpbqfngq

' .ó"_ <’Vibe, comm laaembidia, 'vibel -gflma' › y _

a. D} qufgufllquieb’aampamcìm uofiadd;

—- I‘d qm dm? "alabmçqjgual Pretgfléie:.

" Sbloyubliqtfe el nombre dada-infine” ,`; Ar -

Nápoles por dirhofi; té mereça, "i‘ _ l; -›l f ;

Í' con "¿mama/u feliz. Riba» ſi

Gloria a 1h: Nipquſ--zlſiſiffior afreçéfl -L ` l

`.

¿“impreza ;igazeürmilprimmà ` '_ _ ‘ſg‘
I Dic-hop el 'Alba que te-faboreçe ` , ‘ "x

&gn-03ml mundaflatefpgflgjffflí _

'. I" . — ¬ ` J *c‘Î '

.i .ñ ,i v.. "P í ,I

_., l L I '

, . .v \ f'

` . 9 " ` ’
I ‘ ‘ -ì -

_. a - \ - J

.‘ , -t .__
x ` ~ " ì'

‹_
. ~ -…

V l ‘ › z ‘ſſ_ 3*

, n . ì l I‘_ l

x. .iv-’f‘ 3" ñ f *

L .:n-h' I} c (i' `
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DEL S. D- FRANCESCO‘

Villamaforjfaia: ~

Alle medeſime d’ainbcdue celebrando
gli onori. ì

r .

C Antaſjrena dal” , que al o`ido

Hate: blanda liſhnjau a lo: ojo:

Cauſa: admiraci-on, con la hellefa.

Canta ”ra vez., que abſhrto miſentìdo

Nueua atenfion , poet-iene” mi! defflìojos

A la madre comun naturale”,

Por dueño j'por caueza

Te atlanta la armonia.

Que con culto celebra al Dio: de Delo'a`

Haſla lo: miſmo: ciclo.”

Pavan el mouimiento,

Con que adornan el did.

.A lo: quiebros ſuaue: del conferito`

De tu ‘vo-L tanſbnora, 4_ i

Perdone lacapiäa de la Aurora,

Entre lo agndo lo compueſla .y graue

Sale tu -voñz .~ eleuafi’on diuina `

Para engend'rar udmirafion human”

El juifio ſuffiendido, apenasſaue `

.Entre *vm y mldadtan peregrina,.

Aquien ofre-{ca‘ el Lauro. Oſouerana

Beüiffima Andri‘ana .f‘ \

Parefe que la ſuerte‘ .

'Vinculb, en la deidad de tuſugetoz'

Lo puro f lo pei-fed”, "

De Voce: a l’a fama‘

` Comm la miſm’a muco-m
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z'l cla-'in [47710701771,. que ”ul-m”,

I' m nombre reſina

El bum” -uiuídar, la Pig-im 'nina,

Tu 'virtud fel-257ml dilata al mundo,

La: crew/7:01” bed” def” effihera,

Parpbzraico bla/ò”, de m kermoſuug

Logreſè tu domain ſi”v [AT-gancio,

Tu beltadgofe -etemflprimauera,

T m ba ſa xmſerue m ſu :iz-[furl,

A la in ”enfia pura,

Viua:ſiempre del Alu”;

1"' aqua! ”fa amorofflz da m :ſh-Ji.

La grafioſſfl- j la bella, fl* `

Admirada Leonard, ñ' x

Haga ”paxil-le fizlua `

.A tu 'wz- de tu 'rm-Limitadam,`

I e” dichoſſas hedad”

05 :ampimis la: da: eterni-dad”.

&W;

A* ì Ala:
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del. 5.55a!? THOMAS DEREBouz-EDÒ—ì

RACZONAL DE LA SVMMARlA ñ

DE NA'POL—Es. -

A las ſeluas de Partenope

En Alabaflça dela S. Andriana.;

SEluac-paer que enamoradae

Eſiaie. de Andrianary-el’lañ

Lnfee de tangrande Amor

Con ſu canto, o: [ijongea ‘

Oidme ans`t~a bueſlraiplantan ‘ ' - . _. _ ‘.

1nmortal. Verdor conçeda— 1‘ . x

E] tiempo ya peſarſajo -~ e,

[nrnartales Viban ella:. ñ. ..

lnſi lor çieloe—perrnitan - . ~

,Qt—oe ſuban tanto que-watt ,

Su: pimpolloc corona-dot - ,

_ *De la [uz deſuseſirellari —

Elan/i el Eco deſte boz

.No ”falle- jama: que arentflz

Eſcucloei: en ſii Alabanpa

La incalra çampoíla mie/lr‘:

Del pelebre manzanares -

I' del, T410 en la: ribcray

Citaras de nie ae aladas,

Dm’zemente la falebraag

'Zlardo fenix de EJ‘Ìaña

Todarſus plamar empleo.

Para ;ſcrieeir de Andrianm'

Rilebada: excelenciae;

Bel `
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Del‘s‘euataya M‘la‘nrarg”

La: doma: gmuufuman'

Cuyofim dulfe .:camp-;fia

Î x El toro def”: Sirena-ra

La: Ninfa: da Margoäim,

De cla‘ml”, yñ-woletax. - ~ L '

Te’gm -viñoſasguimaldm, ‘

Con que adam” ſu “baſh,

,Camo mm que guſìz Album

La: palio”: de :Mt/iam;

Comment: [tag-zfflj” ,g e..

Con decoro lafeflejzm. ì

Mientras que e” bazar-1:”prg”

Haſh; (m man/M nuera»

Por dar guflu al mayaml

Vw: nm, otras/b alegran;

Lmfinqm que hay el Alu“

Can efla paflam ¿tafira

Tanto eljblſè In: imm’díflſ

Qgtufer Alam el [ol qutfiem.

Á'nnquu i'm-vidi.: oie/¡mente

Los-fallan: que a la tierra

Haze el mua de la [uz.

y Solo porque *m'ha en ella.

r No’qm'ero ”mſm-0: ma.”

Selma: a Dio: parque ;ed-m

_Los baja: de [14on mía y

Ala: tip!” que a: ſu Zebra”.

Wen/E que he cantado mal

Perdomm'me ”mcg-”ſchler

fly: quien canta y no porfin

L” alguna coſt-'I aficrm.

LA
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DEI-S. DON ANTONIO MEX-[AL.

La S. Admuou: ſirena.: nuouo ſoggette

del Canto de Poeti.

Indante pariax, Andriana hermoſa \‘ '

La: benfedoras Ninfa: coriçidao .- ’

T aquellas maçedonica: hencidas

Mej or de ti, que de la Vrania Diaſa.

- N

Sufama dejarà :le ſer glorioſa x

Del trae-io cuya: gloria: ( adquiridao- ‘-`

Con la lira de Apolo) eſcuricida: `

La: dejaya ru bon marauilloſa.

P

No cantare} en lo: boſqne: Filomena,

T/i cantare, ſolo tu alauança

Cante# oluideſu llorofa pena…

Que tuo: tu dulfe ace nto el mundo alcanç‘tl

[uffa er que tenga” of, nueuaſlromz

Laxrfabulas de tiſaſemej anca,
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DEL SIG. P E uno RODRZQYEZ

D‘E‘ LE o N.

Ninna altra armonía à qu ella della

' ’ Sig. Adr. fi pareggia» ‘

NI de Anpbian la lira/òmrn/k,

' Ni de‘ lidia“ ehobgemo ”fia-mt!,

Ni el pietra] melodía del tmçio Amante

Ni e! que a Dsfmſiguio con fi: amaro/À

Ni la. dulfeſiremi. que eng-fuſa, .

Canduçe a late incwtombcgantc;

Te puedmygualar; por que triumphrur.

De todo: queda: Audrina” Hermoſa. . "

Canta manna , fic/junk, m 'Tal-7:, ‘ f

Obra milagros ¡inumuillas ”mln-n,

Dei que a Eñ‘rimo’n la: agua; danni”

Ni que (a: plantas} In: piedra: muebm;v

Pan/¡guiando tu Angelica Armonia,

La: alma; ”M la (¡oz al Cielo Uebb',

z
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Du. uo. CA’PſiÎTAN aroma

cartacea. ~

Loda il canto, della Sig. Adr.: della-Sig.

Leonora' ſoa figliuola. `-. .

Si cantando dmarilir . liſarda canta

Suffiendiendo lo: çielos, roba” la: alma:

On dulziffimo , ſhnoro k

Bien accordado jſfrumenre ’

Glorfflca el pen/'armenia " -

Canoro ſuperior, Coro _ -_

No con lira,j Pletro dae”

Pudo Apolo , pudo Orfeo

Formarpor rriumfo Trofeo

Como con Tiorba- y con Arpa

Si cantando Amarili: lifarda canta

' ‘Suffiendiendo lo: çjelos_ roban lau-‘idrau

«ñ

In gracia, que-adoro, j 'tereſa—‘ì ' ’E'

Concorda ſiel contrafanfl-ì ?.- e

Miflerioſiameneejunto’ ` ’ `

Con lojnfimo , lo ſupreme’

Arr'n `nico Raro, Eflremo

Admira, ` 'enamora', E leba

T con elſilençio prueba ,

Q“ excedenſu miſmafama

Si cantando Amarili: liſarda canta

Cuffiadíendo lo; çiclos, roba” la: alma:.

Wal ’
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Val Sio-e” tin—unt” - ` ,_

*Coma la: dos puede haſh”
Las-league:: enmudefſier

La: aj ”xjdalatmr _

Mim la: pretende ‘lab-n"

Diga inſufficiente a Muto

Sn'ſbla Dining Can” ~ x" ,

Eremizefia Alabama ' V “ "

si-mnmn'da Aniflrilis, liſ‘rd‘a un”

Suffiéndimflo '10: fiji”; ram 14a* Amd”

No Dmie ,gu-'enna anni. ñ ì, ` : ~ , v

Qge Im dio Nazur-NW’ i

Con aigelxu Velleu e~ ‘L, ì ,ſſ 12a:feleſfialAfmanía. ` _ , . * _

Transforme ſu fantaſia ~

”im admin _,"admimy'omî

T 12mm perfefiones _

Eu da: moñros, de mi] grafia:.

Sx' cantando ‘Amarilís', ”ſarda :47314 _

‘ Cuffie/'Mando [ax-ciel”, roba-*2,14: alma:.

'4)‘.

1

1 .

“WP" è‘

.MW.
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;lo ADRZAUAM BAS‘IL-IJM

Franciſi'i Fedi( s. Th--é- V.‘I,Doñoris

_ o 'D e.

Dulce ſieliuo grata Neapolis —

o‘ Effe”, ‘uni/”hu Iene 'caPutſìPlr’

Vrgeſororerpleñrafen‘e; v , - '

Tollere' Qua: due: Adriana”;

.EH pura Siren, {Pſi-libici` nouis.

ñ Concinnat aur” mentibu: integra, \.
CerasſiVlyfle: ſèq} 'vincit't

Stringeret 'vtſbcius *uetaret :

Muſi: amica-j óa cara, beati”

Cum Pulchra ;u [ſam empyrio Peli:

Inſlare mente:,cumq5 dici:. .

(l'antica tu Baſili: canora ,- ì ‘

.En rebus alti: PrauaDc-o place-t

Auf'erre, cali: infirat -vt bonum ,,

Sic Du': abac’Zì: fert OlympuÎn

Pieri”: 1mperinm Quirino'.

.
\

HA'
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HHDRZ'AN'E BAS—IL:

, da Principum’mìm‘is :Humphth '

, ›' ’ - ;r

"` D'. Franciſcus_ de Pctn's.

, ` * ' , , ’. u Uil”:

RHjtmimfer; Baſilís Mulas-;an quòdBA.

Tu rapias magno: flmideasq; Duce: .9,

Deuinóîistrot-m animi: Modulamim mmm,

Mare triumphantum nomina tanta gens.

O"pr qu'id mgmorîlapidijevudiq; placenta

Regihus ipſa places, Prina'filmsq; ‘vip-is,

D’E. .A a iz 1 AN .4 345‘(le

Marij‘ Schípaní. i., ‘

s.

Tini varie inflexo modulari:. zum-n *vv-i .

rem , , ~

Parffifide: agili polli” duri: ehm* :

Side” dulce melo: cobibent/Ìiffìlſu pudore,

An‘qu deluſusponit APollo [fram

`figa-i /x-pulna mod:: cirmmfe s 0M wnuflù,

E]] mn”: (hand muor dice”) pulp” ma}

m”.

Ergo audi” mi; -zmquam am mdíaru »vi-ie”

NuPoſti”: am”, mt Petite” audi: `

ai ~

D-Pflmh’

.\
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2.2471.: neuen”

?okki-0,8: Poderi ſacrnmî'

’ l \

[alpe: adi ſacrfl hoc pulchro ficrumej; pudore'
Namq; duo hic, vnñ,ſil\1umina_nomen habent

r

` ñ C@lefli prodigio Adriana Baſilea

` ` Cuiuc faciem Vena:

Cuiuc peäuspudor

Cui”: cantum Sirene:

”iusimores 'Uiflutum con: ilium efflnxere.

Cui denim/3 erernitatern add”:

Deam feceris ~

Tenera” ,tamen hoffle:. hoc 'qui-:quid eli

Diuinum efl.

Einſdcm,

l'ok‘ [AN-’E '-BASl-LÉL.

Inter Sirene: prima,

:ma enim illa tandem efi-îvcie

U Ne fabuloſum-ſemper eſſe!, - ñ p

Neapo'Ìm eſſe Siri/nam genitricem.ſ r

Si mmm NeapolieAdr-mna patria eſige; cali

Nam e` calo ortam illa”; eſſe

‘ ſſ Forma cantar, morer

l' Calo, celit‘lburque digniffì'rm'

A Teſlaîîmr- ſi

- Nur Muſa: decima. &carte-inter charitc,

, A `Ope



7 :i: ",Iìu'ſdeng s

operofi” ”li lab.” - ‘

Adriana Baſile” hu efl

` Reja *una r”4mm inſbtíabil”

'Admimme natura miſera".

Farm-;m ó- pudore”)

cantu: illeeeómm é- mammmuito”

Nzapalitam She”, ‘
Sed inmrem ì”

Ver-‘Venus, ſed uleflis.

-Yenembun’da’ mom-les. ſeculo' fm' delia"

Poñ‘erorum inni-ü‘ ,z

’ . Paſuert. `

o

n . -ñ

1- ‘

.JDM. R. P. M. -1-. ”LOCALI CAPI-z*:

` cARMELerN‘Î, -

.. Vo eelebrë'jènſù` cantù’ que' Side” vuole”

A _ Si dulqixſenſum’ mx animumq; mph!

anquam-[mna celebrädü' Carmine name»,

21_60# mmProfertur maxſomt Ecoſile è
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10. ANTO NI! VE NERIO

Patrmj Veneti .6 ó .

Gnorat quid in animis Muſica valenti

qui A D R l A N A M non audiuic

H ABC `

pigiris cñ ore cerçantibus dodo Barbíto

Vocem duleem canoram

Ommbus ſoms ſuauítcr varians

lmollíc AccenditTorquecExhzlarat

Variar aflcóìibus peflora

Nec cancum firmum tsemulum

, 'Contfahens Diffundcns inflans Attenuäs

Turpat inconcinno'gestu decus faciei

_scd’apto motu gratioſo ínruìtu

Cum auribus deleóìar oculos ñ

Canens 8: inutcns

iacuhcur. ~

Nò canora! vemîstior Venus nec domo:

Pallas cui commenta-non czdíc

Nam . ‘

Rapiens n.6 rapitur ’Accédés :i6 accédicur

` lmperac'affcéìibus quos monet—

Est animo &cm-poke MVSICA

,Motom mchor‘tgaudet harmom'

P 0-2 T AE’ ~

- Cal-mena texitc

qu iſlam laudent :tb-iſt: :autem-.ur

- Dtgnum

_Vìm Apollìnegm cum nouem Muſis

Pro hac dui-na- M V SA

, Deludare,

\

,', r. H‘. (YO

)
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AVRELII ONICI

Heeä‘”; Arhelai x‘o’preſjam amplexilms rum!

f Nam”: è Muſt': ; nomine Terpfixarem;

Hi: gnam: quìſſe malax,quìb’ *una -uolupmx

Na: miſera: Puffi-m perdere -vt illuebri”

Tuna dimmfu at ille genus; genitfl'u remota

Caflaliax mi”) rantemerflre Dm: .v

Ne: quflſiffe di” fama efl quam ”mm-re rä'tm

Sufficeret Pindozſolfl Adrianafuit , .

5,6254 PIN-?ri *votiqu da”: tulit alta, Dmmm

Eye-equa”: flaſh-0 prorſm in ”be moda: .

O ”ito d-gnam Chorus!” tu te quoque dignam

Finge Deo,- exurgem num redimim mp”:

De pri’liſs.

D.MVTIO BARONlo, ó- D. ADRIANA

,151115 CONlVGE.

Fzmína in Muſic‘îs ceebcm'ma, Marra

Camilh pucri mellztiflimi.

P. F. M A s 5,423. Î

NEfi-ía qua, -uultm depellit [lamine ”oc’lém

Neſn’a qua anmum cngit fldzſſe Diem?

Neſl‘io qua melitis multe! ſpiacenti”: ame: z’

Neſti0,q”&fl!&it mao-mom, ó* A/îmſmisí'

Dollar-?an ef! Adri‘flmz 8410”” inni?” Mari”

Edizmè mi”: *ventre Camilla: aziefi

Ille Camillu'x bano: ſplendarlmlummq; Parë‘lí:

Tom: mel, :atm grazia, tom: Amor v

Híáſinzile: iuflems (b ”edite *vera Iaquemi)

‘Non mlt': 'alla ”aaacaſa-*t -vllfl parexd.

K a

\
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AD PVLCHELLVM MELLITVLVMQZ

P V E L L V M.

Camillum Baronum D.~Murij,&

Adriana filium.

EIVSDEM.

Paci-,o [bbolerpreclara Camille Parë'erme

O Per lande: ardet Maſa *ventre ma:.

[lla tamen neſcit tanta: extollerefaſlu: ,

Vr *valet hoc animoſed recalente refer: ,

Aurea Ceſari” peramato in *verticefulgee

Froasſpecioſa nitet ó- &Patioſa pa‘tet.

Lumínaflderea Splendet imitantia fiamma: ,

Crea} mellito mellea *verba fluanc .

Concha Cytheriaca illurîri formatur in aare;

Spirat (ſs- in pamlir naribue altus odor.

Cofloìfalgeefbur. rubicunda coraüia labri,

E! gena pu rpnreas vinci: honore roſa:.

Plum-quid euolaoîfieties tibi mebra -vcnlcſlasz

Te generauit Amor, tepeperitq} Venier-4

`
ì‘ \ -

In
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In coniuges 8c rçlígione in Dcum_, 8c ca:-_

cerafum vmutum prxflancn,

mſignes, 8c vnanim‘es.

EÎVSDEM.

M oribusu animisſimile: iii Chriſt”: i” *und

‘V inxit carne due: . 4 *UML-”la dleeia Daui D

T eflamr stlperiljzflatm typm qſè ;mmm R,

I ”ſignex- Illuflnq} amb propagine nat I

V irtunîſhlendare mit-4m quo: -undiqfflam A

S pagina’? illoflfm com-let perfiamla nome N,

B lam”: illa': natura-*fuit nec mumre Parc' A:

A Iter 'ut omnifici‘mrm .ffieöîatar [ato B,

R eh'gionis Mim mnflís eli optima ”arm A,

O ”mibm exemplarjuius -uefligía fleflóm S
N on pani-it Satana technlſis Per duuia fall l.- ñ

I llufìri: coniux ſimilix, -velut alter» Rari” L.

V nam’mìs ,Muſas qui, vince”: arte mnmd I

1 s talliferumſiflet ”20mm daleediue ”mm S

Si cupi: illomm eagnòſure nomina Lec'ì'or

Ambomm latemm Potemnt oflmdere nota

HORAT” FÉZTRI NEAÌ’.

VI,th PAT-RIT!!

Enuflateflrmgſuauime ann”, Prati‘

ñ pm': natura illeecbris,

. Caſſine” ”10mm decorata

V; ad eum vifendam , audiendam ”abitati

' ` mrrerem homims

Minnie: experimentofl‘Pemrifam-1m;

ñ K 2 » 1"4*
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D-FABII ALBlN! EPZGRAMMA

Vm tu 'voce cani.“ cio' dulcia plet‘îra retra

CVinci: Olorzno: *voce Adrianazſhnosſc‘ì'as,

Lumine cum ten-.1m luſiros, non”: igm‘: adeſſe

ì Credere': e` Car/o [op/us 'ut Orbe mite:.

Empjreo: modulata modus/uz aethera íuò‘dä

Dinino: numero: nunc modulareſono: :k

Prome Dea,illuñrecrjzſimul, pariterq'z moneta

Voce mel”, terram lumine,pleé?ra manu,

PROSPERI zzzzE .ACAD. òTzosz

D fvaa’a Benaci , celebri@ ad flumìna

Minci ~

Ediderat Cam-”5,72071 moriturus Olor,

Sepim ó* dodo /ontrerunt carmine Ripa;

Multaq} per lato: duóì‘a chorea Lacu:.

Illuc’Pyeridc-s, illa: Migrflr‘ît, Apollo;

Nunc, é- Pyeridex, nunc ('7' Apollo redit.

Namſifocundifuerat ”7c Muſa MARONIS,

Allrcit Aoc-rana Nunc mms-'Woo Dea:.

Alque aliqua Aonidnm di”; mirataſhrorum.

@garza charis , decima ec Moi/“a , ſemnda

Venier. , `

?E tV s _D E M,

Cordaferis, chordaſizfferi: da! corda canorë’,
ì_ _ Danttibi, ſed gemimsſaucia Corda nono:.

.‘dh ne cordafiezcſichcr‘day giunte dù‘guatis ifiñſi:

Sentio,ſhd inuat‘hoc ore camme mari,

Cri“:
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D. CAROLI PINTI.

Vboiflis 'vip-go Cumamm 'vixerat oli”)

Pro Pztíia flagram Militis armajègm'

Pro fuſò, atque cola Galeaj Nathan!, é*- enſès

z Nomine qua Maria -vel memendafuit.

E: m mi piimos /jlrafl Perſhlm't bono”:

_ Aim ſeuſerias Carmine, ſiue ſm‘o

Pro fuſh, atque colo Pltflmm5'7’ocesqu'4mm5,

Heroi exere”, mira, ó- in ”Aſte place:.

Ill» 'ut belligcrí digna e!? memde Gradita’

Digna e: 5;‘ Phabm lande:. é* alma Chan-i:.

.Exigat iHejibi Bella?”- pmmiaſedi: ,

[n ter Calliope m ulterahaòmdu Dea:.

.A N'D'RÉA‘, PONARI

eratisſm mmm”: 14. K.

AN mfljarſi: bono: qué‘ dat me ljnte" i”:

ì’ Quì tibi Calliopesguä tibi Apollo dadi?

Dumfidí: mntmſizîforma ”preſſa BASlLIS

Pella”: in Chorb, decima! alma Delo:.

Non m- Tlaamjms! ”072 ;29 Theleſia "va-[la e‘

Dm” ijmq; mais, m Cythere‘a redi:.

 

x 3 BEKñ
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QIl"~""—‘èEXP*:

"W’WTWÉ..——

BERNARDINÌ ?AI-MER!!

OTIOSl ACCAD

Nzhdum luſns pro Adriana Bafilí `

Dithyrzmbus. ‘

OQ”ſueſſm Tbalami ”mmm aqua i,

Gurgitemquèſommcm ,

Varta'uſquè rapa” ,

Etfflmulauohibeti: *onda: ,

Surgite , plan-lite

Armi: È ge‘lidít flamini: Accoh

Sebetbí placido Numine Naiad” ,

M”Mu/?mè complicati:

Fingite nadoſo: imínmze; -vimula uma”,

Nexus fidare-a manu ,

91m: amar tardi: pri”: innduäa

Ipſe mdit officina.

Ergoflvrores ,

431'” lapidfls A, agire :bom: 3

E: P240 mmm”:ſalienti :nudi/sfioro',

Nexíbuſquè dzſſîlmis `

. Salus charm:

Cumla pub”

Amni: immenſum dem, (7- iaaofN

vige” [mio: 5 '

` Diga” ffl‘îíuos ludiufl Turin; io”:

Surgize plfludize

Anni: ègelidisfluminís Anal‘

Sebethi placido Numme Naiades,

Et cut-ſu tmemm Pedem,

Qnm reddit celerem laurea nobilis,

.AEmnl-I *virtus

EPPU- x
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Expedite. concitate, :eda-t aura tardior.

Net) "vos bon‘es‘lm terreat Puſèn: lab” , ~

.Et pigra greſſusſiflar , acfrenet 'nomi‘

At prauertite pianti: ` -

Aèrios Volant:. ñ

.E1 palma”; e‘ mms': *víñ‘ritë’ excerpite men':

I” ſeyrq qualem Virgo Atalanta tali! ; .

r Ve! qual” Bona: campede’jaxea `

Pim-apra AEmong'sflatióm iflſhnaí

Culmen ia AEgeam , rapidoqflè ritatior igm:

Samir in Anſia’ .

Elgin ó* injlexikanimate teli:

Arms, inſigne: immera pharetra

Pendeam molli -uidua- , deeorum

- Nm grana panda:.

E: 'voler alata”: deduózo hajlile Iacerto

Sàrgite, plaudite ‘

Ann-ì: e‘ gelidixflumim': Arcola

Selmhí placido Numine Naiades.

Noflris ”am ”ma Sirm ’

Regnau'” avis,

Pri/ri cardine Tèmpari:

Vel reuplmo uſa ſame:

~ Candida fatali demi-mn: flamina ”le

-Melwra,puriora\ſhla digna fidare. `

Nam canora-voce blando dulce [ramitguxmn

Melo: artubu: *virarum ,'

Q5” [Mud infe rt Sz_ygiam neeeml

Sed- modzlati :armi’aë mmm

AEZa eurix, preſſa cun':

Lem”, beat é- peòîom i

Culmen Pierij iugi

Ve! lingue”; lufidam lauribus .ob/it!in

K 4. Lin
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Linguine perenne: Caflalias aqua: 3

NoBras incolit -vnd i:

lngensſorortcm Pegafidum iubar ,

Quad nomen tumido [rimpſìt—ab Adria

‘Quamuiuquore mais”, j `

~ Maiux da* Orbe 4

(ADRlANA-“BASILIS

Baſi': honorum, ' _

Baſi: ó-flpientil, x - - —

Cnim munora cantu: ~ ñ -. . .

Omnium nutrix operoſa rerum r *

Natura miratur, potenti: ` `

Rllſſllî tannini: Orphei

Vim: ó* Portentafitnora . .

Dtxtero anno/2” animantis ornos,

.Et Thjri-äs lapide: flucentet

Thebas, dum vitalans vide:.

Namgrato quoties fund-*t ah ore ’ :AA

Arte errhe‘a: A D R t A N A mm, \

Meoniosiä doc'ia modosi'quo: Phabm ebufl”

Trudidít ipſe ljra‘ , ›

Ventorurn rigidiflatus, quo; lege {ohoreee

Hyppotadesſocer aquorei ſub rupihic: antri ~

Littora Carpatbq’ decumano inuoluerefluflu

Aggere/arenarum renoluco, (7* turbineſhuo

Euerſas ſcopulis miſere’ ’collidere pinne

.Effe neſas ducunt, medio at torpeſcere pomo

Gaudent, ó* rapido; ſegno: cohibere volati”.

Equora *verſa Notho;cauroq’3furente reuerſa

Marmoris in @eciemſub/idungnec leui: aura

Flabra mon” ſlrata: placide criſpantia Lym

Flnmina nec *vitreo: liquorec, (Pim-f.

Etfonte: riguas op” ~ `-r `

”da
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?da tribuu quem”

Soluere Caruleo Tyrunn o.

- Sed 'valucri pulſa curſu lymphu cursù’ſuflimt,

Quîreuinxit mille nadis,mille :ixus 'vimulii,

élm'bm ”bar alligatu '

Non dmfum querqu *verticefrondes

,Nutumſuſurra ſibilat inmmm ,

A!? immom :Menti:

Percipit uu” melo:. '~

944i” ó' Tonunti: nubiuugm [cui:

Ales] qui adumofulminu [impedì:

‘Vngm x huud -vmmoſum in Drums”
Calo [Luiz aperto; n l

Sed ”mfis ,ſed repreflîs ñ `

Ignibus i”.

Dulce clungit, ó-umim

Hafli faderu peſci:.

Ne: magi: Iſmflriu: ”petit Philomglu quanta:

Dum tremulo extiníìum carmine deflet Ifjm,

N:mpe cantu -w'óì‘u ”dinner mugiflrä reflui!,

Demum qua. puribu: ”hora *valmam

Alis, ó- ”levi ſide”: curſu uu”

Pet-unt -volatus comprimunt.

Et qua tergora contegunt

Vidi:. ér-pea'e bellu.;

Tcllurem omnigena premunt. ‘ .

'Vr Pani: leto mutibus, \ . .._. ‘

:Et Maurus Leo ſaltibus

Strage nom; cruenta ,

E: Currlzeſiu Tigri: ,

E: Purdu: ProPero fulminñ quigmdu

Equat, ó- lupu: Appuli

Depopulamr ugri , `

i ' ', \ x 5 squamz
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Squummigerumque pecu:

Ore pendant è mamtinó* ”mms contenti”,

Explora”: thelin ”uma

Non imitabilibm.

Quì”: dextera nobili: ‘

Nonfuſo‘tnm' [lamina duca” 1 . =

.Et :ela: radio brmi- , ñ .

Lufiran dei?” at ranger:

Plec‘Zrí Tuſcia: fida:. '

Sic añ‘n': capa!, inj’èrit ,

Nomenqm‘ ambire” Orbi:

Non :albi: extrm'um . y

Sic arena/i liquido ore Tybríì‘

M”nr-”mt amnis i

E: cammſuperi: Amigonistaput

Relxgione pium; nulli: Thalamlguè iflgab':

Pollumm mflculisſidem

Portia,- (3- omneis -undíquè Cini”

ln/ígnc peáîu: mar-'12m

Cecilix tum marte 114mm”

Dana pudizitiafmhoſh perdita ſr'upro ;

Rapmm, ("9* I(iam ra”

Find/m è Gray‘: Venerisfimdente Lac-mam

N“mine, conflu’cuam datore,

,Tiki pe'fludit, (9* minor”-`

Lazo predica: omím.

Si: mm’: _tarda reflue”: meat”

Mimì”: -vhda ,

Ep Padus 'vada,

Nec minus Taſca refomm: liquore

Torpet “Midi“ Amm.

,J ,
› - . Ca'.
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CAROLZ ROSSETTI’

erat. ſtu a” 13. '

EPIGRAMMA.

T prímü' vidi: ”lo te Iuppiter alla' ,

z A‘ſi‘ ó' adſuperas talia diff» dedit.

ç'ernitil vu! dalai modulamine muſce” amc:

F@Mina qua/peu': . qumepudore mire:.

-Cur .P Ven”; illetebraſa pala‘ mr occupa! uſim;

Han: -vìrgus triplice' lande decor” beat.

` 4 . . .
H”e a m well content” dzgmor adſi:

Te dere! in Veneri: fine ”iure Dear”.

AN b R EE PERZIVALZS CRETENSIS

Philoſopbia, ae Sacra Thealogîa Doäoris.

ORpbm: g: plc-?ro reflma: y dulcis Aedon

Conquerlturzq‘rzimr y moribundm Olof,

-Sala Adriapaſimul Poteri! tibi reddere lingua,

Vareque mellfflua. dulcifmaqzfle manu‘

Corda ”abiti multetq; am'mos, lehitqdolqns,

Pulebraſam_ *uulm pulcbrior ipſa ſuo. (to,

Si ſeine! Eurydíeen Orpheus reuqeauit ab Or

Sapè hominii mi”: hu quoqmd ”ſlm rapit.
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ñJA RA FRASI-PE L CAV. BASILE.

("Hi le beflezxe ulme infinite

D'Adriunujcorgendo hauer giàfcorto

‘ I” *un ſol corpo le tregrutie *uni-re.

` Se poi de le ſue lubru -uu'xste il muto

Vader dire/ii i” -unſòl labbro flſſiſò

De le noueſhrelle il coro finito.

Na” decima ſei Muſa; alma diuim:

Ne quarta gratiu pur ma de lo Muſe,

E de le Grazie ſeiſòla Reims.

DEL MEDESIMO.

On due Plettriſi mira X "

` Adriana in tocmr cor-define”,

È.v L’-vno batte lu lim,

" L‘altro Pet-tate alter-amante il em;

.Form il legno facendo

Si dolce, e euroſuon non un” inteſi,

Il cor dolſènprofondo

Amaro inuiu d'umorſofflziro Acceſo.

Mu tuformando il ”ma

S'i dolce, e amaro alma tutto”: eſaggia

` Vernio-fai dolce in tanto

f ` ~Ogni cor, the più amaro il -viuer truzzi-1.

4 Ogni ſhſlzir amaro 7

" Tranquilli tu nel dual, che l’ulmu preme'.

O Pen-grin : tempra”

ì- Armi.- Natura mi o‘onlrariinſiem:.

r" Calici :è tuxvedrui e
li Non che produtuſi-wz diuerſh eflëuo ,

‘- - Ma ’white eſſerdirai

l E Calliope, e Ciprighu in 7m ſoggetto.

,
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PARAFRAS! DEL c”. usuzi

Aaean le Muſe a‘ſdegno

[Zaffiro di Citerea

A lor noioſo pegno, ` A

Che ſouente ei te ndea

L’areofero, e mortale

Vibranda incontro à lor l’amaro Male .`

.\`

Onde Adriana intenta

A vendiear lor ſtorno 'r, , .

In mi l'alme tor”;an

Diè Leonora al giorno

Caro dono felice —

Die‘ à lor l'alunna, ehi è oli lor nodriee.

'l

;Ò`

, Al armonia gioioſa ' f l

i, De le corde fimore r "

' Lafaneinfla vez—uſa

Traffi- wlando Amore

Nelſuo belſèno, e intanto

ll doleeſhmzo glzjlillò eo’l can”.

Or nel tenero petto

élaeü'inqaieta name _` _

Luſinga aſuo diletto , n “ _ J ,Z

c E moflra mentre ll lume ' `

Doleemente l’appanna è

Dalſonno »vinto qualche’lfinno mganna.



  
.l .. «r 7 ".ÌÎ" 7".;‘Maſini ſuoi-ſin] Pm

: rl - .Et-eda tom impiaga ,l -_* ~ iBanche di ſaſſo il fianco -‘,~

A cui dar morte è 'litiga’ ;17m ,

Pm; fa colpo @Sigean u— -. .P , L"; a,` _nl yièpiu'l ſuo./ſguaidlozcheñlòjlraleafnrfléor `

  

  

  

- Da la guaitcia’roſata "-ì -

Da la'netcarea boccagg' ‘

i 3' Da 'la lingua mel-zen: -

1’» Dolciquad’refle fiocca, ì;

"je'lpar flrali innoi tira in.;

,5” ’ "La man‘eburnaç', ela dot-nta Elmi;- ‘
’ ‘ .a . * r~ ,, ~ ñ

 

çon queſte 'dnco al norm- ' ‘ſi

;. Choro Amor priaſeluaggíè ~

j ,, .Hor mnſuaeo,epiano ‘

' Q Moſtra. ch’in modo ‘faggio’ ` ì   

    

*t - ’ - ,Con *virginal’ñflëtto 3*“

z L’hoizmdomm,eflggiogaí-o'rlpettrà’ .

. , ar» I.“ - '8“.’

" ~ .—Î ~~ L" JÎ‘ "r’ ñÎ"
Clio di Febo ſ’br’eflaſfi; ‘ ‘Ì_ ,

; ’uffi-”KEN confinp’ore‘

} :Vna Margine bel-la'. g 4

' "Con Amorferì Amore.“ ' ’ '‘T‘a

' .. ` Odi leifitmndgloridſ'

4, i Chl’fiſia con huo‘m reno oo ;zi-oo unioni;

r r _.1‘, e

'o i c v i r b*- * " ' 1 `

"r ñ ‘ - ñ '

.z ñ < . , ~

r 4’̀ ’ Ill":
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~ NzádríaymBufilìflm.ekimium Guntuìri- <

~ ‘ :epygiyfziimñi‘llmeffè ,a fld.›54zeflffl ,~. .

_e ' fleaezzñfzflñgzznç" - x g ,. A

- ;ma blandiloquug iii-m:: puoi-lag# ` ’ ‘
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*J Sirene-”quefucffiftìëèünodeság ;fs-**1;

: ‘i 'Modefle :nimg'h ó* nitnisfudmteì"? . ~

' :Num Sym mihi ſid'ermh 'vizi-:ſii: ~ _
‘ Sireaeoìe'íèrtimPùé-ſſë Cìlo, "ff-’v 2~ ` ñ ì_ e

‘Gill ó* ducere lucidi” Marmo-,uz ; x i‘. ’b `

EPM-”72m liquida @ſque óì -vſzäe Wu“ j ñ

  

  
  

  

pugrure,1iocet *betuímflgi/leì'î Î" '

.ngìflfl'ſqſhiharbiterqüe-lìláìoì ;È ’

4 e, flooñ-Ùnum‘toiml'm‘intere-ſiìquod ill;
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i‘ u. ñe'ius tagogomitééfluodìRf-giü Graz‘flgflìí, i"?

`_ .91:34 tibi"Regule: :iQ/[gnam ”afflitta fuſo-es
-' _ -O dal‘: Auſhtiiz,m’agnu‘ Adriìuu, m:: y

, E ,Ida tuètmròmpledóa ;mìmump cöplzxozdrſſxoreli

` Beñ‘oyis, É- r'eferuzzt tondimſmfu mi. x -

Nil tibirvuìgm-e ef]. Regu‘ tibi peílutó' ai efl‘; c,

Si"qu una?” Regis-,quod cani; ipſa,eícr›ouñ‘f;"‘ 5'

Hon una Regum ſuPflrM, me indice, bottom), ..

E t. Quad Reg“; 12km qu:: tibi eunqua ”01213. ’ ~ ~

r. f l L . ~ ì ‘ .
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PARAFRASI DEL CAV. BAUER.

' CHíaro,eſòura ogni Eroe forte nel'armi

,J Fk'lgrand’Aebille ef” pietoſh Enea

Merce“ di daefattar d‘lllafiri Carmi.

Ma la natura e’l toro dele muſe

E /îm le grati: a‘ oelelzrar congiunte

L’alte virtati in Adriana infaſe.

Che radoleijèi i cori e l’alme in tanto

Col tuo diuino affetto ergi a le Belle

.Con l’aarea tetra, e_eol eeleñe Canta.

fl

"DEL MEDBSZMO.”

Se annoueri del ciel tutte leflelle ,

Del mar l 'arene, e de la terra íſion',

Tante bellezze fia”, tamiffilendori

I' ADRIANA eb'è'lfior de l'altro beffieí v

.M.
~.
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ILLVSTRlSSlMÎ COMITÌS

AlOLlNl BlSACClONl

MAGN! PRIORlS BOSSINZE. i_

Adefie :mafia immortalimri: inflrummm

ADRlANE Baſile memoria in uernü’inflruì’*

Hu optimis parílibus 01m apud Sebetù’ (da

Pulchrimdine Venerem, Hama/late trim‘ñ

.Pmdentia Tritom'am Superare

‘Cantu trifimcem Et,syrenum ipſum -

dem'ncne ,. País”:

‘Vm'm -uimm's monflrm's lnm'diù‘ nb' inm‘dä

ſed fluida”) aéíraxit '

Et Mme” inm- Hula; :unä'orñ aura: habm'!

. Dumfíngu-lomm aura: enmriuít

Ten-i: , ('3- populis donata fuit

944i iimocmtes ignorat fiamma:

Huiusformam audio” , warm {Pe-ſm

Ocula: inmeatur, ,ó‘ elucmles non

llludmm, *vel láſxinienge: fac” agnofitt

H17: dixijſmt alim ébliuíoniswndas ”ö ingrefìà’

Sed Angelorü malo: lilutam ó‘ tädárë' reca”

[mer [nomine: ”leflem 'viuera (4.414”;

Premi eſte praml immortalimtis inffiummm

ADRIANAM ſibi ore, Mim, lepore

Eterna”; candid” N0mm, Numm_ ó'- lume’

No”ſcript-erika: nonflalptoribm agi:

Non-Matrix, mm Tyf'

Ergo pracuummormlmtíx infimmmuz. ’ ' ‘ ‘

J
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ELOGIVM

’ I

IVLÌI CESARÎS CAPACIIÒ

P .d R T E N O PE I

’ ' ACAD. .`OTIOS~I.

S I quis Adrianam Baſilcm Neapolítaní'

Deliciarü Principem, audícr,ex ſum

morum gyrís Melpomenem, qua Harmoz

niz Ty pum mortalíbns indc artulerít.`

deſcendíſſe existímabímt audíuí, vr perij

ve in przcordíjs ad hm: enutrío. Vox non

ex arterìarumſ irítu . ſed ex anímzpe

netralibus emiflgfluemadmodum ſum-‘us

aercm ſeri: , ſic penícuscorda _vulnerat ,`

tum: prrcípuè, cum aurrídenreg, aut lu. `

genres oculos , vt vibranteglumma, quae

vaga velut ſydcsa , mpdo méìam: , modo

ſcintillant,blanda degeſhöe víuído mrore

Harmoníz çorhíces, atque przcones con

torquet . Quad ſi fidíbus quísöz Cytherau‘

8: Barbyto ddflífflmèſcír ebumeas ma

nus adhíbercPolhymní hcrbám pbrrzgac

neceſſ: est. N-hílqueſculpíc Phdias, ve

pinget A pell’es, quod venufiaremflelocí

tatem›dígnitlcemq; efficzcíus reprçſen

ter. Wamobrem nec cunóìarum M uhrñ

cztu cdcbracduam ſibi laudem , 8.* pr:

conía comparabir Pulchrítudínezöt con

cinnitate Venus eſt , at virrucis rariraru

monſh'um dzcas quo Neapolis, in c0 vu'

turìs genere à cunabulís ammira , nun

quam rariùs vidiſſe , aut audiuíſſc ſarebíz

eur
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tur . CemſſctNero, 8c i un” Muſa in.)

trìumphnm duéìus , i crudelitate abbor

rcns manſueſcere didiciſſer . ldque ſimul

cain-ere in Tyberís , 8( Mincij Ripís

Cycní quns admiranres Adrian: racer;J

c0` It. Suíſuracur :fl Neapol‘ñunis precio

ſiüìmam hanc Mal-guitar” Mar-tua: Dux

ille inter Heroes inſignís Vincenrius

Gonzaga, quam cum Leonora Medicea...

.cariorem habmt , muneribus ornauíc Ba- ~

ronacuſquc titolo inſignitam Franciſco

Filiotradidic , O`ujsirenarum Aemulam

fummo fludìo cum coniuge, 8: fratríbus

ad …10mm Principum inuidiam apud ſe

recin:t,alq; inter ſumx'ms fçlicìtates han:

maxìmc colloca: .

"‘IOAN N15 THOMÌE Gxovml

ANDRI'AN'A BASILIS

. A N A G R A M M A -

,
.

_ B [NAS D [ANA LIRAs;

Am ”alla Sebflkoſurgenx Deî CìnthiaJuos

_I Ande: Eien'dum duce” dei?” c120”:

.Am-em immanes-fluſus mirfztus Apollo

Cimhifl numqsſiet, qua/1m: Alma ſorar .P

Adium': *unita: referente; am Diana ,

Ac mmìbm duplice; perſimat illa Lì”; _

‘ ` Cimlyim exhilflmm hu decima Muſa locemr

Inquit .ſia Ninflzs durare ‘Ninfa debe-*.5

- Aonidum aſſenſere Dea s nam Deli”: ”nam

Tempo”; , a: BINAS , ms’z‘m DlAN‘A

. LIRAS.
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IVLZJÎ .gas-43.” …q.qnuégl.
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,

VM canoro ’Spiriti‘

A Muſarum.ój* sfretmmm Regimi.;

Cflzlorum giro: imfle': rhelodidjl ſuauil‘tajffl

‘Mens‘bflzís ſentii-judo obfiupet. ` E"

Aflrorutñ fiellitfiiioçrqoiio; ì H . \

Huimo'tz‘ie‘à /u’adííiz iejcotthrquet , i ñ -3

~vtämos Ãr’iMizá_ __,j . ' ’ `

tmet‘fiilèm‘ zolluìëàìf‘ ‘ ‘ ‘

Et Virtutum Corona”: ſeme: Eternit/”i

O Venuft'u, o incompambilit

O inter mortale: eximia ,

:i 73mila; AEFOJ‘i'Îea Tico!

e

7E: e alan EVEM‘L 953.3.
.‘ :l ‘*Ì

r

- ` -s I'
v“ .J .

:Acost ANTQMÎI'LEZZI LC.

ARCHlolACONL CVPERTINENSIS

ACADEMICI orzosz.

Ngenio inferi” Pal/a:. fueie alma Diane eſl,

I Nec ”mu Aonidum pur tibi doäa mbar:.

Ingenio nouu eoneemus modulflmina Pron-it,

Corda Deum,au}} hominíí -voeibutzore rapi:.

Gurrulu priſmrumſileat miracula -vutum

Grecia ,- Tu mai” 'vatibus omuigmih

"RW.
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PRESE. lVLlAN.

V1” ſeu rich”; percurrisfila, Baſilí:. .

: Se” ”ſu ambragiumffiargi: ab orcſòmí.

Him' :rubi: ó-ſidibm mortali:: corda mmm.

Hínr Tapis` adſupemm cantibur illa-melo."

Orplmr came-nm prefer: maiomſed impl”:

11h Fara: :mxit: tu "da“:am wim-v
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PD; "-c IBS-A RPM' MAL-{i A B E t `

PRIMÌC.`~ BENEV.

Vſamm Genéerix eunñorù’ gloria van?, l
Ml-Voo’e, man” decor-an: Vrlzis , ó* Orbit'

` olor;

Noſcimr omnegenus froPnÎ: inſigníba: 07mm

A canta, àſbnitu noſeier ipja pote:. "

Qnid mimm bu: dici .P nä m Pandora Deorä

Vini: , ó* eoiſideri: alma Puffi”.
Inter degenm non e/l te maior in Orbſſe.

Namm non te ipjà dignior eſſe pote:.

‘e. .l .

E ., 4 .a
W' ì
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X `\ _
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FRA N C-_EJSC o 'M-ORMFLE

DVCA DI CAMPOCHIARO.

I.; BigM:. formaníce d’yà due”; Cielb`

Ngioletm del Ciel qua güda’jZ-gſicy… ` fl;

Pen/ze ’l già faſi-o Mom# , , `
Tornaſſe 'un (ìicl ſèxonda , ; ,i . -

‘Ecco adempim am'm'ſi alle” ”apre/'4. .

Poi :befinma di 'voi [alma Prelc ' - :\-. 'x

Di ;Tirri elmi ’un Cbara ,

Onde merci di loro

Fatta è telefle [4 terrena male.

Anzi è la terra'ilçíel vinto/i remi:

Non ſol m l'armonia ,

Cb‘egual non fu mfia

Ma ”e ſalma bellàz-che Palme accende.

Onde qual/.tor da me djuffiì
Di 110i mira, (á- 412040'ì '—ſi’ e* -

ll bel ramo, ilbel 'volta

FM me dm! ia qui urta ì”l Pauli o.

Mafalle ioſm cercando in rozzo Hill

Spiegar di 'vai gli onori

Talpa a‘ rami {blend-:ri

.A tanta altezza Angel Palufi'rc, e ‘Uil‘.

Meglio e‘ tare? che ”anſia folto àſdegno

ll mio troppa ”alimenta

Mom; a‘ (adams' intento

Piu ſtorm penna, e [íufiblim: ingegno.

n

Del

ì'
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(e ”ſona ”5219231340.fl La. e A'. .'. o '.Ll‘l'u;

Per h Sig. Adr. fatto famoio il Sebcto; '

’ D I ’l Cigno ìwztarſhsui ”moti

Mu cantando ”tore ,'

Tu di pregio maggiore

Non mori, and immortal :if-u' col CM”.

Che mer-.tre rare ”ore ì l’anrejì-iogliD'ogni alma calamire ì .s.

Teco tante ”1m *unite _ ‘ '

T’acorefion ‘vita, e’n tonfo A mi 1)' e02”.

omicidi: gentil bella, e canora‘ i

‘se’z Ciehrfi dejfiirtflrte a \ -'~ \ñ fix ‘

speflb poichè-‘MZ ”iz-"m ’- - `— *‘~`² e

"Mille ’volte *in ”mi ma“rír‘vní‘ojgníora ’

Mo che dicot‘o‘fìx’bis’l- meant” -ví'r‘rùtî

9154-21 in ma” di Peli-le ` l

Nobil ”meſi-vide , " ' " ' U…

C/;e Piagauu ad *un tempo, e dea [Hub.

Poichè cantando m fmfii i petto' ,

E toi medeſmi tanti

Eli-uſi con dolci intenti -

Pia dui rifloro è chi e‘rudel ſizetti. -

221413143' de le Sirene or [petto ilgrido ~ “-—

Sol puo vederſi come

DADRIANA ilbelnome

Read.; fiano/b di SebeÌo il lido.

@He

I, 3 ' Dell’

KH
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D ELL' tLLVsrlss. SIG.

17.61011010 DE LI MONT!.

` ſi_s I'

Felicità çh‘zppom i! canto della

Sig. Adr.

J

' A Melodia , che forma il Ciel ſeguendo

L’anima ſuaſi che nonfugga , o vole

De la Cefiele, e ſempiterna Mole

Ogm' bar le Ko” armoniche *volgendo:

Eee-o il Mondogià ſente ;e ben comprendo

Che oo” altoflupor l'ammirç, e ”la

In quem non, oml'ADRZANA irſuolo

l_ dini-u' tamento' altrui ſcoprendo. V- ,_ A’

-\ .n

o fortunati a pieno egnſi mortali

A cui -viumdo ancor ſono :ont-'Wi'

A l’AÎxgelicbe omflu' dolcezze eguali;

E più felice amor :'olla poÎoff-'r v

[n quoflí anni‘ laſciar fogli Immortali

[Molte ſuo” de le ſue voci iffeffè. ,_

_
-

“M5'Z
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DE` MEDI-SIMO.

.0”; ' ~ . zu v… ~_ e:. ñ . ;E

PER LA SIG. LEONORA BARONA

Figliuola fiella .zig. Ads'.

r. g `
'i

r. u ‘v. fl

Camo più che díuíno.

Ermate o cielo. e *voi eanore Menti,

Che le rate *volubile' 'volgete

Laſciate i canti , e ad aſcoltarfl'eudetl

Vie più dolci de iL-uoſlri, e bei contento'.

Etì'eìzeofiei *volgendo ilami intenti

..L'Armoniafiflaiffimaapprendere e

s’agaagliar Pure, e pareggiar Ponte” z_

La ma!” 'inimitabile , {grace-‘eau'.

t 'Ni' ru" * :‘LÎÎ; . . .: 1.1:… - Lì...

Age-‘7a ë-Ìvleì the patria far- l'e'nfemo za.)

@uſi al paro del Ciel dxrſi’beato ,

.E render dolce a i rei l’ardore eterno.

Eſarì quefla à mi ſedendo à lato

Moſtra del toro Angelieo e ſaperne

Dopo lungo girar’del tempo alato,

L 4 Dell'
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DELL'ÎÎÉLÎ/Sfms's. ‘szo. `

D. IPOLITO DI COSTANZO.

..x-,mir 9 ‘, .1 n:: .1 .-' … > 1.3_ ,v-flc;

Dubbi:` coÎÎreſa per [i maggioranza del

YZF-5° 4-11* Siz- .Adſ

'Driin‘x gentile "‘ f'

Non ;è qual ”nd-4 i» u maggior ;ſulu

Se l‘bmeflude Ia bellezza, è ’l un” ,

GDI :Mata m ;lim-ami‘, . Î

Can [/yum-fu, d’amami

Tulli è pmſiér mm degni' h‘u‘m :bl-”dirò

Co” I4 bellezza al gm» Farm- n'inuiìi.

Di!” i” mi fiuſcr’a‘i ’> -~ L ‘î;

s: t im dirime i” ”sì-:W blu' . 5.2.

Miſcuſe”; z al” conſentir non dei , _ .

Cbcjîhh-Jc gloria i”: ürfn‘ti ”Fri-_ì Y‘ ~ ‘TZ

Q ` ._ . I ,

z-:m.s ...a

` › x

da‘ .. -:-~ mu,
x

K! Lv". ` NJ"; _

,ÃL _' ’ i‘ Ì_‘--.\-\\.‘~\` ..i

W
, ` . .l 1

ſſfl» ’ i .

*- '..L , N._, ñ., `

“ì-r’- .~ *
- Del
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D E L .HG. G AB R-I‘Iì-B CIABRERÎT.

Inuíco ad aſcolrar il ”model-la Sig; Ad:.

Ì ‘ I

’Hauete in pregio Amami - `

Soaui'ſuo'n di rami , ~› ’m ›*-
Cl” tra -viui Rubini ”dirſi fa , i —

Venite omai *venite ,' I‘ ‘~~" ”E

E raramente *udite - LN A

`Vota Dama del Ciel , ch’io: terra ſi). Z

Ella tranquilla i 'venta' , . . '

Et affrena e' terremo' ‘

Catania le fue note hanno -vim‘e i

Ma cotanto ’valore

Ha ſhura *un genexl :ore ,

Che merauiglia eguale -vnqua Banfi:.

..›` V,—

Pur con ſua *voce/ola, '

A [è oiafi‘una inuala

”alia il prenda à din, cheſal prou‘os

Ma cantando ſu Cena

Ciaſcun trasforma in pietra s

E chiamarſi Meduſa ella map?”

. v

Non ſim d’angui a'i morte

Sue lunghe lreooie attorte ;

Ne giamai dal ſuo "Dallo orrore 'uſtìi

Sua treccia è luminoſa

.E ſuo Volto e‘ oli Roſa

Che 'vaga :ii l'Aprile aurora aprì .

L5 N(
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w-sñña.”

Nefo» altro è *Vederle ‘ ,~ "è E." .2 .' ì

Sue befle .Man . ehe Perle

Mando we” ſu le corde hor ſu/b h” giù ,

M4 come il guardo ſplende”,

Eeome i pmi anemia ñw

Amor , ehe filo puoi narralo n‘a .

. u, ,

Dunque s'amate Amami

Soaue ſuon di canti , .

Che em -vím‘ Rubini ”dirſi fà ,

Venite bomai -venite ,

E raramente *udite

Mafia Donna del Ciel , eh’in termflà ñ

Aiti

API-“ì‘nſi‘ .. z
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f -DEL &EG-“DÎÎPÌR AN7C‘ESCOL ‘j

. e ‘.› - TQRALD-wa “v.

(Ì-ç‘UL'î ‘xl' *LL*

r

.ñ'L

Pregío della Sig: Adr. vnëcameme

QPU'LÎ‘ L, Jîqnlstìíoffi ` c .

….…la \

CEle-{Ze ì TL ”drop-ie) :if-umano_ j1,eapth),

~ D' Angie! canoro fia” 'l’aeeenti tuoi ;5"

Anzi Deaflmbriſeeſa a‘ ha” noi L z`

… Sattoſisì bello , e :‘x pudieo anomanto.

.z‘ñî

.z<

Con doll-'e morte` , &in-nonni: incanto z .

?infi- i più, ſaggi, e più eoſlanti Eroi ,

A.Onde inuidía, e flap” dejlar m [moi o _'

.Ax/z: di ,fljl più del” loa_ ?primo-vanto.

Tempio animata-ed.Molo gioeondo ,

Sei di refleſſa , e l‘Idolatra Amore

Lie” einen-aa almo poter facendo.

Doppio , efermo berſaglio ì eiajètm eo”.

Al yolm, al canto. onde e’inalça il mondo

Sì- Befi- .di virtùastaíefl’beem- .

  

i.“ ' L o‘:
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DEL‘ motto-1;. PI'D. ‘v-íÎTo’zéìt N0

Dl M410 ABBATE s [N E usa

ACC A D. orzoso.

;il ‘ '1'* Îſid-"r-:>1.z_,

La Sig. Adr-muaUÎglí-a della Natura,

` edell’arte.

S 1mm{Mp'eggíùd’imomaàèaìí "E.

&Nuvñr‘fiztblle di* ſom-k7” lil” , ~ - ñ

Ad -vn canto Dini», ch’è guida. a alla”

Difiälrifl,z‘h’emro ami”;- Aggìateiifñori.

Suſhi ;Uri-”m Jaſù'perfli vaiî ,~" ~`f ‘*Î‘ f ì")

D4 'fili prèfe‘ gli ;infilth and?”MEN ,*

,4m Îíìbel- vota, YM)- :pz-»dmzbÎ-WM

-5-1* flédyrgîth'oddewhm, iui dimm. :x
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Meraníglíe del Canto, e del ſuono della‘ "

Sig. Adriana.

Val’har la mano alfuon,la von_ alti”;

Muoae quefla d'Amor befla Sirena-"s‘k

Dileteo afl’alma, e al cor cagionazena:
Do”o @ſetti in *un punto e gioia ,_ ó- pjaſinro,

L'vna ì beleeì, ehe eon duo lumi intanto .WL

Pere il petto, el” langue, é* l'inratena '

L’altra è -vim‘e , che een `tele-Helena ~ ,

' Re/iar fà l’aſma auuinta in dolee'ineantog

.A quell’dmor perfieemínfflre tira l .,.î ….7

Vagbezz’a] ó* leggiadria, eoneeflà à

Vote è Par diſefleſſo :l Dio di Delo.: ›

li the in dubbio ilpenſier flupidomefiafl , . ,W
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Là le glorie del Mondo, e guide] ciale:: _
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D-GIORGIO DE LI MONTI.

L .

‘~'î`"" . ‘d'

Fclícità çh'zpporta il canto della

Sig. Ad:.

l

~ A Melodia , :Le fam-4 il Cielſegumzla

L’anima ſuaſi che nonfugga , a *vole

De la Ceñele, e flmpitema Mola

Ogm' [m- le Rota armoniche *volgendo:

Eno il Mondogià fin” , e ben comprendo

Cl” con altoflupar l'ammirg, e ”la

In quem non, ond'ADRlANA i1ſuola

l dini-u' contenti altrui fioptemla. u n‘

0 ſuv-tamara' a pieno egn‘ mortali` T

A cui -víumda ancor fiano cam-WP

A l'Angelithe 0mm' dolcezze eguali;

E più felice amor s’ella pauſa v

[n qutſlí aut-ei laſciar figli [immortali

ll dal:: ſum dele ſue *voci Meſſa. 'ñ‘.

~ ` ` 1‘; .\ ~

5 ,~ *T* a r. ~.
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.oxv' Joe». .ñ . L!

PER LA SIG. LEONORA ARONA

Figliuola flella .Sig. Ade,

1"…. A... ,

Camo più che di nino.

Ermate 2- Cielo, o *voi :attore Menti,

Che le rate *volubili *volgete

Laſciate i :anti , e ad aſcoltarſcmle” '

‘Vie più dolci de i‘vuoflri, e bei comma'.

Etììccoffei ‘volgendoilumi intenti l

.L’Armoniafiflyijfimaapprendere L. .…

s’aguagliarpure, e pareggiar potreteLa ”mao‘inimizaoile , e‘gl’acceati. , vg

,in un* *xflî . .n ~ .x‘ 2‘...,

Quella e`.`toleí ehe-Patria far- l'inferno zu ›

Quaſi al paro del Ciel dirſibeato ,’

.E render dolce a i rei l’ardore eterno.

Efizra queſla a 'uoi ſalendo à lato

Ma/lra del toro Angelico e ſuPefl”

Dopo lungo girar'del tempo alato.

"i
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D. ”01.170 DI COSTANZO.

:.TÌOÎ‘ i‘ ‘- Î'- -"-`.'. J" I. .1“) Î‘ LL'. ſh",

*…› . .31' “r. i.

Dubbía conteſa per la maggioranza del

` i vaoço qella Sig. ‘Adr.

Prize” gentil‘: r‘ *

Non :è qua! remi-a i” re maggior íſ-ul”

Sel‘bmeñude la bellezza, a ’l un” ,

Cdl ”rato m ;fino-mn“; y. › ,i

Con l'boneſhì, d’umuml

Tutti r- penſier `mm degni'bìl'm :bmîirò

Con [a bellezza al gm” Furto!- n’inuiìi.

Dany! mr’ fiuſìr'a'í '~ -- , ‘f,

Se r im di rime i# ”ſuon blu' 5;‘. L:.

Miſìuſez-ai 5 ehe eonſentir non dei , _ .

Chlſihndo glorie medefeflí ”715.17 E r l, r '. ‘ . ‘ ì

.Lu-..e- l A

v .r. 7
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o E L SlG. G 4B mm: ”AMERI

lnuico ad aſcolrar il caniode’ila Sig; Adr.

\ ' A Z

’Hauete in pregio Amanti -
Saaui'ſuoſſn .di tanti , »AU ñ‘

Che tra *vini Rubiui 'udirſi fa ,

Venite omai *venite ,' " =\ w":

E earamente *udite v Lr: e.

..Vna Donna del Ciel , th'in terra ſi). 1

Ella tranquilla i *venti , . *

L’t affrena-i torrenti ‘i .z

Cotanto le [ue nate hanno -w'rtìe 3

Ma cotanto *valore

Hà ſhura "un gentil tore ,

Che meram'glia eguale -vnqua nonſe‘e.

,.

Pur ton ſua *vo-;e .ſola

A ſe ciaſcuno inuola

ltaIia il prenda a‘ dir-1 theſol pron‘o;

Ma cantando ſu Cetra

Ciaſcun trasforma in pietra;

E chiamarfl Meduſa ella non pd;

Non ſon d'angui di morte

Sue lunghe treeeie attorte ,'~

Ne giamai dal ſua mito orrore -vſeìs

Sua treccia e` luminoſa

E ſuo Volto è di Roſa

Che -vaga :ie l’Aprile aurora aprì .

Ls No



250
Naſo” altro à *vederle ' 7 ſi'.) .-'_".! J 7 fl

Sue bed: M”; , che Perle

.Qt—“edo va” ſu le corde har ſuſh hor giò ,

Ma come il guardo [ju/end”,

Ecome i Pmi accendo un ù

Amor , che ſolo puoi ”arralo n‘a .

.` › -_ xt 'nl .~.-`.

Dunque :'amate Amami ~ ~ . . --. e

Soauc fico” di ”mi , . ' , 1-1

Che ”A -m'ui Rubini ”dirſi _fà , ‘i

Venite homm' venite,
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